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BENEV E NT A No. segretario, dà le t tu ra  
del processo verbale della seduta precedente.-

Sul processo verbale.
MONTALBANO. Chiedo di parlare sul 

processo verbale.
P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
MONTALE A N O. Prendo la parola sul pro­

cesso verbale per due ragioni : innanzi tu t to  
per dichiarare che nella seduta del 4 marzo 
in occasione della convocazione s traord inaria  
dell'Assemblea, chiesta da 24 deputati  del 
Blocco del popolo, a norma dell'articolo 1-1 
dello S ta tu to  siciliano, tanto  l'onorevole Oo- 
lajanni che io avevamo sollevalo u n ’eccezio­
ne preclusiva alla proposta degli, onorevoli 
S tarrahba di C iard inelli . Papa D ’Amico, Ca- 
strogiovaimi ed altri secondo la quale dove­
va chiudersi la sessione straordinaria ,  senza 
discutere l 'ordine del giorno per il quale era 
s tata convocala straordinariam ente 1*Assem­
blea,
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In base all'eccezione da noi sollevata, il 
Presidente non poteva porre in votazione la 
proposta anzi detta. Quanto», meno, doveva 
prima porre in votazione la nostra  eccezione 
preclusiva, che rappresenta-va una  vera pre­
giudiziale alla pregiudiziale degli onorevoli 
Starna liba citi Oiardinelli, Papa D ’Amico ed 
altri .

Protesto, quindi, a nome del Drappo parla­
mentare del Blocco del popolo, contro la deci­
sione del Presidente dell'Assemblea, che non 
ha saputo tutelare, com’era suo dovere, i di­
rii ti della minoranza.

In  secondo luogo, prendo la  parola per di­
chiarare che il 3 marzo i deputati  della mag­
gioranza. con un semplice voto, Iranno eluso 
il potere di auto-convocazione dell’Assemblea, 
sancito dallo articolo 11 dello S ta tu to , sosti­
tuendo, al d iritto , l 'a rb itr io  e mostrando di 
non riconoscere a l tra  fonte di d irit to  che In 
propria volontà extra-legale.

A nome del Gruppo che ho l’onore di rap­
presentare, prolesto, quindi, contro il voto 
a rb i t ra r io . a nti sta tu tari o e al i ticostituzi oliale 
del 3 marzo, riconfermando il potere di auto- 
convocazione dell’Assemblea, sancito nello 
S ta tu to  siciliano e nella Costituzione nazio­
nale per garan tire  le l ibertà  democratiche e i 
diritti dell 'opposizione.

P R E S ID E N T E . Se non si fanno altre  os­
servazioni il processo verbale si intende ap­
provato. Devo ricordare, però, che contro le 
deliberazioni dell'Assemblea non sono ammes­
se proteste.

MONTALBANO. L a  nostra  protesta ri­
guarda il modo come si è manifestato il voto.

Annunzio di interrogazioni.
P R E S ID E N T E . Prego il deputato segreta­

rio di dar le t tu ra  delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

BENEV EN TA N O , segretario :
« Al Presidente della Regione, responsabile 

dell'ordine pubblico in Sicilia in forza dell’ai" 
t-ic-olo 31 dello S ta tu to :  per conoscere i |>f°v' 
redimenti ch ’egli intende ad o tta re :

1) perchè sia stroncata l ’a tt iv ità  criminosa 
delle squadre di mafiosi che a  Serradifalco 
hanno devastato la Lega degli zollatai, insid­
ia to  bassamente la moglie di. un minatore et 
in modo vile aggredito e ferito il custode dei 
locali. Barravecchia, sopraggiunto a  devasta­
zione avvenuta;
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-) perchè siano seriamente accertati i mo­
livi che hanno d e te rm in a li  le forze intelaili  
ri ilell'ordine e della sicurezza pubblica a non 
intervenire in alcun modo nel córso delle vio­
lenze, hi qualcosa lui consentito ai quindici 
aggressori di raggiungere una macchina che 
H attendeva e di allontanarsi indisi turbati,, e 
perchè siano puniti i responsabili del m anca­
to intervento della forza pubblica;

3) perchè siano prontamente assicurati alla 
giustizia tanto  gli esecutori materiali, alcuni 
dei quali già indicati dalla voce pubblica, 
Spanto i m andanti dei sopra denunziati fa tt i  
criminosi che tendono chiaram ente a  sparge­
re il terrore nelle zone minerarie e, per quan­
to vanamente, a scoraggiare i minatori in lo t­
ta per il lavoro, per il pane e per la difesa 
delle industrie  del popolo siciliano. » ( d i  in- 
ter rogatiti chiedono lo twg Igi,mento d'urgenza)

OOLA.JAXXI POMl’EO. PANTALEOXE, NICASTRO.

<( Al Presidente delia Regione ed agli As­
sessori competenti : per sapere come in tenda­
no venire incontro ai bisogni delle desolate 
popolazioni delle isole Pelagie dove si lam en­
ta rinsuffi.lenza del servizio e dell'assistenza, 
sanitaria, la irregolarità  nel pagamento degli 
assegni mensili dovuti agli impiegati e sa la­
riati comunali, la mancanza di sufficienti a u ­
le scolastiche, il completo abbandono dei pub­
blici servizi.» (Gli interroganti chiedono lo 
^volgimento di urgenza)

llo sco , C uefaro , G allo  L u i g i .

« Al Presidente della Regione ed a l l ’Assès- 
enee alla pubblica istruzione : per conoscere il 
criterio' adottato  nella recente programmazio- 
11(1 dei lavori di costruzione e completamento 
degli edifici scolastici delle provineie dell'lso- 
'fG programma non corri sport dente alle esi­
stenze delle singole provincia e, in modo p a r ­
ticolare. di quella di Palermo, per la quale 
;!°» è sfato previsto 'nessuno stanziamento per

completamento e la riparazione dei molti 
ridici s obillici in atto  in pessime condizio- 
11 ' : nonché per si dieci lata1 che il suaecennalo 
lll'l>gramma per l'edilizia scolastica venga ri- 
,li,Jsso alla competente Commissione legislali- 
' n- f‘ ciò per un opportuno riesame nelPinte- 
,pi?Sì‘!,‘ del I '1 sola.» i Idi nlerroga lite chiede lo 
Volgimeli lo di urgenza)

( 'ic s umano G eloso .

(( Al Presidente della Regione ed all 'Asses­
sore ai lavori pubblici u per conoscere quali 
criteri siano stati adottati nella distribuzione 
dei sei miliardi e ottocento milioni- prelevati 
dui fondo 11.11.P. alle diverse provinole sici­
liane. e quali provvedimenti radicali in tenda­
no, proporre perchè i Comuni e le Provincie 
dell'Isola siano posti sollecitamente sullo stes­
so piano di giustizia .distributiva e nel mede­
simo livello di vita igienicamente civile, onde 
evitare elle il deprecato sistema della sopraf­
fazione del Nord contro il Sud si perpetui fra 
noi e nel popolo siciliano, il quale, lottando 
per l'Autonomia, ha inteso lottare per una m i­
gliore giustizia am ministrativa e sociale. Se 
ieri si accusava, ed a buon diritto, il Governo 
centrale dello S tato per Pini perdonabile t r a ­
scuratezza iti cui veniva tenu ta  la Sicilia in 
confronto delle altre  regioni d ’Italia , si dovrà 
domani accusare il Governo regionale dello 
stato d 'inferiorità in cui si lascia soggiacere 
qualche provincia in confronto delle a l t re 0 
Preciso che la. Provincia di Agrigento, nella 
recente ripartizione, ha avuto assegnata per 
lavori pubblici una quota che, proposta già in 
cifra ridotta, veniva ulteriormente falcidiata 
senza tener conto dello sfato di abbandono in 
etti versa questa, terra  in confronto delle a l­
tre : una provincia che conta numerosi e gros­
si comuni, in maggior parte  senza acqua, sen­
za reti idriche interne, fognature, edifici scola­
stici. con imponenti masse di lavoratori di t u t ­
te le categorie (braccianti agricoli. deH'indu- 
stria. deH'artigianato, pescatori, zolfafai. 
ere.'), i quali si dibbattono spesso in condizio­
ni di vita ■ degradanti. Il Governo regionale 
non può non interessarsi a che sia rimediato 
concretamente a questa disparità ingiusta tra 
comuni e tra provi urie della stessa terra' m a­
dre.» (fdinterroganti, chiedi■ lo nraìgi mento di 
urgenza)

Giganti I nes

e Al Presidente della Regione : per conosce­
re (piali provvedimenti intenda sollecitare dal 
Ministero di grazia e giustizia, in conseguen­
za del re m ile  deeesso di uno dei ricoverati al- 
l 'infermeria del Carcere di Agrigento, e se 
non ritenga opportuno suggerire il ricovero 
dei carcerali ammalati presso il locale Ospeda­
le 'civico, data la insulti dente attrezzatura di
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lineila infermeria. » (6H interroganti  
no lo xrolgimai lo di  urgenza)

chiedo-

( -U!.A.! ANNI rnMI'Kll. BOSCO. < 'CK 
FARO, < ; ALBO l . n c i .

«All'Assessore alle finanze. per sapere:
1 ) se è a conoscenza dello stato <11 vivo l o ­

mento esistente' fra gli artigiani di l ’aternò. 
i (piali, iter essere sgravati dall'imposta sitila 
entrata, sono costretti ad esibire ai locale Tt- 
I; -io del registro mi certi limito rilasciato da 
persona non qualificata4 ■

•j) se non ritenga opportuno dare disposi­
zioni elle il certificato stesso venga rilasciato 
dal Sindaco o da chi possa essere meglio qua­
lificato 'di quanto non sia l'attuale persona 
autorizzata dal locale Ufficio del registro. »

Go l o s i, X (castro.

vetrami-.Magazzolo. in séguito: a rèvoca di ap­
palto alle ditte da cui essi dipendevano e pres­
so le quali avevano lavorato per molti anni, 
compreso il periodo bellico, durante il quali* 
sono stati mobilitati .per,detto lavoro. Hi chie­
de. inoltre, di sapere quale azione intende 
svolgere per la loro riassunzióne da parte del­
ib i  ni minisi razione ferroviaria.»

CI.TE A Ut*. iSICASTRO.

« Ai Presidente della Regione responsabile 
dell'ordine pubblico in Sicilia : per sapere in 
base a quali ordini e criteri il Pretetto di Pa­
lermo distolga le forze di polizia dalla lotta 
contro il banditismo destinandole, così come 
ha fatto in occasione dello sciopero degli au- 
to ferro-tranvieri di Palermo, alPesercizio del 
crumiraggio.»

< •iiL.UA.YV POMPEO. MI NEO. MARE 
C ina,  N icastro.

«Al Presidente delia Regione, all’Assesso­
re al lavoro, alla previdenza ed all'assistenza 
sociale. all'Assessore all'igiene ed alla sanità, 
all'Assessore agli enti locali, per sapere : se 
sia a loro conoscenza l'inadeguaio .trattamen­
to assistenziale e l'assoluta mancanza di at- 
Pezzatura delio I.N.A.D.F.U (Istituto nazio­
nale assistenza dipendenti enti locali). Per 
conoscere altresì (piali provvedimenti intenda­
no adottare onde rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono alla regionalizzazione dell Isti 
imo. che risponde ad una urgente esigenza (le­
nii assistiti e si inquadra in quella azióne di 
Governo, mediante la quale, la Regione, ai 
sensi degli articoli 14. 17 e 20 dello Statuto, 
deve, nell'ambito delle facoltà statutarie e dei 
j «neri esecutivi ed amministrativi, creare, 
con mia opportuna legislazione regionale, i 
presupposti per l'elevazione ed il migliorameli- 
lo delle ehissi ini piegai izie dell Isola. Prego, 
nella risposta, di volere preliminarmente spe­
cificare l'entità dei contribuii che nell' Isola 
vengono esatti procedendo a tal fine ad una 
accurata indagine per stabilire con esattezza 
i versamenti annualmente ■ effettuati secondo 
lito'p'p al ]>i'(j<l<Jiio istillilo.))

( ’ASTROGTOVAXNI.

« All’Assessore al lavoro, per sapere: se è 
a conoscenza del licenziamento di numerosi 
operai, addetti ai lavori di armamento nelle 
FF. SS. nei 1 ronchi 56 e 57 sulla linea f'astel-

« Al Presidente della Regione ed all'Asses­
sore ai lavori pubblici': per sapere se sono a 
conoscenza della deplorevole condizione nella 
(piale si trovano le strade eli accesso ai grup­
pi monumentali classici di Segesta, Selinunte, 
Agrigento e Siracusa. In atto elette.strade, eh 
accesso — che hanno inizio dalle strade nazio­
nali, la cui manutenzione è devoluta all A.A 
A.S. — vengono saltuariamente ed inaelegna­
tamente. curate dai Comuni viciniori e dai lo­
cali Foli deh turismo, con mezzi irrisori e con 
la conseguenza della loro impraticabilità (la 
parie delle auto e, specie, degli autopulmaiut, 
e quindi con grave disagio dei visitatori e se­
rio danno al turismo. I turisti infatti, sono 
costi-etti a fermarsi molto lontano dai molili' 
melili e. per giunta, senza, conforto di post* 
di ristoro e case di custodia.

Per sapere, inoltre, (piale azione intendono
svolgere perchè la manutenzione ordinaria f 
straordinaria, nonché l'abbeliimemo delle de'• 
le strade di accesso, siano affidate all A.A- - 
S. ed abbiano, almeno, lo stesso trattarne» * 
delle strade nazionali dalle (piali si dip"' 
fono. »

Gola.)ANNI POMPEO, Roseo. CA­
SARO , Gallo Luigi, DlA'i.vp- 
X 1 CASTRO.

«Agli Assessori all' agricoltura. ai b"'°" 
pubblici. alla pubblica istruzione ed al I'1'
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smo : iier sapere se intendono intervenire per­
chè ten g a  adeguatamente sistemata, la zona 
dei templi di Agrigento con mi programma di 
rimboschimento è di migliorameli io delle con­
dizioni idrogeo]©glebe del bacino dell 'Akragas 
e con lavori di consolidamento della antica 
muraglia-, oggi in progressivo sfaldamento, 
con grave pericolo per la s tabilità  dei templi 
stessi.»

O u.a.iaxxi P ompeo, Bosco, (/Vffaro.

« A ll’Assessore-ai lavori pubblici ed a l l 'A s­
sessore alla s an i tà :  per sapere se sono a co­
noscenza d ie  il Consorzio, costituitosi 32 a n ­
ni or sono fra i comuni di Licata, Campobello 
di fucata, Palm a Montecliiaro. Grotte, Regal­
inolo; Canieattì e Ravan usa, è affidato da due 
anni a un Commissario prefettizio che è. al 
nmipo stesso. Sindaco di Ravaimsa. il quale 
non rende edotte del proprio operato nè le 
popolazioni dei detti Comuni nè i loro rappre ­
sentanti. lasciando assolutameli io privi di ac­
qua potabile i comuni di Licata e di Campo­
bello e in 'condizione di insufficiente approv­
vigionamento gli altri ,  con grave pregiudizio 
per l'igiene e la salute pubblica e vivo risen­
timento tra  quelle popolazioni ; e sé, in con­
siderazione di tale stato di fatto, intendono 
intervenire affinchè il Consorzio sia- r ich ia­
m ato 'al sollecito adempimento della sua fu n ­
zione e aH'esplefamento dei lavori necessari 
por il rifornimento idrico di tutti i Comuni 
consorzia li.»

CUFFAltO, BOSCO. CALLO LUIGI.
Col.-ua.nxi P ompeo.

« All'Assessore alle finanze ed agli enti lo­
cali. per supere:

1) se è a conoscenza che alcune Am m inistra­
zioni comunali della provincia di Agrigento, 
col pretesto del risanamento del bilancio, han­
no licenziato impiegati e salariati avventizi 
addetti ai vari servizi municipali : licenzia­
menti che, in gran parte, sono chiaramente 
appalesati come rappresaglie politiche, poiché 
sono stati seguiti da assunzione di altro per­
sonale ;

2) so intende intervenire affinchè cessino ta ­
li sistemi antidemocratici e vengano revocati 
i licenziamenti che hanno generato il legitti­
mo malcontento degli interessali., rimasti sen­

za lavoro e senza pane, e l 'unanime riprova­
zione dei cittadini.»

Bosco. Gallo Lu ig i. Cuffako. Costa.

« Al Presidente della Regione e all 'Assesso­
re alle finanze: per conoscere quali provvedi­
menti intendono adottare per una più equa si­
stemazione degli impiegati non di ruolo in 
rapporto  ai provvedimenti emanati con decre­
to  legislativo presidenziale 30 ottobre 1948, n. 
31. che dispone la liquidazione di una mis­
sione ordinaria  aumentata del 50 %- e per la 
'durata di dodici mesi, nei confronti dei fu n ­
zionari dell 'Amministrazione centrale coman­
dati a prestar servizio presso la Regione.»

SE.MINAKA.

«A l Presidente della Regione: per cono­
scere quali provvedimeli!i intenda adottare 
per venire incontro 'allo scultore Filippo Sgor­
bila vincitore nel concorso internazionale di 
P grado per le Porte  in bronzo della SS. B a­
silica di S. P ie tro  ed ammesso a partecipare 
alla gara di 2° grado fra dieci concorrenti p re­
miati con medaglia d'oro.»

Seminara .

«All'Assessore ai trasporti : per sapere qua­
le azione intende svolgere per trasformare le 
a t tu a l i  fermate di servizio a Partin ieo  delle 
automotrici della linea Palermo-Trapani e vi­
ceversa. in ferm ate pei- passeggeri, onde con­
sentire alle numerose categorie di cittadini 
parlinicesi l'uso di tale rapido mezzo di co­
municazione.))

Mare G ina, Costa, Adamo Ignazio

» Al Presidente della Regione nonché agli 
Assessori ai lavori pubblici, al lavoro ed alla 
sanità : per sapere se sono a conoscenza di 
quanto è avvenuto ed avviene ad A li iti iti usa a 
proposito di lavori pubblici, specie in riferi­
mento alla rete idrica ed alla fognatura, la co­
struzione delle quali è stata sospesa per 1 i r ­
regolare e pregiudizievole svolgimento avuto: 
per saliere altresì, se non ritengano di dare 
assicurazione alla a llarm ata popolazione di

liminusa che i lavori da iniziare, senza in ­
dugio. per la Piazza 8. Anna e la via Roma 
saranno affidati alla Amministrazione conivi-
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gli altri  insognanti dell’I ta l ia  che sono stati
50 % del costo.»

Taormina.

« All'Assessore a l l 'industr ia  ed al commer­
cio per sapere : se è a sua conoscenza lo stato 
di grave disagio in cui si trovano alcuni Co­
muni delle Cladonie (Ganci. P e tra l ia  Soprana 
e Sottana. A limona. Gerard. Bompietro. Ca­
stellana. eie.), per la mancanza quasi assolu­
ta di energia elettrica per illuminazione e per 
industria ,  causata principalmente dalla in su f­
ficiente potenza elettrica in s ta lla ta  e dalla 
scarsa efficienza degli im pianti : se intende 
prontam ente intervenire per realizzare, con 
una azione decisiva del Governo regionale, la 
promessa, da parecchi decenni fa tta  a quelle 
laboriose popolazioni e mai m antenuta, di fo r­
nire i Comuni di adeguata energia elettrica 
per illuminazione ; quale definitiva e radicale 
soluzione in tenda adottare  per risolvere un 
problema che ancora oggi è testimonianza del­
lo stato di abbandono in cui si trovano molti 
popolosi Comuni della Sicilia, i quali hanno j 
pure dato, in ogni tempo, alla P a t r ia  comune, ; 
inestimabili beni materiali e morali.»

Monastero.

sistemati con legge nazionale 7 aprile 1948, 
n. 262.» '

Sapienza G riseppe,

(( Al Presidente della Regione : per conosce­
re quali provvedimenti urgenti la  G iunta  re­
gionale intende prendere per alleviare il gra­
vissimo disagio in cui versano le popolazioni 
di Lampedusa e Linosa, duramente colpite 
dalla guerra.))

gCIFO.

« Al Presidente della Regione : per conosce­
re (piali provvedimenti in tenda adottare  a ca­
rico del commissario di P . S. dì Scianca, il 
quale il 21 febbraio u. s., con il suo compor­
tamento violento ed antidemocratico, tentava 

I di impedire, con gravi conseguenze per l ’ordi­
ne pubblico e la incolumità dei cittadini, una 
spontanea e pacifica manifestazione di lavora­
tori in sciopero che chiedevano, t ra  l ’altro, la 
riduzione del prezzo del pane e della pasta  e 
dei provvedimenti a sollievo della disoccupa­
zione.»

.C l w a r o , b o s c o , G allo  l u i g i .

« A3 Presidente della Regione ed a l l ’Asses- : 
sore al lavoro : per sapere se conoscono la 
gravità del problema della disoccupazione nel­
la provincia di Trapani, che attualm ente  a s ­
sume vasta portata ,  investendo in particolar 
modo i lavoratori edili, m arittimi e braccianti 
agricoli, e per conoscere se e quali provvedi­
menti urgentissimi il Governo intenda p ren ­
dere a sollievo della suddetta disoccupazione. 
In particolare, per conoscere i motivi per cui 
non sono stati is tituiti e in quan tità  sufficien­
te i corsi di riqualificazione, A se intendano 
provvedere con immediata assegnazione di ! 
fondi straordinari per lavori pubblici, nonché 
se intendano procedere alla assegnazione di 
somme straordinarie  per l 'assistenza imme­
diata.»

Costa. Adamo Ignazio.

« All'Assessore alla pubblica istruzione : per 
sapere se intende istituire subito i ruoli spe­
ciali transitori per gli insegnanti elementari 
‘•he hanno, secondo legge, i requisiti;di. ammis­
sibilità in detti ruoli., equiparandoli a tu tti

« Al Presidente della Regione ed all'Asses­
sore ai lavori pubblici ; per sapere cosa inten­
dano fare per risolvere la situazione di ValJe- 
dolmo. specie in riferimento alla f ran a  che 

i minaccia il centro dell’abitato, e se ritengano 
di dovere tenere presente la necessità che i 
Snidaci siano, quali capi di Amministrazioni’ 
comunali tenuti in particolare considerazio­
ne. ed agevolati ne l l’ adempimento del loro 
compilo, necessità qualche volta non tenuta 
presente da pubblici Uffici:»

Taormina, Minko-

« Al Presidente della Regione: per sapere 
se non crede opportuno ed urgente, interveni­
re perchè il Consiglio di amministrazione del­
la S.T.B.S; riveda la decisione presa in me­
ri lo alle costruzioni delle caldaie e dei mac­
chinari per la centrale termica di Palermo, 
che pare si intenda ottenere da l l’America at­
traverso l ’E .R .P.,  mentre dette costruzioni po­
trebbero essere affidate al nostro Cantiere na­
vale. La decisione del Consiglio di animine 
si razione della S.T.K.S., messa in affo, da11'
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' u r le rebbe ,  le .nostre maestranze e suonerebbe 
sfiducia sulle possibilità tecniche siciliane.»

Akdjzzone.

« Ai Presidente della Regione, all" Assesso­
re ai lavori pubblici od a l l’Assesore a l l’ ag r i­
coli a r a :  per sapere quali provvedimenti in­
tendano adottare, per venire incontro alle po­
polazioni della provincia di Siracusa, special- 
mente ai piccoli agricoltori, colpiti dal recen­
te nubifragio, e. piti particolarmente, quali 
provvedimenti intendano adottare  a favore 
iella piccola borgata di Marzamemi fPachi 
no), che è r im asta  completamente allagate, e 
con quasi, t u t te  le case scoperchiate ed in p a r ­
te rovinate.» (Gli interroganti chiedono lo r i­
sposta scritta con urgenza)

D’Agata, Marino.

« All'Assessore a lla  pubblica istruzione: a) 
per segnalare la necessità ed opportunità  di. 
sistemare le maestre d"asilo che per tan ti  a n ­
ni hanno insegnato alla dipendenza dell'ex G. 
1.1,. e dell'ex G.T., e per sapere se non creda 
che, in attesa di mia legge su ll’oggetto e al 
fine di dare occupazione a un tan to  benemeri­
to gruppo di maestre, e anche per non lascia­
re numerosi bimbi sulla strada, sia il caso di 
provvedere alla r iape rtu ra  dei predetti asili 
cqn contributi speciali della Regione, a titolo 
assistenziale; b) per sapere se sia a conoscen­
za che i locali, dove per tali f a n  ni hanno fu n ­
zionato gli asili e le relative attrezza ture, s ia­
no s tati  richiesti da un Comitato locale che 
intenderebbe provvedere a ll’assunzione di per­
sonale proprio, senza tener conto di quello già 
in servizio, il quale è riuscito a conservare i 
predetti locali e attrezzature durante  il perio­
do bellico.» (L ’interrogairta chiede Ut risposta 
scrìtta eoa urgenza)

SAPIENZA (5IUSMPPH.

«All’Assessore agli enti locali : per coiiosce- 
l'e i motivi per cui non si provvedo a indire le 
'‘lezioni amministrative nei Comuni ili Naro e 
di Fa vara, in considerazione che la gestione 
G'iimiisxarinle, oltre ad essere dispendiosa per 
'•« finanze degli enti interessati, è. sempre mal 
Apportata dalle popolazioni, che Intendono 
««sere amministrate dagli organi democrali- 
('«i neri te eletti, e lamentano che il regime com­

missariale si prolunghi arrificusamenie oltre il 
termine ragionevolmente stabilito.» i t ili  rn- 

. ter roga, irti chiedono la risposta scritta con ur­
genzar)

Bosco, C um ino. Gallo l u ig i.

«A l Presidente delia Regione: per cono­
scere quali provvedimenti intenda adottare 
per. risolvere P assillante e tormentoso pro­
blema degli alloggi nei confronti dei dipen­
denti della Regione, e se non ritenga opportu­
no predisporre, in favore dei medesimi, prov­
videnze analoghe a quelle praticate, nell 'in ­
teresse dei. propri dipendenti, dalle altre pub­
bliche amministrazioni, tenendo presente che 
per gii statali  provvede PI.X .C .I .S .» (Trinter­
rogante chiede la risposta scritta)

Barbera.

« Al Presidente della Regione : per sapere 
quale azione intenda svolgere per elevare al 
rango di succursale le agenzie della Banca di 
Italia di Ragli sa e di Ernia che sono le un i­
che in capoluogo di provincia della Sicilia, no­
nostante il fatto rivesta somma importanza 
per le categorie economiche che. in un poten­
ziamento in senso autonomo di tale organi­
smo. vedono una migliore valorizzazione ed 
un proficuo sveltimento delle loro iniziative 
nell’interesse delle rispettive provinole.» (Gh 
interroganti chiedono la risposta scritta)

ATICASTRO. POTENZA.

« All'Assessore alla pubblica istruzione: per 
sapere se vengono assegnati in sede provviso­
ria i vincitori del Concorso B 4.» (T/interro- 
ga ni e chiedi- la risposta scritta)

S apienza G i u s e p p e .

« Al Presidente della Regione, responsabile 
dell’ordine pubblico in Sicilia : per conoscere 
i provvedimenti che egli intende adottare per 
richiamare a l l ’osservanza della legge quei Que­
stori che hanno sabotato lo strillonaggio vo­
lontario del « I .T n ì 'à  ». richiamandosi a l l ’a r ­
ticolo 121 del T. V.  della leggo di P. S. che 
riguarda chi esercita il mestiere di venditore 
ambulanti1 e non ehi volontariamente e senza 
alcun utile personale si prodiga per la dvft'u-
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sione della slamila democratica.» (Gli initr-  
rogarti chiedono la rispósta scrìtta)

( 'oi.A.I A.\N 1 l ’O.MI'Ko. N icastro .

« All'Assessore agli enti locali per conosce­
re : a) se l 'inchiesta condotta nel decorso gen­
naio da apposito funzionario sai conto della 
Amministrazione comunale di Ale-ara Li F as i ,  
della provincia di Messina, ha accertato re ­
sponsabilità negli am m inistra tori,  re la tiva­
mente alle lamentele di continue e persisten­
ti gravi irregolarità, persecuzioni faziose, i l ­
legalità ed ingiustizie, carenza assoluta nella 
cura degli interessi del Comune e dissesto - fi­
nanziario di esso; b) se. nel caso in cui 1 in ­
chiesta abbia accertato le superiori gravi i r ­
regolarità. non ritenga opportuno, ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 149, comma 7. del 
T. II. 1915 e 105 della legge 30 dicembre 1923. 
n. 2839. disporre la  rimozione del Sindaco 
nonché la sospensione immediata del Consi­
glio. in attesa dello scioglimento di’esso.» (Lo 
interrogante chiede la risposta scrìtta)

Dante.

« Al Presidente della Regione : per sapere 
quali pratiche ha espletato a favore del -per­
sonale O.I.P. messo a disposizione fino al m e­
se di giugno 1949. Risulta  che al F ord  sono 
state riassunte ben dnemilacinquecento unità, 
m en tre  in Sicilia non si è verificata alcuna 
riassunzione.» ( / / interrogante chiede la di­
sposta scritta)

sapienza G iu s e p p e .

«All" Assessore' alla pubblica, is truzione: 
per conoscere i motivi per cui non sono stati 
pagati in Sicilia i maestri incaricati per l’a n ­
no scolastico 1948-49, mentre nel resto d ’I t a ­
lia’ sono stati pagati fin da] T° ottobre 1948.» 
([/'interrogante chiede la risposta scritta)

S apienza  G iu s e p p e .

P R E S ID E N T E , Le, interrogazioni testé a n ­
nunciate saranno iscritte a l l ’ordine del gior­
no. per essere svolte al loro turno. Quelle pel­
le quali é s ta ta  chiesta la risposta scritta, sa­
i-anno inviate al Presidente della Regione ed 
agli Assessori competenti.

I l m arzo 1949

Annunzio di risposte Scritte ad interrogazioni,

P R E S ID E N T E . Comunico che sono perve­
nute alla Presidenza, da par te  del Governo, 
le risposte scritte ad Interrogazioni degli ono­
revoli Potenzi|| Losco. .Marino. Sapienza Giu­
seppe,. Stabile. Taormina. C a rr io la . . Giganti 
Ines e Mondello, e che esse saranno pubbli­
rate in allegato al resoconto della seduta 
odierna.

Annunzio di interpellanze.

PK ESI DENTE. Prego il deputato segre­
tario di dare lettura delle interpellanze per­
venute alia Presidenza.

... B E N E V E N T A N O , segretario:

a Al Presidente della Regione ed a l l ’Asses­
sore a l l ‘agricoltura ed alle foreste : per sape­
re se hanno ricevuto notizie precise sull’enti­
tà dei gravissimi danni alle colture di patate 
primaticce gelate nei giorni 3 e 4 marzo sul 
litorale Catania-Taormina, e se intendono di­
sporre adeguati e tempestivi provvedimenti. » 
(L ’iirtcì'peUairle chiede lo svolgimento d ur­
genza)-

Caltahiano.

((A ll’Assessore alla pubblica istruzione. al­
l ’Assessore ai lavori pubblici ed a l l’Assesso­
re all 'igiene ed alla san i tà :  per sapere se so­
no a conoscenza dello stato in cui si trovano 
i locali adibiti a scuola, elementare in Mon- 
telepre. pressocchè impossibili a l l’uso e sprov­
visti totalmente d i 'im p ian ti  igienici <• sani ta­
ri ; per conoscere (piali provvedimenti imme­
diati intendano prendere in favore della sud­
detta scuola di MonfelepTe, che deve essere 
particola finente, cu ra ta .  » yl/intcrpella uh
chiede lo svolgimento d'urgenza)

AniHZZnNK.

« AH’Assessore ai lavori pubblici, all-'A*' 
sessore al turismo, a l l ’Assessore alle finanze 
ed all'Assessore alla pubblica istruzione: pei 
conoscere se intendano premiere iniziative iF 
lo scopo di realizzare con l'urgenza che il <*il; 
so richiede : 1) la costruzione della strada 1,1 
allacciamento tra la nazionale Messi mi-Cala 
a ia  e il .monumento (Chiesa normanna) d> 
P ie tro -e  Paolo di Agro, mediante un fina11'
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ziamenl'o più adeguato di quello lodevolmen­
te già disposto dalPonoreiole Assessore ai la­
vori pubblici, anclie con stanziamenti s trao r­
dinari e con storni di-bilancio ; 2) 2  restauro 
de! predetto unico monumento normanno in 
Sicilia che reca, nella  iscrizione greca, il no­
me del suo architetto. « Gherardo il F ranco  » 
ed è lasciato in is taio  di deplorevole abbando­
no : 3) la costruzione di un breve tronco s t ra ­
dale di accesso al monumento normanno Chie­
sa di S. Maria della Valle in Messina (così 
detto Kadiazza) ; 4) il completamento del re­
stauro del detto monumento anche e,sso in 
istato di abbandono e di inaccessibilità.

he predette opere, di alto interesse artisti 
co e turistico, richiedono il pronto intervento 
del Governo siciliano, nell'a minzione del p ro ­
gramma di valorizzazione dellMsola e di p re­
ordinamento del suo avvenire turistico, spe­
cie in rapporto alle imminenti manifestazioni 
del genere.» (f/ i ii terpellante chiede lo Svolgi- 
meirlo di urgenza)

CACO-PARDO.

«A l Presidente della Regione ed all 'Asses­
sore al l 'agricoltura : per conoscere, in ril'e- 
rimetilo ai fondi E .R .P . .  (piale <piòta è slata 
assegnala a 11 ' 11:i)!ia meridionale ed insulare 
e, specificata niente, alla Sicilia,.» ( l/iiit'-rpel- 
liuile chiedo lo svolgimenio di urgenza)

Roxcionxo V in c e n z o .

« Al Presidente della Regione, all 'Assesso­
re alle finanze, all'Assessore 'a II 'agricoltura, 
all’Assessore ai lavori pubblici, all'Assessore 
idl'industria ed al commercio, per sapere: 
1) se sono ad essi note le tristissime condizio­
ni di Pantelleria che. oltre ad avere il p a t r i ­
monio edilizio polverizzato dalla guerra, con 

J a  distruzione del 90% dei vani, attraversa a t ­
tua Imeni e una grave, crisi economica per il 
latto che la produzione di zibibbo ed uva 
passa (die costituisce l'unica fonte di ricchez­
za per l ’Isola) è quest 'anno scesa solo ad 1/4 
(h (pte.lla normale anteguerra, e giace tuttora 
nell'Isola invenduta non polendo sostenere 
la concorrenza nazionale e specialmente e- 
•s|(,ra ; 2) se intendano intervenire, con la lar­
ghezza di mezzi c di vedute, e con la.immedia 
’nzza richiesta dalle condizioni di insoppor- 
lahilc disagio in cui versa l'isola, per risol- 
V|,ne il grave problema della ricosi razione 
'Ini vani distru tti  dalla guerra e della- produ­

zione e del commercio dello zibibbo e delibi va 
passa, onde evitare la immediata prospettiva 
di ulteriore diminuzione della produzione fi­
no al definitivo esaurimento (se non doves­
sero intervenire u rg en ti  ed effettive facil ita­
zioni governative) : il che acuirebbe la già 
gravissima crisi economica dell 'Isola, che 
vive .esclusivamente di tale attività produtti­
va. »

■ C osta , X k a str o . A damo I gna zio .

Al Presidente della Regione : per conoscere 
quale azione ita svolto od intènde svolgere c ir ­
ca la notizia d iram ata  dalla Agenzia A. R. I. 
e pubblicata — olire che da alcuni quotidia­
ni italiani — dal « -loti rapii de-Cari-eroi », se­
condo cui in Sicilia la moneta sarebbe stata 
sostituita dalle uova. Tale notizia, insieme a l ­
l 'articolo del «Messaggero» dal titolo «Quan­
to costa la Regione)), fa parte  della campagna 
di stampa antiautonomista che il « Corriere 
della S e ra » ,  il « Tevmp », ed altri quotidia­
ni continuano nei riguardi delia Sicilia, m al­
grado le ripetute smentite, dichiarazioni ed 
i chiarimenti da parte dei competenti Organi 
della Regione. »

A LESSI.

« A l  Presidente-della Regione ed all 'Asses­
sore ai la vori pubblici , per conoscere : j |  i 
criteri vin base ai quali si è proceduto 
alla, ripartizione in favore delle Cooperative 
edilizie siciliane del fondo di. lire SUO.000.000 
messo, a disposizione dal 'Governo centrale, 
quale concorso s tatale  nella spesa per la. co­
struzione di alloggi tramite le Cooperative 
edili; 2) i motivi in base ai quali è s tata esclu­
sa dalla ripartizione, sopradetta la Coopera­
tiva fra mutilati ed invalidi di guerra « Trie­
ste » di Palermo, la prima a sorgere in I talia  
dopo la liberazione ; 3) con quali criteri si è 
proceduto all'assegnazione dei contributi pre­
detti a Cooperative che non ebbero a presen­
tare regolare richiesta di finanziamento, men­
tre invece fu esclusa la Cooperativa « Trie­
ste », che avanzò esplicita domanda al Mini- 
siero dei lavori pubblici il (piale, con la mi­
nisteriale del 15 ottobre 1948. n. 181$8/I8É§8. 
la trasmise al -Governo regionale per i conse­
guenti provvedimenti: 4) se e conte intendono 
intervenire nella questione per sanare l 'in­
giustizia patita dalla « Trieste ». e ciò a pre­
scindere da quelle che sono siate le legittime 
richieste dalla «tessa formulate 'con nota del 
1.5 gennaio 1949 e tendenti a far dichiarare de-

(5è0)Discussioni, f. 16.
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r a d u l e .  dal d iritto  di assegnazione Ciri con­
tributo. le Cooperative che alla data s tabilita  
dal Ministero dei lavori pubblici non presen­
tarono i velativi progetti tecnici e gli adem­
pimenti am ministrativi. »

Marotta.

« Al Presidente della Regione. all 'Assesso­
re ai lavori pubblici ed ali 'Assessore alla sa­
nità. per conoscere: 1) se nei piani di d is tr i­
buzione delle somme disponibili per 1 anno 
1949. assegnate dal (inverno centrale e dalla 
Regione, sia s tata tenuta presente la promes­
sa. fa tta  dal Presidente della Regione ono­
revole A lessi al Comitato dei Comuni in teres­
sati al conipjeiainento dell’acquedotto Mon­
tescuro-Ovest. di un finanziamento assicurato 
nella misura di lire 800.000.000 per una più 
sollecita esecuzione di sì im portante opera de­
stinata a soddisfare i bisogni idrici di IN co­
muni idi- tre provinrie : 2) se è vero che sui 
fondi E .R .P .  siano state assegnate, per l ’ese r­
cizio corrente, un miliardo e duecento milio­
ni di lire : 3) se detta somma di un miliardo 
e duecento milioni di lire debba essere asse­
gnata a l l ’Ente acquedotti siciliani, in esecu­
zione del piano regionale di sistemazione dei 
vecchi acquedotti e la costruzione dei nuovi, 
di cui sono stati presentati, a suo tempo, al 
Ministero ilei lavori pubblici da parte  dello 
Ente acquedotti, regolari progetti. »

I CANTONI.

«A l Presidente della Regione: per cono­
scere quali provvedimenti intende adottare 
per disciplinare Pesportazione di grano dalla 
nostra Isola considerato che il libero commer­
cio ha fatto sensibilmente aum entare il prez­
zo dei generi di prima necessità. » .

SEMIXARA.

« All'Assessore ai lavori pubblici: per co­
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
per la ripresa dei lavori per la costruzione del 
lincino del Platani, iniziati n r i l ’agosto del 
L91-2 i' sospesi con l'occupazione dell 'Isola, 
considerato che tra ttas i di una grande opera 
per la (piale i fondi sono stati di già s tan ­
ziali.- »

SK.M INARA.

« All'Assessore ai lavori pubblici : per co­
noscere l 'organico del personale del suo As­

sessorato :ed Sii base, a quali criteri  è stato 
assunto. »

150NGiorno T in i’ENzi >.

PRESI D ENTE. Le interpellanze testé an­
nunziale saranno iscritte all 'ordine del gior­
no per essere svolte al loro turno.

Annunzio di proposte di legge di iniziativa 
parlamentare.

P R E S I  D E N T E ; Comunico all'Assemblea 
che sono s tate  presentate le seguenti proposte 
di legge :

dagli onorevoli Colajauni Pompeo, Ni ca­
stro. Mosco. Cri sta Idi.. Montai bai-io., Ausiello, 
Monliglio. Cast t-ogiovanni. Cugino : «Conces­
sione ai dipendenti della Regione di una inden­
nità s traord inaria  della autonomia » (220) ;

dell'onorevole Castorina : «C on tr ibu ti  un» 
tirati in ag r ic o l tu ra»  (225);

degli onorevoli Adamo Domenico e Sapien­
za Pie tro  : « Schema di .disegno di legge dii 

.proporre al Parlamento nazionale recante 
norme relative al terr itorio  di produzione ed 
alle cara tteris tiche del vino tipico denom ini 
to « P ass i to  di Pante lleria  » (230).

Se non si l'anno osservazioni, la presa in 
considerazione delle prime, due proposte di 
legge sarà posta all 'ordine del giórno della 
seduta di domani, e quella della terza a ll’or­
dine del giorno della seduta di dopodomani.^

Presentazione di disegni di legge d’iniziativa 
governativa.

PRESI D ENTE. Comunico »,1]'Assemblea 
che sono stati presentati dal Governo i se" 
guanti disegni di legge, che sono stati tra­
smessi alle Commissioni legislative a fianco 
i adirate ;

«Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 31 ottobre 1.918, n. 39. concernente l'or­
dinamento ed organico provvisori dell’Asses­
sorato igieni* e sanità » (218): alla Commis­
sione legislativa « Affari interni ed ordina­
mento amministrativo della Regione»;

«Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 30 ottobre 194.3, n. 32. relativo all ap- 
plirazione nel territorio della Regione sicilia­
na del decreto legislativo 10 api-ile 19-18. 1K 
375, concernente l'aumento delle lasse di i"1'' 
lo» (210): «Ratifica del decreto Jegislali' 0 

| presidenziale 30 ottobre 1948, n. 33, rebbi''0
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ad'applieazione nel terr itorio  della Regione 
.siciliana del I>. L. T maggio 15)48, n. 888, con­
cernente agevolazioni lisca li in fa voce delle 
imprese nazionali di pesca e di piscicoltura» 
(211): «Ratifica del decreto legislativo 80 o t­
tobre 1048, ri.. 84. relativo all 'applicazione nel 
territorio della Regione siciliana del 1>. F. C. 
P. S. 2 luglio 1047. n. 008. contenente nuove g a ­
ranzie per li| riscossione deH'iinposta s t rao r­
dinaria sui proli11i di guerra e dei relativi 
profitti avocateli. noncliè dei profitti éceezio- 
nalì di contingenza a (232); « R atif ica  del de­
creto legislativo presidenziale 80 ottobre 1048, 
li. 85. relativo all 'applicazione nel territorio  
della Regione siciliana d e l  P . L t ' . l ’.S. 20 agoi 
sin 1047. n. 1010. concernente aumento del li­
mite per l'esenzione dei diriiti e delle Iasse r i ­
guardanti i giudizi e gli alti relativi nelle eo'ii- 
froversie individuali del lavoro.» (218) ; <( R a­
tifica del decreto legislativo presidenziale 80 
ottobre 1048. n. 1882. concernente agevo­
lazioni in materia di imposte di ricchez­
za mobile e di imposta ipotecaria per. Remis­
sione di obbligazioni delle società azionarie » 
(21.4) : «Ratifini- -del decreto legislativo presi­
denziale 80 ottobre 1048. n. 87. relativo alla 
estensione nel terr itorio  della Regione sicilia­
na del D .L .C .i’.S. 17 dicembre 1047. n. .1444, 
sulla proroga dei termini di prescrizione e di 
decadenza in materia di imposte dirette)} (215) : 
«Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziali' 80 ottobre 1048. n. 88, relativo a l l ’esten­
sione nel terr itorio  della Regione siciliana 
del D.L.C.I’.S. 28 dicembre 1047. n. 1404. sul­
la proroga ilei termini di prescrizione e di de­
cadenza in ma feria di tasse e imposte dirette 
stigli affari » (210): « Ratifica del decreto le­
gislativo presidenziale 81 ottóbre 1048, n. 44, 
l'elativo aH'applieazione nel territorio della 
Regione siciliana del I). 0. 7 maggio 1048, n. 
1058. recante bornie in maleria ili tasse di cir­
colazione sugli autoveicoli » (217) ; (( Ratifif 
ca del decreto legislativo presidenziale . 80 
ottobre 1048, u. 40, relativo alla va- 

.finzione della data di decorrenza delle, norme 
telativi* al (caliamento tributario  dei redditi 
'li categoria C2 stabilito dal decreto legisla- 
livo I settembre 1047, n. 802, e variazioni: 
'Idia aliqpola delle imposte di ricchezza mo- 
l'ilc sui redditi della stessa ca tegoria»  (210); 
"Rat.Mira del decreto legislativo presiden- 
z|ale :>I ottobre .1048, n. 41, relativo all'eslen-
...... * alla Regione siciliana della proroga ilei
R’tniini ili prescrizione i* di decadenza sanci­

ta dal decreto legislativo 12 marzo 4948, n. 
818. per rappllcazione delle imposte dirette 
a carico di Muli e Società tassabili in base a 
bilancio» (220); «Ratifica del decreto legisla­
tivo presidenziale 81 ottobre 1048, n. 42. con­
cernente l'applicazione nel terr itorio  delia 
Regione siciliana ilei decreto legislativo 8 
maggio 1048. li. 700, e della legge 10 agosto
1048, n. 1210. recante nuovi provvediménti in
materia di imposta generale su ll 'en tra ta  (221); 
« Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 81 ottobre 1948, n. 48. concernente l 'ap 
plicazione nel territorio della Regione sicilia­
na del decreto legislativo 7 maggio 1048. n. 
771. recante modificazioni al testo unico delle 
leggi sulla riscossione delle imposte d ire t te»  
1222) ; «Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 81 ottobre 1048. it. Iti..concernente In 
applicazione, nel territorio della Regione sici­
liana dei decreti ministeriali 28 dicembre 1047 
e 4 ottobre 3048. recanti speciali modalità di 
pagamento dell'Imposta generale su ll 'en tra ta  
valevoli l'ino al 81 dicembre 1048 » (228);
«V ariazioni di bilancio per Panno finanzia­
rio 104,8-40 (220) : alla Commissione legisla­
tiva « F in an za  e patrimonio»-;

« Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 80 in (olire 1048, n. HI. recante provvedi­
meli! i per facilitare la organizzazione dei ser­
vìzi centrali  della Regione (200) : alle Com­
missioni legislative riunite  «.Affari interni ed 
ordinamento amministrativo della Regione » 
e « Finanza e pa tr im ònio» ;

« Rarifica del decreto legislativo presiden­
ziale 81 ottobre 3:948, n. 45. concernente Rup­
piFazione nel territorio della Regione sici­
liana dei decreti legislativi 35 aprile 1047. n. 
45S, e 8 maggio 1048, ». 768. re 'a l i t i  annienti 
delle sopralasse venatorie e delle ..tasse et- 
lariali sulle riserve aperte di caccia.» 1224) : 
alle Commissioni legislative riunite « F in a n ­
za e pa tr im onio»  e « Agricoltura od alimen­
tazione)).

«Ratifica ilei decreto legislativo presiden­
ziale 17 febbraio 1!)40, n. 1. concernente l 'is ti­
tuzione di 500 corsi di scuole popolari per 
l'anno scolastico 1948-49 (227): « Uatil'i -a del 
decreto legislativo presidenziale F febbraio
1049. u. 2, concernente la refezione scolastica 
per Fanno 15)48-49 » (228): alle Commissioni 
legislative riuniti* « Finanza e patrim onio» e 
« Pubblica istruzione »,
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Ritiro di proposte di legge di iniziativa par- mento e l'organico .provvisori dell'Assessori!- 
lamentare. ‘ lo del lavoro, della previdenza e dell'assistenza

P R E C ID E N T E . Comunico ili l 'Assemblea 
dio gli onorevoli Pellegrino. Adamo Dome­
nico, Adamo Ignazio. Napoli, Castiglione. 
Slabile. Ricca e IVAntoni hanno r i t i ra to  la 
proposta dì legge: « Istituzione- presso' 1'i s t i ­
tuto tecnico agrario  « Abele D amiani)) di 
Marsala di mi. corso di enologia e viticultura 
per il conseguimento del diplòma di enotecni­
co » (46) : e che l'onorevole Romano < '■ iti sep ­
pe ha r i t ira to  la proposta di legge: « F ie re  
regionali siciliane » (56).

Ritiro di disegni di legge di iniziativa go­
vernativa.

P R E S ID E N T E . Comunico che. a seguito 
di deliberazioni della Cimila regionale, sono 
stati r i t ira ti  dal Governo i seguenti disegni
di legge :

« Im p o s ta  straordinaria  proporzionale sul 
patrimonio » (18): <c Imposta s traord inaria
proporzionale sul patrimonio — Consorzio 
bancario — Agevolazioni ai piccoli contri­
buenti » (Ih) : «R atifica del decreto presiden- 
ziale 6 agosto 194i, n. 23. concernente 1 o rd i­
namento provvisorio degli uffici della P res i­
denza della Regione siciliana )) (42) : « R io r­
ganizzazione degli enti turistic i siciliani » 
(48) : «Ratifica del decreto presidenziale 18 

o t to b re  1947. n. 72. concernente Eordinamen- 
to e l 'organico provvisori dell'Assessorato 
d<dl'agricoltura e fo reste»  (61); «Ratifica del 
decreto presidenziale 18 ottobre 1947. n. 79, 
concernente Pord in amento e Porgano prov­
visori dell'Assessorato industr ia  e commer­
cio » (66); «Ratifica del decreto presidenzia­
le 1S ottobre 1947.'n. 70. concernente la  facol­
tà del 'Governo di assunzione di personale non 
di ruolo » (67) : « Raiifica del decreto presi­
denziale 1* ottobre 1947. n. 71. concernente 
J'organizzazione ed il funzionamento. provvi­
sorio degli uffici di Gabinetto del Presidente 
regionale e degli Assesori » (68); « Itali fica- 
dei decreto presidenziale 18 ottobre 1947. n. 
73. concernente Pordinamento e l 'organico 
provvisori dell'Assessorato della pubblica 
istruzione » (69) : « Ratifica del decreto p re­
sidenziale 18 ottobre 1947, n. 74. concernente 
l 'ordinamento e l'organico provvisori dell As­
sessorato delle comunicazioni e dei t ra sp o r­
li » (70) : « Rarifica del decreto presidenziale 
18 ottobre 1947. n. 75, concernent e • l 'ordina -

sociale » (71); «R atif ica  dei decreto presiden­
ziale 18 oliobre 19-17. n. 76, -concernente l'or­
dinamento e l'organico provvisori dell Asses­
sorato p e r d e  finanze e gli enti lo ca l i»  (72);
« Ratifica del decreto presidenziale 18 ottobre 
1947, u. 77, concernente l 'ordinamento e Por­
gameli provvisori dell 'Assessorato dell’ali­
mentazione » (73) : « Ratifica del decreto pre­
sidenziale 28 ottobre. 1947, n.. 84, concernente 
l ’ordinamento e l'organico provvisori della 
Presidenza e dell 'amministrazione degli enti 
locali » (76) ; « Imposta s traord inaria  pro­
gressiva sul patrimonio » (85) ; « Ratifica del 
decreto presidenziale 29 ottobre 1947, n. 85, 
che apporta, modifiche al decreto presiden­
ziale li. 76 del 18 ottobre 1947 » (88) ; « R a t i ­
fica del decreto presidenziale 30 ottobre 1947, 
n. 93. concernente l ’istituzione di un ufficio 
di coordinamento e s tudi alle dipendenze 
dell'Assessore iti lavori pubblici » (108) ;
« Ratifica del. decreto presidenziale 29 gennaio 
.1948., n. 5. concernente modifiche al decreto 
presidenziale 18 ottobre 1947. n. 71, riguar­
dante Pordinamento provvisorio degli, uffici di 
.Gabinetto della Presidenza dilli a Regione e 
degli Assessorati » (130) : « Attiv ità  normati­
va del Governo regionale » (135) ; «Ratifica 
del decreto presidenziale 20 gennaio 1948,
6, concernente modifiche a l l 'a r t .  1 del decreto 
presidenziale 18 ottobre 1947, n. 70, riguar­
dante l 'assunzione del personale non di ruo­
lo » (.140) ; « Ratifica del decreto presidenzia­
le 29 gennaio 1948, n. 7, concernente modifi­
che al decreto presidenziale 18 odore  1947, n. 
76. relativo a l l ’ordinamento- ed organico prov­
visori dell’Assessorato per. le finanze (141),:. 
« Ratifica del decreto prèsi deliziale 20 gen­
naio 1948, n. 10, riguardan te  la. determina­
zione temporanea dei titoli di studio necessa­
ri per la nomina ad impiegato non di ruolo 
nelP Animi lustrazione della R egione (149), 
« Ratifica del decreto presidenziale 14 luglio 
1948, n. 17. concernente la rinnovazione della 
facoltà ilei Governo di assumere personale 
non di ruolo nelPA mulinisi razione (-ent rale » 
(174).

Comunicazione di decreti relativi ad Ammi­
nistrazioni comunali.

P R E S ID E N T E . Comunico clic, ai sensi 
del Pari icoio 323. ultimo comma, del lesto 11 
nico della legge comunale e provinciale, »IJ
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provato con regio decreto -1 febbraio 1915, n. 
[18. e dell 'articolo 1 della legge regionale 1 
luglio 1947, n. 3. sono s ta t i  sciolti i Consigli 
comunali di Montai légno (Agrigento), con de­
c re to  del Presidente della Regione siciliana 
n. 807 . del 97 febbraio 1949, e di Monterosso 
Almo (Ragusa.), con decretò del Presidente 
della Regione siciliana n. 2934 del 4 gennaio 
1949; è s tata , inoltre, prorogata la gestione 
commissariale del Comune di Favara  (Agri- 
genio), con decreto del Presidente della R e­
gione siciliana n. 140 del 27 febbraio 1949.

Comunicazioni del Presidente.

P R E S ID E N T E ; Comunico che il Connine 
rii Scianca ha inviato albi Presidenza di que­
sta Assemblea un ordirne del giorno riguar­
dante le terme di quella città, con il quale 
quel Consiglio comunale ha deliberato di :

«1) dar mandato a l Sindaco ave. .Molinari 
ili interessare tu t te  le au to ri tà  che, com un­
que. possano influire sullo svolgimento della, 
pratica pei- la  denta nializzazione delle Terme 
di Sciacca, perchè vengano al più presto r i ­
mossi gli eventuali ostacoli che si frappongo­
no ai raggiuagimento del line, recandosi inol­
tre presso gli organi, interessati anche alla te ­
sta di una Commissione cittadina ;

2) dare mandato a l l ’onorevole Borsellino 
Raimondo, deputato al Parlamento nazionale 
ed all'onorevole Gallo Luigi, deputato a l P a r ­
la meni 0 regionale, perchè .accertino, r ispe t t i - 
vilmente presso il Governo centrale e il Gover­
no regionale, la causa della effettiva od appa­
nnili' sosta della pratica, di deiuainalizzazione 
delle Terme, e ,.quindi, operino in consegnen- 
za interessando il. gruppo dei deputavi sicilia­
ni al Parlamento nazionale ed i deputati  dei- 

ila. Sicilia occidentale all'Assemblea regionale; 
puri ino od agilino la questione nei. rispettivi 
concessi e (l'intesa ' col Sindaco ili Scianca, 
nvv. Moli nar i;

•1) rilevare una, solenne protesta contro I in ­
giustificato r i tardo  nella definizione della p ra ­
lina predetta, mettendo in evidenza il vivo 
malcontento che Ini generalo pel Pii itera c i t ta - 
uiimuza tale ritardo od esprimendo il genera­
le plauso elle ha ottenuto il dignitoso .com­
porta ni unto del l'onorevole .Bellavista in favore 
'li poesia Città,.

I) dare a lto  alla ferma decisione ili tutti i 
Sai'i i'i!si ili astenersi ili occupare cariche c i t ta ­
dine, regionali e nazionali ili qualunque grado

e: di qualunque colore politico nel caso l 'a u ­
spicata flemaiiializzazione delle Tenue di 
Sciacca, su cui poggia il migliore avvenire 
cittadino, m alauguratamente non divenisse 
rea l tà ;

5) incaricare il Sindaco del Comune a spe­
dire copia del presente ordine del giorno al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Mi­
nistro ed al Sottosegretario alle finanze, al 
Presidente della Regionp siciliana, a l l ’Asses­
sore regionale alle finanze ed. al Prefetto del­
la provincia nonché ad altre  personalità che 
ritenesse opportuno.»

Dò lettu ra , infine, del seguente telegram ­
ma pervenutomi dalla Segreteria dell 'L .D .I .  
di Casteldaccia, ;.

(( Iscritte  TT.D.I. Casteldaccia r iun ite  loro 
congresso chiedono che. il Governo regionale 
esplichi energica azione presso Governo cen­
trale  .in difesa dello S ta tu to  Siciliano. \  iva 
!'Autonomia Siciliana. Viva l 'A lta Corte per­
la Sicilia.»

Congedi.

P R E S ID E N T E . Hanno chiesto congedo lo 
onorevole Momemagno per giorni 5 e gli ono­
revoli Cusumano Geloso e Ricca per giorni 30. 
Se non si -fanno osservazioni, questi congedi 
s'i u tendono accorda li.

Sui lavori delle Commissioni legislative.

P R E S ID E N T E . Comunico all'Assemblea di 
avere disposto., su richiesta dell' onorevole 
Presidente della Commissione legislativa 
« Lavori pubblici, comunicazioni, trasporti e 
ilirismo a. Pabbiuameiiio ili tale Commissione 
c()ii quella ((Finanza e patr im onio»  per la 
elaborazione del disegno di legge: a Albera­
tura delle strade rurali  e ili conninieazioni 
in te ru rb an e»  (139), delegando la presidenza 
(Ielle Commissioni riunite al Presidente della 
5" Commissione legislativa, onorevole Bar­
bera.

Su richiesta dell'onorevole Presidente della 
Commissione- legislativa (( Pubblica istruzio­
n e» ,  lui disposto, inoltre, che il disegno di 
legge; ((istituzione in Sicilia di un Is titu to  
regionale, fi insanii ario per la difesa delle p ian­
te e per la lotta contro i parassiti » fU>3) ven­
ga elaboralo dalle Commissioni legislative r iu ­
nite a Finanza o patrim onio» od «A grico ltu ­
ra ed alimentazione», conformando la delega
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deliri Presidenza delle Commissioni riunite  al 
presidente della :V Commissione legislativa, 
onorevole P ap a  D'Amico.

Comunico, infine, d ie  è pervenuto, da par te  
della Commissione speciale per i vini tipici de­
nominati <c Marsala ». la richiesta di giorni 90 
di-proroga per Pesame del disegno di legge:
« Norme relative al terr itorio  di produzione 
ed alle caratteris tiche dei vini tipici denomi­
nati « Marsala » (108).

Ha facoltà di par la re  Ponore-vele Adamo 
Domenico, presidente della Commissione^ per 
i l lus tra re  le ragioni della richiesta di pro­
roga,

ADAMO DOMENICO. 'Signor Presidente, 
la Commissione ha dovuto impiegare, per lo 
esame della proposta di legge, un tempo su­
periore a quello inizialmente previsto, avendo 
dovuto esaminare altresì le molteplici obie­
zioni pervenutele da parte  delle categorie i n ­
teressato. onde pervenire alla formulazione di 
un testo rispondente alle esigenze di ta l i  c a ­
tegorie.

Assicuro, però. l ’onorevole Presidente della 
Assemblea che i lavori della Commissione so­
no quasi u ltim ati,  e che domani sarà appro­
vata la relazione conclusiva.

P R E S ID E N T E . La richiesta di proroga 
avrebbe, dunque, il valore di u n a  sanatoria. 
Se,non ci sono osservazioni, la proroga si i n ­
tende accordata.

Svolgimento di interrogazioni.

P R E S ID E N T E . Prim a di passare allo svol­
gimento di interrogazioni, ad evitare rich ia­
mi che, senza dubbio, turbano gli o ra tori,  de­
sidero ricordare all 'Assemblea che l ' in te rro ­
gante ha la facoltà di replicare alle parole del 
rappresentante del Governo soltanto per d i­
chiarare se sia o no soddisfatto, o che il. tem ­
po concessogli non può eccedere i cinque m i­
nuti. Spero che questa avvertenza mi eviterà 
di fare dei richiami superflui.

La prima interrogazione all 'ordine del gior­
no è quella degli onorevoli Romano Giuseppe 
e ì tante all'Assessore all'agricol! tira ed alle 
foreste ed all'Assessore ai lavori pubblici, per 
sapere quale quota è stata assegnata alla c i t ­
tà ed alla provincia di Messina sulle somme 
stanziate per lavori di bonifica.

D A N T E .  Chiedo di parlare,

PR E SI .DENTE. Ne ha facoltà.

I I  marzo 19-19.

DANTE. Poiché l 'argomento della interro- 
gaziotte è analogo a quello delle interpellan­
ze degli onorevoli Gattopardo e Drago e dello 
onorevole Ma volta, dichiaro di r i t i ra re  Pin- 
terrogazione. riservandomi di intervenire nel­
la discussione allorché verranno svolte le in ­
terpellanze,

P R E S ID E N T E . Se .non si fanno ititi e os­
servazioni. rimane così, stabilito.

Segue l 'interrogazione del l'onorevole Be­
neventano all 'Assessore all 'igiene ed a lla  sa­
nità. per conoscere le cause -òtdl,■'inefficacia 

■del D. D. T. adoperato duran te  le disinfesta­
zioni effettuate nel corrente anno.

B E N E V E N T A N O . Dichiaro di r i t ira re  la 
mia interrogazione.

P R E S ID E N T E , Segue l'interrogazione del­
l'onorevole Marchese Arduino all"Assessore, 
all 'agricol tura ed alle foreste per sapere le 
ragioni che lo hanno indotto  a concedere al­
bi cooperativa democristiana « L ’Unione » di 
liniera le due tenute « S trada » e « San Gia­
como » di proprietà dei fratelli Salvatore ed 
Ercole 11 lari oli. notoriamente espertissimi ti­
gri coìtovi della provincia di Cattaui «setta.

Ila facoltà di parla re l ’onorevole Milazzo. 
Assessore all 'agricoltura ed itile foreste, per 
rispondere a questa interrogazione.

MILA ZZO, A ssessore (ill’ngrieolt u m  ad al­
le f o r e s t i  H 5 settembre 19-l-f> la Cooperativa 
« Unione » di B ufera chiese al Iti Commissio­
ne per le terre  incolte di Calianissetta ra s se ­
gnazione di 70 ettari di terreno adibiti a pa­
scolo dei lenimenti « Strada » e « S. Giaco- 
ino ». di propr ietà dei. signori Salvatore ed 
Ercole Marioli.

Il II) 'ottobre 1947 la Cooperativa rinnovò 
la medesima istanza al Prefetto della provin­
cia di Calianissetta. non più per la parte  pa­
scolativa. bensì per l’in te ra  superficie di r i ­
fa ri 719.

Con decreto del Prefetto di Cal tanisseu» 
n. 1989 del 19 settembre 191(1, venivano con­
cesse alla sopra cletta Cooperativa, a norma 
del l ' ar t icolo .19 del lesto unico della legge co­
munale e provinciale, approva lo  con regio de­
creto 9 marzo 1991. n. 989. i due tenHnenli 
per l ' in te ra  superficie.

In attesa dell 'espletamento della rituale 
procedura. a norma dei decreti legislativi Ino: 
golenenziali 19 ottobre 19-14. n. 979. e 2(> a]»1 
le 1940, n. 597, e del decreto legislativo del
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('apo provvisorio dello S taio li settembre Iti-Ili. 
n. 80,-veniva fissa ta  la durata  di un anno per 
la concessione disposta, in via d 'urgenza, (pia­
lo provvedimento temporaneo.

La Commissione provinciale per le (erre in­
colte di Caltanissetta, in relazione alle due 
istanze presentale dalla Cooperativa in teres­
sata, rispettivamente, il 5 settembre ed il 10 
oli olire 1040, concedeva alla Cooperativa stes­
sa. con decreto del 13 agosto, 214 ettari sui 
713 goduti dalla Cooperativa richiedente, in 
virtù del citato decreto prefettizio di urgenza.

Contro la parziale concessione della Com­
missione. ai sensi dell’articolo 0 del decreto- 
legislativo del Capo provvisorio dello S tato 6 
settembre 194(5, n. 89, PI spettorato agrario 
compartimentale, in data  21 agosto 1947, p ro ­
poneva ricorso a l l ’Assessorato per l'agricoltu 
ra e le foreste per il riesame della vertenza, 
in (pianto che la Commissione, nella sua deci­
sione, non aveva tenuto conto (lei motivi tecni­
ci esposti in una relazione presentata, da un 
funzionario dell’Ispe ttora to  agrario di Calta-, 
nissetta facente parte (Iella Commissione 
stessa. Detti motivi tecnici si concretizzavano 
nel fa tto  che l'azienda di cui t ra ttas i  non ave­
va tenuto conto, nel turno agrario  delle fo­
raggere falciabili nelPalimentazione del be­
stiame, della .poca en ti tà  del bestiame stesso, 
della mancanza (piasi assoluta di colture a r ­
boree, dell 'irrazionalità  di esecuzione degli 
ettari maggesati.

L'Assessorato, ritenute fondate le ragioni 
suddette, in buse alle (piali il predetto Isp e t­
torato compartimentale aveva avanzato r icor­
so con decreto del 23 agosto 1947, accoglieva 
il ricorso in parola e concedeva all 'ut 'mone» 
di Unterà, per la durata, di 8 anni a partire 
dal 1 settembre 1947, l ' in tera  superficie di e t ­
tari 713 dei due fondi, a' parziale riforma del­
la decisione della Commissione per le terre 
incolte di Caltanissetta.

Con deliberazione 20 ottobre .1.947, lo stesso 
Assessore modificava la data di inizio di del­
la concessione dal 1 settembre 1947 al 1 set­
tembre 1940, data in cui fu presentala la do­
manda di concessione al Prefetto di Caltanis­
e t ta  .

Il 17 luglio 1948, il Consiglio di Stalo, in 
sedo giurisdizionale, accogliendo il ricorso dei. 
signori Bartoli. annullava per s tra r ipam en­
to di potere le sopradette decisioni assessoria- 
ii? per non essersi l'Assessore stesso limitato 
11 disporre il riesame delle domande della Coo­

perativa da parie della Commissione di Cab 
tallissi Ita, ma per avere, per contro, provve­
duto ad assegnare senz'altro l 'in tera tenuta.

L’Ispettora to  agrario comparti meli fa le. a 
conoscenza della decisione del Consiglio di 
s ta lo ,  ritenuto che detto Consiglio non aveva 
conosciuto nel merito la questione che aveva 
formato oggetto del suo ricorso del 22 agosto 
1947. n. 8371, insisteva nello stesso ricorso, 
sostenendo, fra l 'a l tro , che la Cooperativa., 
duran te  i mesi in cui aveva gestito il fondo, 
aveva dato sufficienti dimostrazioni di volon­
tà e capacità di ben coltivare, tanto che aveva 
incrementalo le colture granarie  e le sarchia­
t e  facendo scomparire quel pascolo naturale 
che aveva legittimato la concessione.

Con decisione del 31 agosto 1948. l'Assesso­
re, accogliendo il motivo addotto dall’Ispet- 
iorato compartimentale agrario, a norma del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
8 tufo b settembre 1947, n. 1711). che dà facoltà 
al Ministero — e per esso, in Sicilia, a l l ’As 
sessore all 'agricoltura — di potere assegnare 
d irettam ente terre  incolte, su ricorso propo­
sto dal [ 'Ispettorato medesimo, concedeva eli 
nuovo i sopradetti lenimenti « S. < 1 incoino » 
e ((.Strada)) alla Cooperativa « Unione » di 
Bufera.

Contro quest'ultimo provvedimento i p ro­
prietari hanno opposto ricorso al Consiglio di 
giustizia amministrativa, presso cui il ricor­
so, a quanto pare, è pendente.

IMI MSI DKXTi:. Ila facoltà di parlare l'o- 
uorevole Marchese Arduino, per dichiarare se 
si ritenga soddisfatto.

MARCII KSIO ARDI I NO. Ringrazio l 'ono­
revole Assessore per la sua dettagliata rispo­
sta. Da quanto egli lm detto ho, però, avuto 
l'impressione che, contro i fratelli Bartoli. no­
li ed esperti coltivatori della provinolo di Cal­
ta Dissella. sia stato esercitato, se non un vero 
e proprio colpo di mano, qualcosa che sa di il 
legale. ((^minienti a sinistra)

Noi siamo per i contadini, ed in special mo­
do per quelli costituiti in cooperative. Sono 
questi, come è noto, i nostri sentimenti. 
C 'aniinniIi ironici a sinistra) Noi non possia­
mo, però, permettere che vengano fatti1 delle 
spoliazioni quando un'alta magistratura, tina­
ie è il Consiglio di Stato, aveva annullato il 
decreto prefettizio e quello dell’Assessore per 
s traripamento ed eccesso di poteri,

A L R SS I .  Solo per  la l'orma..
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.M A l i d i  USE ARDUINO. Mi riferisco ad 
oilermir/.ioiii d ie  non sono mie. ina del Consi­
glio di Staro. Io credo clic, per il prestigio di 
ta le  alto consesso, bisogna certam ente p re s ta ­
re la dovuta fiducia nella definizione « sira 
riparilento ed eccesso di poteri » che il Consi­
glio di S tato ha ritenuto di formulare.

Quindi, pur ringraziando l'onorevole Asses­
sore per (punito ha voluto esporre in risposi a 
alla mia interrogazione, non mi dichiaro sod­
disfatto.

MARINO. Viva l 'avvocato !
A L E SSI.  I fratelli Ita rio li hanno diffama­

lo l 'autonomia in tu t ta  la stampa nazionale.
-MARCHESE ABBUINO . Non è questo il 

tenia, onorevole Alessi,
A LESSI. E ' il caso di r icordarlo ; essi non 

meritano di essere difesi in questa Assemblea.
MILA ZZO. Assessore ali-agricoltura ed a l­

le foreste. L'onorevole interrogante dovrebbe 
distinguere t r a  fondo e fondo, azienda e 
azienda.

PRESID IENTE. Segue l'in terrogazione del- 
Uonorevole Caltabiano al Presidente della 
Regione. all'Assessore a l l 'ag r ico ltu ra  ed alle 
foreste, all 'Assessore ai lavori pubblici ed a l ­
l ’Assessore alle finanze, sui danni prodotti dal 
nubifragio del 15 settembre 1:148 in tu t to  il 
bacino imbrifero del Sinicio.

C ALT A B IA N 0 .  Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne h a  facoltà,
C ALTA RI A X O . D ata la s tre t ta  connessio­

ne esistente f r a  questa mia interrogazione e 
l 'interpellanza dell'onorevole Castori uà. d i­
chiaro di r i t i ra re  l 'interrogazione, riservan­
domi di intervenire in sede di svolgimento del­
l’interpellanza.

P R E S ID E N T E . Se non si fanno a ltre  os­
servazioni. rimane così stabilito.

Segue abbordine del giorno l 'interrogazione 
dell'onorevole Beneventano a l l ’Assessore al 
turismo per conoscere quali provvedimenti in ­
feuda adottare per evitare che venga portato 
a termine l ’impianto di una cartiera  sul l i to­
rale di Aci cast elio.

L'onorevole Assessore al turismo ed allo 
spettacolo, ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione.

BRACO. Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Debbo rilevare, anzitutto, che l ’ogget­
to dell'interrogazione riguarda una materia

che non è di competenza del mio Assessorato; 
comunque, poiché il suo contenuto, interessa 
anche il settore di cui mi occupo, cioè il tu r i­
smo. mi limiterò a riferire quanto ho appreso 
da un rapporto del Prefetto di C atan ia circa 
i precedenti del fatto.

L 'im p ian to 'de l la  cartiera , di cui si occupa 
l'onorevole Beneventano, è stato, forse, abu­
sivamente autorizzato dal Sovraintendente al­
le antichità. In seguito a reclami e a d  opposi­
zioni varie — farne la  storia sarebbe troppo 
lungo — I  lavori sono s ta ti  sospesi. La que­
stione investe due settori quello della pub­
blica istruzione e quello della sanità, pubbli­
ca. Per  quanto interessa quest 'u ltimo settore, 

-il Prefetto di C atan ia  ha  nominato u n a  Com­
missione. presieduta dal Medico provinciale, 
perchè riferisca sui danni che l ’esercizio del­
la cartiera potrebbe apportare  alla pesca e ai 
bagnanti di quella spiaggia.

Circa l 'a l t ro  settore, che riguarda la  tutela 
delle bellezze- natu ra li ,  vi è da osservare che -si 
è determinato uno stato di confusione dal pun­
to di vista amministrativo, poiché il  Sovrain­
tendente alle an tich ità  ha autorizzato — sen­
za averne, forse, la  facoltà — l'inizio della 
esecuzione del progetto, mentre Fautorizza­
zione definitiva, a quanto sembra, avrebbe do­
vuto darla il Ministero della pubblica istru­
zione. La questione, dunque — a  mio avviso 
— interessa particolarm ente 1;Assessorato per 
la pubblica istruzione.

Posso, comunque, assicurare l ’onorevole in­
terrogante- die, per quanto r iguarda  il >™:0 
Assessorato, seguirò con grande attenzione lo 
sviluppo di tate vicenda e interesserò i due As­
sessorati competenti perchè venga ovviato al­
l 'inconveniente che Tinterrogante lamenta.

P R E S ID E N T E . Ila facoltà di parla re l'o­
norevole Beneventano per d ichiarare se si ri­
tiene soddisfatto.

B EN EV EN TA N O . Mi dichiaro soddisfatto 
della promessa dell'Assessore.

P R E S ID E N T E . Segue l ’interrogazione del­
l'onorevole Napoli al Presidente della Regio­
ne ed all'Assessore a l l’agricoltura ed alle loie 
ste sulla recezione della legge dello Stato ■ ' 
agosto BUS. n. 1140. Per accordo tra, l ’inter­
rogante e il Governo, il suo svolgimento è rin­
viato ad a l t ra  seduta.

Segue all 'ordine del giorno l’interrogazi0111 
dell’onorevole Beneventano al Presidente l|(; 
la Regione, per conoscere se corrisponde :l
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vero la notizia che un notevole complesso t i ­
pografie© di una società 'in italiese editrice di 
un noto quotidiano nazionale, notoriamente 
antiregionalistico e antiautonoinistico, si è 
trasferito o sta per trasferirs i  in Catania.

Ha facoltà di par la re  il P residente della 
Regione per rispondere a questa in terroga­
zione.

RESTINO. Prendente 'Iella Regione. La 
Presidenza della Regione si è interessata del­
la questione su cui l'onorevole Beneventano 
ha richiamato la nostra attenzione. Tu effetti 
è r isu ltato  Che a  Catania si è trasferito un 
complesso tipografico da Trieste — e non da 
Milano — . e precisamente il complesso tipo­
grafico che pubblicava, a suo tempo, in quel­
la città , il giornale idi Pìccolo)), Non risulta, 
però, alla Presidenza della Regione che tale 
complèsso intendesse svolgere o abbia svolto 
attività a alia n tonomistica o a ali regionalistica. 
E’ vero che la notizia ,del suo trasferimento, 
ha determinato delle, preoccupazioni t ra  gli 
industriali  del settore grafico di Catania per 
il timore della possibile concorrenza. E ’ da 
notare, però, che questi t rap ian ti  rientrano, 
in un certo senso, nell 'attuazione della legge 
sulla industrializzazione del Mezzogiorno, che 
tende ad agevolarli, purché le aziende che si 
trasferiscono ne! l'amia io della Regione svol­
gano u n ’a tt iv ità  che determini, un assorbimen­
to di mano d'opera e stimoli le a tt iv ità  locali. 
Tv perciò che la Presidenza della Regione non 
ritiene di poter intervenire dato che, in defi­
nitiva, il provvedimento vuole incrementare 
un settore industriale della nostra Regione.

P R E S ID E N T E . Ha. facoltà di par la re  l 'o­
norevole Beneventano per dichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

BENEV EN TA N O . Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, nonostante non risulti a.l P re ­
sidente della .Regione che il complesso indu­
striale tipografico di cui si discute intenda 
svolgere u n ’att iv ità  aniiautononiìstica. a me 
persona Intente consta che lo stesso avrebbe 
preso accordi col quotidiano (( Ivi Sicilia- » -
organo notoriamente contrario all 'autonomia 
siciliana — allo scopo di potenziarne la dif­
fusione e la t i ra tu ra .  Se si assistesse passi va- 
niente a l l ’azione di propulsione di un organo 
contrario a.lPautonónnàì siciliana, ciò equivar­
rebbe ad accogliere a tiracela aperte un (( ca ­
vallo di Troia ».

La mia. interrogazione, perciò, aveva lo sco­

lio di. conoscere se il Presidente della Regione 
intendesse potenziare un nuovo organo da 
contrapporre a  quello che si viene ad im pian­
tare in -casa nostra e che fa- serpeggiare ii ve­
leno àntiautonomista . portando in seno a  noi 
il gemi e della discordia.

D ’a ltra  parte, è vero che la  legge per. l’in ­
dustrializzazione del Mezzogiorno vuole che si 
creino nuove imprese industriali  : ma è vero, 
altresì, che esse devono essere imprese desti­
nate a dare maggiore sviluppo alle attiv ità  
dell’Isola, e non a soffocare quelle che in a t ­
to esistono, le quali, nel caso in ispeeie, sono 
fru tto  di attività artigiana, si sono sviluppa­
te gradatam ente negli anni e. assai spesso, 
costituiscono un cespite ad d ir i t tu ra  familiare.

P er  questi, motivi, non credo di potermi d i­
chiarare completamente soddisfatto della r i ­
sposta. dell’onorevole Presidente della R e­
gione.

P R E S ID E N T E . Segue l ’interrogazione del­
l ’onorevole Stabile al Presidente della R e­
gione ed all'Assessore al lavoro, alla preii- 
denza ed all'assistenza sociale, per sapere co­
me intendano affrontare- e risolvere, in Sici­
lia. il grave e preoccupante problema sociale 
della rieducazione dei ragazzi di strada. P o i­
ché l 'in terrogante é assente, l 'inrerrogazione 
si intende ritira ta .

Segue una interrogazione (Telltynorevofe 
Montalbano al Presidente della Regione. Su 
richiesta di quest’ùltimo,' sarà t ra t ta ta  in se­
guito.

Segue- l'interrogazione dall'onorevole Ma - 
rotta* al Presidente della Regione ed all 'A s­
sessore all 'agricoltura, per sapere se la Re­
gione siciliana sia stata invitata ad indicare i 
suoi rappresentanti nel Consiglio di ammini­
strazione (D iruperà  nazionale combattenti di 
imminente nomina.

L'onorevole Assessore olì ngrìeoltura ed ol- 
le foreste ha facoltà di rispondere,

MI LAZZO, . [ssessorc aìraijrit'oltuni ed ol­
le foreste. Preciso che. ai sensi dell'articolo - 
del decreto legislativo T maggio .1948. sul pas­
saggio dello attribuzioni in materia dì agri­
coltura alla competenza della Regione. 1 En­
te in questione esula dalla si era di compeien- 
za dell'Assessorato per l'agricoltura. Ciò no­
nostante, riconoscendo fondata la preoccu­
pazione dell'onorevole interrogante in re la ­
zione ni vasti interessi agricoli che l’Opera 
rappresimi a in Sicilia, l 'Assessorato ha r i ­
chiesto al Ministero dell'agricoltura che ve-
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nissero incinsi dei rappresentanti della l e g io ­
ne nei Oonsiglio di amministrazione dei l'Ope­
ra stessa. Tale richiesi a. però, malgrado solle­
citala. non ha ancora avuto esito. Assicuro, 
comunque, che la pra tica sarà a tten tam ente 
segnila.

Questa m attina stessa ho inviato un 'a ltra  
sollecitazione al Ministero, affinchè venga d a ­
ta una risposto definitiva in merito, t r a t t a n ­
dosi di una questione che è di vitale interesse 
per la Sicilia.

P R E S ID E N T E . L'onorevole Marotta ha f a ­
coltà di par la re  per d ichiarare se si ritenga 
soddisfatto.

MAROTTA. E ' intuitivo che non posso r i ­
tenermi pago della risposta. Desidero sottoli­
neare all'Assemblea la particolare importanza 
di questo organismo — Opera nazionale com­
battènti — d ie  è il più im portante di quanti 
ve ne siano in I ta l ia ,  e che ha un patrimonio 
ascendente a parecchi miliardi, con molte m i­
gliaia di ettari di terreno e molte migliaia di 
capi di bestiame. E ’ un organismo che svolge 
la sua attiv ità  al Nord ed al centro (l 'Italia 
e che non lui ancora posto le sue basi in S i­
cilia. dove potrebbe efficacemente svolgere 
un 'a tt iv ità  intesa a risolvere i problemi della 
agricoltura, anche in relazione a quella-che 
sarà la riforma agraria in Sicilia. Se ci sof­
fermiamo a ricordare l ’apporto che ha dato 
la Sicilia in tu tte  le guerre, se consideriamo 
che il 90% dei combattimi, e tra i più valorosi, 
sono stati siciliani, dobbiamo riconoscere che 
è doloroso e s trano come l'Opera nazionale 
combattenti, e cioè l ’Ente.sorto per i combat­
tenti. non abbia in Sicilia le salde basi alle 
quali avrebbe diritto . Perchè quésto? Perchè, 
purtroppo fino ad oggi — ma auguriamoci che 
non debba più avvenire con l 'autonomia — 
nessun rappresentante siciliano è stato inclu­
so md <'onsiglio di amministrazione dell 'Ope­
ra nazionale combattenti. E' necessario, qu in­
di. d ie  il dovermi regionale prospetti questa 
necessità e provochi una risposta : data l ' im ­
portanza dell 'argomento l'Assessore all 'agri- 
collnra si rechi a Roma presso il Ministero e 
prospetti ' l 'urgente necessità di includere nel 
nuovo < "onsiglio di amministrazione dell 'O­
pera. di imminente nomimi, uno o due ra p ­
presentanti dell'Assemblea regionale. Ciò è in ­
dispensabile ed urgente. Prego, pertanto, lo 
Assessore aH'agrieoltirra di non limitarsi a l ­
la lettera di cui ha l'atto cenno, ma di svolge­
re. invece, un'azione mollo piti virile, così eo-

—--------- ------------------------ 1----------s .1 --------,

me è nelle abitudini del nostro amico onore­
vole Mi lazzo.

MI LAZZO. . I.wvr.v.vo/r aH'af/ricoliura eri, al. 
le fr>resti'. A «si cifro che solleciterò diretta- 
mente. oltre che per via epistolare, la defini­
zione della pratica.

P R E S ID E N T E . Passiamo ora atrin terro- 
gazione dell'onorevole. Montalbano al Presi­
dente della Regione, per conoscere i motivi 
che spingono il Prefetto di Agrigento a re­
spingere sistematicamente le deliberazioni 
delle Amministrazioni comunali socialcomu­
niste. ed in particolare, per conoscere in base 
a quali disposizioni di legge il Prefetto di A- 
grigento pretende di im p o n e  a tali Ammini­
strazioni Passunzione di personale avventizio 
di sua fiducia anziché di fiducia delle Ammi­
nistrazioni stesse; perchè tale arb itra rio  cri­
terio'ili assunzione viene impostò alle sole ani­
mi ni strazioni socia leoni uniste ; perchè il Pre­
fetto di Agrigento non intende approvare le 
deliberazioni della Diurna comunale ili K. 
Margherita Ileiice. con le quali quesPuitinui 
ha proceduto all 'assunzione di Sala D. B atti­
sta (piale applicato di segreteria e ili Cusenza 
Francesco (piale inserviènte alle dipendenze 
della Pretura.

Ha facoltà di par la re  l'onorevole Presiden­
te della Regione per rispondere a questa in­
terrogazione.

R ESTIMI), l ’i elidente (Iella Rcyiqnc. Lo 
onorevole Montalbano con la sua interroga­
zione lamenta che l 'amministrazione di B. 
Margherita Ridire sarebbe stata sottoposta.' 
da parte d e l  Prefetto di Agrigento, ad un con­
trollo esorbitante dai limiti delle leggi. Deb­
bo assicurare l’onorevole in terrogante che il 
rilievo da lui mosso e le contestazioni speci­
fiche contenute nella sua interrogazione sono 
state oggetto di a tten to  esame da parte della 
Amministrazione regionale degli enti locali- 
Debbo, però, dire che queste lamentele non ri- 
sultano giustificate dalla realtà dei fatti. Non 
è apparso giustificato il rilievo concernente 
una ingerenza del Prefetto sulle assunzioni 
disposte da parte dell 'Animinisirazionc di. B. 
Margherita. Beline.

Ove In lamentela dell’onorevole Montalbano 
si riferisca al fatto che, in ordine ad alcune 
deliberazioni deH'AniminisI razione di S. Man­
gi) eri la Delire, il Prefetto è sfato costretto a 
rilevare che, su diverse istanze, il Dolutine 
aveva prescelto quelle suffragale da minori



ASSEMBLEA pGIONALE SICILIANA — 115 11 marzo 1919

titoli, debbo di ri1 all'onorevole in terrogante 
elle tali rilievi sorgono dairapjilicnzione del- 

■a. kgge a cui l 'au to r i tà  tutoria- è tenuta.
I. 'altro rilievo deirinlerrngazione. circa o- 

stacoli frapposti dal Prefetto alla nomina di 
persone designate dall’Amministrazione co- 

-iii una le, fa' riferimento a due casi specifici; 
ina a nell‘esso non è stato ' r iscontrato su ffra­
gato dai fatti.  Jn realtà, la prima deliberazio- 
re, in data 29 gennaio..1918. ,.0B |a ()nilje p 
Sala veniva assunto con decorrenza dal Iti g iu­
gno 1917. non poteva, per ciò stesso, essere 
approvata da parte dell 'au torità  prefettizia. 
F/ vero elle successivamente, con deliberazio­
ne del 2 luglio 1918 questo orientamento daI- 
l'Amministrazione comunale venne conferma­
to; ma è vero altresì che il Prefetto dovette 
rilevare una il legalità nel comportamento 
(leH'Amminist razione stessa. Solo in seguito 
alla lettera del Comune in data 29 luglio 1918. 
che riconosceva fondali i rilievi dell 'au to r ità  
tutoria e che. in viti di sanatoria^ richiedeva, 
il visto itila deliberazione, promettendo il li­
cenziamento. il Prefetto, con un atto  che. dal 
punto di .vista s trettam ente I orimi le. può con­
siderarsi criticabile, ma che è stato giustifica­
lo dall'esigenza di sanatoria  prospetta ta  dalla 
Amministrazione comunale di S. Margherita 
Bel ice, ritenne di dare il suo visto in via del 
lutto eccezionale. Approvata è stata anche la 
ultra deliberazione del 2 luglio 1918. con la 
quali* la Giunta nominava il Sala al posto di 
applicato.’ limitando tale nomina nel tempo, 
iu considerazione delle possibilità finanziarie- 
del Connine.

Circa il ('usanza è da rilevare che la do­
glianza appare ancora meno fondata, perchè 
questi, con deliberazione in data 26 settem­
bre 1917 della Giunta comunale di S. Marghe­
rita Felice, venne nominato usciere presso la 
B retimi di quel comune; e questa deliberar 
rione veline instata. Successivamente, con 
un'altra deliberazione del 11 febbraio 1918, la 
Cimi In municipale dichiarò che il On senza 
'Hai prestava servizio per ragioni, che come è 
P°i risultalo, dipendevano dal fatto che non 
uveva ancora ottenuto la riabilitazione da due 
•'onduline penali dallo stesso riportale, con­
fermandolo nel posto: ma anche in questo 
'■uso Fa li lori là tutoria non ebbe niente da ri- 
i(‘vure. |p  vero peraltro che, in rapporto alla 
'Irliherazioiie ilei 11 febbraio 1918. vennero 
presentali alla Prefettura ricorsi da altri 
sp iran ti  al posto e precisamente dai signori 
Sciiti miglia Leonardo e Gaspare di Giovan­

ni. in conseguenza dei quali la P refettura 
ha solici itato il (. oinune a fornire chiarimenti 
circa la sua pianta, organica, con Pindieaz.io- 
ne dei posti coperti da impiegati di ruolo e di 
quelli vacanti, nonché circa i titoli e i docu­
menti prodotti dagli aspiranti.  Ma a queste 
i ipel lite richieste della Prefettura il Comune 
non ha ancora risposto e. quindi, se la delibe­
razione non è sfata ancora vistata, non è da 
imputarsi a ll 'au tor ità  tu toria , ma piuttosto 
all ’a 11 lori là comunale che non lur fornito i 
dati che quella, nell'esercizio dei suoi poteri, 
ha legittimamente richiesto.

PRESI ]>KNTK. Ha facoltà di parlare l 'o­
norevole Montalbano per-d ich iarare  se si r i ­
tenga soddisfatto.

MOX’TALBANO. Veramente la mia in ter­
rogazione era di cara ttere  generale. Sta di fur­
to che, in provincia di Agrigento, tutte le Am­
ministrazioni sueialcom uniste sono sottoposte 
a pressioni continue da parte della Prefetti! 
.ra che ha di mira lo scioglimento delle nostre 
Amministrazioni e già tic ha sciolte parec­
chie. come quelle di Naro. l 'avara. Cattolica 
Eraclea. .Moti(allegro.

RESTIVI), l ’rexitlcirlc tirila h’et/ionr, ]ja 
amministrazione di Monlallegro è democri­
stiana. {Comincilii ironici tini centro)

•MONTAI,BARO. Ciò non toglie che le no­
stre amministrazioni sono veramente pressa­
te dal Prefetto. Aggiungo: Kaffadali. Sam ­
buca;, Santa Margherita Belici-, Montevago. 
Rivorrà. S. Stefano. Menti. Filiera.

Mi fermo, iterò, ai due casi di cui ha par la ­
lo il Presidente della Regione. Per quanto r i­
guarda il Sala la questione è sfata risolta, co­
me ha detto il Presidente.

Per quanto riguarda il ( 'usanza, vero è che 
egli aveva riportata  una condanna a quìndici 
giorni per minacci**, ma ha ottenuto la r iabi­
litazione in data 2 febbraio 1948.

FESTIVO, l ’resiti cu I c tifila Rrt/hur.  11 Co­
mma- di s .  Margherita Felice non ha rispo­
s to .  però, alle richieste fattegli dalla Prefet­
tu ra :  trattasi ili una difficoltà di ordine for­
male.

MONTALBANO. Meglio così, il Sindaco 
di s .  Margherita mi ha fatto sapere che ave­
va già Irasmessi gli a tti alla Prefettura di 
Agrigento. Comunque, io desidero prospetta­
re i titoli del ('usanza c quelli di un altro che 
aspira allo stesso posto, un certo Hi Giovati-
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ni. che è colui il quale presenta continnauien- 
(e ricorsi. Il Ousenza è ex combattente, o rfa­
no di guerra, nullatenente, un povero diavo­
lo. iiìMunnia. che ha bisogno di lavorare per 
mantenere la misera madre, vedova di guer­
ra. 11 P i Giovanni, invece, esercita il mestie­
re di sarto e lavora presso la  sar to r ia  M an­
gia racina : la moglie ed egli stesso sono pos­
sidenti di parecchi ettari di terreno. F a t to  
ancora più grave: il Di Giovanni ha  subito 
parecchi processi p e r  falso, dai quali qualche 
volta è stato prosciolto per amnistia e qual­
che volta è stato assolto per insufficienza, di 
piove. Da una comparazione dei rispettivi t i ­
toli. r isu lta  subito la differenza f ra  il Cu sen­
za e il Pi Giovanni. Se si vuole a qualunque 
costo mettere a posto il Di Giovanni, nono­
stante i suoi precedenti di falso, ciò verrebbe 
a proposito perchè anche il P re tore  di S. M ar­
gherita è im puta to  di falso, (('onniienfi)

P R E S ID E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Beneventano ed a ltr i  al P res i­
dente della Regione. all 'Assessore alle finan­
ze ed all 'Assessore a ll 'agricoltura. Non es­
sendo presente l'Assessore alle finanze, che 
dovrebbe rispondere, pregò l'onorevole in te r­
rogante di volere rinviare ad altra  seduta, lo 
svolgimento della sua interrogazione.

La seguente interrogazione, dell'onorevole 
Boufiglio al Presidente della Regione ed a l ­
l'Assessore a l l ‘industr ia  ed ai commercio, è 
rinv ia ta  d'accordo tra  il Govèrno e l ' in te r ro ­
gante.

Prego l'onorevole S tarrabba di Giardinelli. 
di volere rinviare lo svolgimento della sua in ­
terrogazione: non essendo presente l’Assesso­
re alle finanze.

Le tre interrogazioni deU'onorevoJe Napoli, 
che seguono all 'ordine del giorno, sono r inv ia­
te d'accordo t r a  Liuterroganfe ed il Governo.

Mene ora 1''interrogazione degli onorevoli 
Bosco, Gallo Luigi e Guffaro a l l ’Assessore, 
all'igiene ed alla sanità, per sapere se. non 
creda opportuno provocane dagli organi com­
petenti le necessarie disposizioni perchè 
la fornitura di medicinali agli ammalati 
della Gassa m utua malattie venga fa tta  osser­
vando un equo principio di giustizia fra le 
farmacìe, per evitare che la fornitura stessa 
sia fru tto  di un illecito accaparramento o d> 
un ingiusto privilegio, come si lamenta in a l ­
cuni Gonio ni della provincia di Agrigento.

Ha facoltà di par la re  l 'onorevole Peti-olla.

Assessore a l l ’igiène e sanità ,  per rispondere 
a questa interrogazione.

PETROTTA, Assessore (ill-’HfH-,ke ed (Ma 
sanità. Da precise informazioni assunte dal­
l 'Assessorato. circa i criteri  ado tta ti  dall’I s t i ­
tu to  nazionale per l 'assicurazione contro le 
malattie, nell'ussegnazióne alle farmacie del­
l 'incarico di fornire i medicinali ai suoi .assi­
stiti, risulta òhe è in vigore una convenzione 
nazionale stipulata, t r a  detto I s t i tu to  e la Fe­
derazione nazionale degli Ordini dei farm aci­
sti. Gito l 'articolo 3 di detta  convenzione : (( Il 
prelievo dei medicinali è liberamente effet­
tuato  presso qualsiasi farmacia,- Sono vietati :

a) il commercio totale o parziale dei medi­
cinali prescritti;

!>) l'avviamento da parte  delPI.X.A.M. ver­
si i d ctermi mal e fami ari e ;

e) l 'uso di mezzi reclamistici sotto qualsiasi 
forma ».

In  particolare, poi. per quanto riguarda il 
caso della provincia di Agrigento, lamentato 
dagli onorevoli interroganti,  è risultato che in 
detta provincia, per casi eccezionali e con ca­
ra tte re  provvisorio, si è seguita una prassi 
speciale, per le forniture , da parte  delle sedi 
provinciali dell 'l .N .A .M .. di medicinali da 
utilizzarsi negli ambulatori da esso gestiti. 
In fa t ti ,  mentre di solito sono le sedi provin­
ciali che procedono a l l ’acquisto dei prodotti 
di uso ambulatorio presso le case produttrici, 
la.sede provinciale di Agrigento, per il ritardo 
d i 'a lcu n e  forniture , ha disposto che gli am­
bulatori stessi potessero, ove necessario, r i ­
fornirsi presso le farmacie locali o del capo- 
luogo, rivolgendosi eli volta in volta a ciascu­
na di esse, a turno, e sempre per quantitativi 
limitati ai più immediati bisogni.

Tale disposizione, ripeto, dovuta ad ovvi 
molivi di opportunità ,  ha carattere  assoluta- 
mente eccezionale e transitorio.

P R E S ID E N T E . H a facoltà, di parla re Io 
onorevole Gallo Luigi per d ichiarare se è sod­
disfatto.

GALLO LUIGI. Non ho nulla da osservare 
in merito a quanto è stato comunicalo dall’o­
norevole Assessore.

P R E S ID E N T E . Segue l'interrogazione de­
gli onorevoli Cola ja uni Pompeo e Gugiiio agli 
Assessori alla pubblica istruzione ed ai lavori 
pubblici., per conoscere quali provvedimenti 
intendono adottare perchè l 'Accademia di t|Vè'
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dici mi- ili Palermo, istituita- nel 1600 e perciò 
la più antica di Europa, possa superare la 
gravissima- crisi: clie oggi attraversa, sopra t­
tutto per le non ripara te  conseguenze della 
guerra, riprendere e potenziare la sua attività' 
scientifica con accrescimento del lustro degli 
stadi medici in- Sicilia, e deli-autonomia re ­
gionale.

Ha facoltà d i  par la re  l'onorevole Assessore 
alla pubblica istruzione, per rispondere a que­
sta interrogazione'.

ROMANO G IU S E P P E .  ,1 messore alla jml) 
bficfi 'istruzione . P iù  dal primo momento in 
cui è pervenuta- l 'interrogazione degli onorevo­
li t.'olajanni e Gag-ino, l'Assessorato ha cerca­
to di avere tu tte  le notizie relative a l l ’Acca- 
deinia di medicina di Palermo, scrivendo a 
tutti gli enti ed alla s tessa-Università senza 
ottenere alcuna informazione precisa.

Si è rinvenuto, fra gli a t t i  dell'Assessorato, 
un esposto elei professore Li otta. 'delPUniver- 
sità >li Palermo, con il quale si invoca l ’inte- 
irs-samento della Regione perchè l'Accademia 
ritorni in vita e si chiede la concessione di 
nn locale, e di un contributo! di un  milione e 
mezzo, quale risarcimento dei danni di guer­
ra- Debbo osservare, però, che il risarcimento 
dei danni di guerra, subiti dal fabbricato in 
"ni l 'Accademia aveva sede, è di competenza 
del Donnine. E' risultato, peraltro, che. a t ­
tualmente, l ’Accademia non esplica alcuna 
attività, così come ha ammesso lo stesso pfo- 
lessore Gioita nel suo esposto.

b Assessorato si trova, quindi, nella impos- 
dliilità di concedere il sussidio richiesto, a n ­
i-ile perchè ii()ll Na a elii dovrebbe darlo. L'As 
■sessorato, comunque. segue con particolare a t r 
h'iizione la ripresa ili a t tiv ità  della Accade- 
lllui- |J sarà pronto, non appena essa sarà ri- 
'<»s| j i ni la ufficialmente, a fare tu t to  ii possi 
'die pei- ve i ti rie incontro con i mezzi di cui po- 
h'ù disporre.

•l’KTKOTTA, Assess'o-re, all'h/initi <•■<! "He 
Dhiedo di parlare.

•‘DEH! DENTE. Ne lui facoltà.
l 'I iT R o tT A . Assessore ail'iyieiie. n i  atto 

w"dé. Avrei da aggiungere qualche notizia 
<l e(>nì]> 1 eii»ni(»i)to ili quanto ha detto l ’ouore- 

Assessore alla pubblica istruzione circa
S<*G<- de IP A e esiti ernia di scienze mediche. Il  

'oveeno regionale si è impegnato di venire in 
"""'■o a questa assoluta esigenza di un no- 
s hl aulico ed anche interessante istituto.

Questa sede dovrebbe sorgere — e già stiamo 
prendendo accordi col Genio civile — nell 'in­
terno del Policlinico, in una costruzione che 
verrà presto completata ed ada tta ta  per ospi­
tarvi l ’Accademia e la Biblioteca regionale 
medica. Su ciò mi sono in tra ttenuto  al Poli­
clinico col professore Biotta che tanto au to ­
revolmente sì è interessato della questione.

In quanto alla vita dell Accademia, penso 
che, non appena essa av rà  una sede degna e 
decorosa, riprenderà la sua tradizionale a t t i ­
vità, ad onore della città  di Palermo e della 
Sicilia,

I’R USI GIUNTE. Ha facoltà di jiarlare lo 
onorevole C-oiajanni Pompeo- per dichiarare se 
è soddisfatto.

( OLA,T ANN I POMPEO. Onorevole. P res i­
dente, onorevoli colleglli, mi sarei dovuto r i ­
tenere. insoddisfatto per le dichiarazioni del- 
I Assessore alla pubblica istruzione; ma l ' in ­
tervento dell'Assessore a l l ’igiene ed alla sa­
nila —-  che è venuto, vorrei dire, in soccorso 
dell'Assessore alla pubblica, istruzione (si >'>- 
de) — mi mette in condizioni di esaminare 
con maggiore serenità la questione. Si t r a t ­
ta di una grande istituzione, non solo perchè 
è sorta nel 1600, ma anche perchè è la prima 
accademia di medicina istituitasi in Europa. 
Essa, però, essendo rido tta  nelle condizioni 
clic sono state accettate con molto senso ili fa ­
talità dall'Assessore alla pubblica- istruzione, 
non potrebbe avere — come è chiaro — quel 
posto che, invece, è giusto abbia nelle nostre 
tradizioni e nelle nostri' realizzazioni di studi 
universitari e di alta cultura.

lo  vorrei prendere occasione dalla discus­
sione di questa interrogazione per dire .breve­
mente qualche cosa su quello che dovrebbe 
essere l'indirizzo da dare ai nostri studi uni­
versitari in Sicilia. Io penso che le Università 
siciliane dovrebbero essere orientate verso siti- 
di determinali, in modo da potere creare a 
Palermo, a Messina, a Catania dei veri centri 
di studio.

Ora io penso che. per quanto riguarda le d i­
scipline mediche e. in genere, tutta  l ’attività 
scientifica medica, l ' Università di Palermo 
potrebbe e dovrebbe avere un posto di r iguar­
do e ili valore, mentre quella dì Catania po­
trebbe — io sto esemplificando — avere un pri­
mato nel campo delle discipline attinenti alla 
economia ed al commendo, e così P I 'n i versi 
là di Messina nel campo delle discipline giu­
ridiche e pedagogiche. Questo, lauto per trac-
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eia re. «tosso modo, il criterio d ie  dovrebbe es­
sere adottato, anche per evitare il sorgere di 
doppioni. come è accaduto in questo ultimo 
periodo. La Regione, ad esempio, è s tata  sol­
lecitata diverse volte a fare sorgere quasi dei 
doppioni nell 'ambito della vita universitaria 
siciliana, con grave danno della stessa. Inve­
ce. io ritengo d ie  noi d  dogliamo orientare 
per il potenziamento di quelito d ie  già vive, 
d ie  esiste, per l'elevazione di quelle trad iz io­
ni che già vi sono nelle singole 1 ni versila, si­
ciliane. Il Governo- centrale ha creduto di po­
tere rispondere all 'Accademia di medicina di 
Palermo d ie ormai non c'è più nulla da fare 
a Roma — comoda occasione, evidentemente, 
per il centro —-, ma che soltanto il Governo r e ­
gionale. nell 'ambito dell autonomia può f a ­
re qualche cosa per questa istituzione. Io pen­
so . quindi, che l'Assessore alla pubblica i s t r u ­
zione non debba aspettare  che l'Accademia 
viva quasi per miracolo, (piasi per una poten­
za occulta che la faccia rinascere, come l 'a r a ­
ba fenice, dalle ceneri.

Se noi non aiutiamo l'Accademia di medi­
cina di Palerm o a rinascere, anche con una 
congrua dotazione, ciò d ie  è stato fa tto  dallo 
Assessore all'igiene ed alla sanità, e che è a p ­
prezzalo da noi e da tu t to  1 ambiente medico 
di Palermo, r im arrà  soltanto come qualche 
cosa di frammentario. E ' necessario, invece, 
disporre delle provvidenze che mettano subi­
to l 'Accademia in condizioni di potere funzio­
nare con la pubblicazione di scritti e di discus­
sioni. che si potranno fare ora così come si 
sono fatte  nel passato, servendosi del m ater ia­
le esistente. Mettiamo l'Accademia in condi­
zione di potere cominciare a vivere mentre le 
si. costruisce la sede; così, (piando la sede sa­
rà costruita,, avremo un organismo vivo ed o- 
j.eraafe e lo potremo immettere nel nostro P o ­
liclinico perchè sia centro di studi per a t t i ­
ra ré le migliori energie della Sicilia e r ip o r­
ta le  la nostra cultura alle antiche tradizioni, 
onde dare lustro agli studi scientifici in Sici­
lia e lustro anche alla nostra autonomia.

P R E S ID E N T E . Segue l'interrogazione del­
l'onorevole Ctiffaro ed altri all'Assessore a l ­
l'igiene ed alla sanità, per conoscere (piali 
provvedimenti intenda adottare per combatte­
re la grave epidemia di tifo manifestatasi in 
Sambuca di Sicilia, e specialmente per elimi­
nare le cause di infezione di questo morbo che 
da parecchi anni tiene in apprensione quella 
popolazione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
all 'igiene ed alla sanità, per rispondere a que­
sta interrogazione. *

I’KTUOTTA. . I.v.vf.s-.s-o/r nll'igicne ed alla 
sanità . Nel comune di Sambuca di Sicilia, di
circa 1)000 abitanti ,  duran te  il 1948 si sono ve­
rificati i seguenti casi di febbre tifoide e pa­
ratifoide ;

Casi Decessi
Gennaio — —
Febbraio 1 1
Marzo 1 —
Aprile — ' --
Maggio — ' -- -
Giugno — —
Luglio 6 2
Agosto 2 1
Settembre 1 1
< inoltre — —
Novembre 2 1
I beembre 2 —

Totali 15 6
llai la distribuzione nel tempo dei casi di in­

fezione verificatisi, ritengo che non si tratti 
di una epidemia o di un focolaio epidemico 
in corso, bensì della consueta manifestazione 
epidemica che esiste, -purtroppo,- in tu t ta  la- 
nostra regione.

La mortalità, invero abbastanza elevala in 
rapporto alla diffusione del morbo, va 'a t t r i ­
buita. verosimilmente, alla immunizzazione 
raggiunta dalla popolazione, o naturalmente 
o per effetto delle vaccinazioni pra ticate, ucr 
cui l'infezione colpisce i pochi non vaccinati 
in forma molto più grave.

.Al fine di contenere la diffusione epidemica 
del. inule sono stati ado tta ti  dagli organi com­
petenti i seguenti provvedimenti :

a) isolamento domiciliare od ospedaliero 
degli infermi :

b) disinfezioni domiciliari ;
<■) vaccinazione per via orale o pareti ferale 

sia ai commoranti che alla popolazione tutta?
d) clorazione continua delle acque;
e) lotta alle mosche mediante D.D.T. ;
f) vigilanza sanitària sui pubblici esercizi 

e sugli spacci di generi alimentari :
g) inibizione dell’irrigazione degli ortattfd 

con liquami di fogna.
Inoltre, da qualche mese, sono in corso -1 

esecuzione i lavori per la  sistemazione de) -1 
fognatura, finanziati, per lire 4.000.000.
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P R E S ID E N T E . H a facoltà di pài-lare lo 
onorevole Cuffaro per dichiai-are se è soddi­
sfa tip.

(-■EFFARO. Signor 'P residen te ,. . onorevoli 
Colleglli, non posso dichiararmi soddisfatto 
perchè l ’Assessore a l l ’igiene ed alla sanità ha 
voluto minimizzare il pericolo che in Sambuca 
è grave, senza alenila esagerazione. Il S inda­
co. infatti ,  ha inviato una relazione all 'Asses­
sore, denunciando tu t t i  i casi di tifo verifica­
tisi, le cui cause sono da individuare nella 
mancanza di raccordi nelle fognature e nella 
rete di distribuzione dell 'acqua. In Sambuca 
si è verificata questa s ituazione: nel 194(5. cén- 
toquaranbasette casi di tifo con 9 morti; nel 
1947. trentasei casi di tifo con 4 morti ; nel 
1948 — proprio quando l ’Assessore dice che 
1 Epidemia di tifo si è circoscritta — noi r i ­
scontriamo una maggiore virulenza del m or­
bo, in quanto su 15 rasi vi sono stati 7 morti ; 
quindi, (piasi il 50%. Ed allora, perchè dire 
rhe noi esageriamo, onorevole Assessore? Di 
fronte alla preoccupazione della popolazione 
di Sambuca, non si deve affermare che -si so­
no prese tu t te  le misure, sol perchè il Medico 
provinciale zelante, veramente esemplare e 
tempestivo, vi si è recato; i mezzi adottati so­
no stati, però, molto limitati ed insufficienti 
a combattere questa grave epidemia.

IT necessario, pertanto, prendete in. consi­
derazione la segnalazione del Sindaco, il (pia­
le lui denunciato che le fognature delia città 
sono incomplete e apportano infezioni poiché 
le acque di rifiuto vengono gettate in mezzo 
alla strada — e così quest’acqua velenosa si 
impantana, negli abitati — e che la rete di di­
stribuzione dell’acqua non dà nessun affida­
mento dal punto di vista ■igienico. In consi­
derazione di tale situazione, lo stesso Sinda- 
eo ha fatto  presente che sono di somma urgen­
za i lavori per allontanare dal centro abitato 
questi rifiuti, che raccolgono mosche form an­
do aria fetida, per completare le fognature e 
per migliorare la rete di distribuzione della. 
H('(]aa. Questi problemi devono essere esami- 
Hati e risolti. Peraltro,, debbo sottolineare eo- 
111,1 gli abitanti di Sambuca curino al massi­
mo grado la pulizia, per cui. gli ineonvenien- 
 ̂ fomentati derivano dalla mancanza di ade- 

Ifimie opere pubbliche.
Queste le ragioni per le quali non mi di- 

'ddaro soddisfatto.

l’RESI DENTE. Segue l'interrogazione del- 
0|iorevole fingimi ed altri all'onorevole As-

-  ---- ----—    ■ igUMBii1—J.
sessore alla pubblica istruzione, per sapere se 
intenda, oppure non, ovviare alle gravi spere­
quazioni che non mancheranno di m anifesta r­
ci allorché si dovrà provvedere alla graduato- 
fi '1 cagionale del Concorso magistrale il. li. 
sulla scorta non soltanto dei titoli ma anche 
dei voti r ipo rta t i  dai singoli concorrenti nel­
le prove sfri t te  e orali, sostenute, in sede pro­
vinciale. dinanzi a Commissioni che hanno se­
guito criteri alquanto diversi di valutazione.

ibi facoltà di parlare* 1 onorevole Assessore 
alla pubblica istruzione, per rispondere a que­
sta interrogazione.

ROMANI) f l i t  ,S E P P E , Assdsaore alla /mli- 
hlira ixli u.zioiic. !.'interrogazione dell' onore­
vole ( 1 agi uo e fondata su una preoccupazione 
che. secondo tue, non ha ragione d'essere.

La procedura per lo svolgimento del concor­
so magistrale regionale 11. li è stabilita dalla 
legge della Regione ». S del 22 agosto 1947, a l­
le cui norme 1 Assessorato deve necessaria­
mente attenersi, l 'ale legge attribuisce alle 
f (immissioni provinciali la competenza di g iu­
dicare sulle prove scritte ed orali dei vari 
concorrenti, mentre il compilo di esaminare.e 
valutare i titoli e di procedere, quindi, alla 
compilazione della graduatoria  è devoluto 
dalla legge alla ('(immissione regionale cen­
trale . alla quale sono altresì a t tribu iti  la vi­
gilanza ed il controllo generale su tutte  le ope­
razioni del concorso.

A suo tempo l 'Assessorato non mancò di im- 
1 lari ire le opportune istruzioni, intese a fis­
sare i criteri di massima a cui tu tte  le Com­
missioni si sarebbero dovute attenere.

Pertan to , le preoccupazioni degli onorevoli 
interroganti,  circa possibili sperequazioni, po­
trebbero trovare spiegazione in un giudizio « 
pilori e preconcetto sulle operazioni d'esame: 
il che si deve escludere, a meno che gii in te ­
ressati non tacciano delle segnalazioni speci 
fiche.

In pratica, certamente, non sarebbe stato 
possibile affidare ad una Commissione unica- 
il rilevante, compito di esaminaci* tu tti  i con­

c o r r e n t i .  quando si pensi che, per questo con­
corso, sono siale presentate ben S.519 do­
mande.

E ' pertanto evidente elio l ’Assessorato, men­
tre non può logicamente intervenire nelle va­
lutazioni di inorilo ('messe dalle Commissioni 
giudicatrici, deve sottosiala* al potere della 
legge votata un 'unanim ità  dall'Assemblea,

CRESI PEN TE. Ha facoltà di parlare Po-
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norevole Cubino ]»t*r dichiarare so è soddi­
sfatto.

o r t i  INO. Noli i>osso ritenermi soddisfatto 
per la risposta dell onorevole Assessore alla 
pubblica istruzione. Dobbiamo, purtroppo, r i ­
conoscere clic la lecite approvala- da questa 
Assemblea non costituisce un miglioramento 
sostanziale rispetto alle norme usuali re la t i ­
ve ai concorsi, magistrali, in vigore nel resto 
d’Italia. Prim a della legge Gentile, i concor­
si m agistrali  venivano espletati, soltanto per 
titoli ; dopo si introdusse il sistema dei con­
corsi magistrali per titoli e per esami, d ap ­
prima coti Commissioni regionali nm. succes­
sivamente. dato il ninnerò eccessivamente ele­
vato dei concorrenti in ciascuna regione, fu 
ravvisata la necessità e l 'opportun ità  di no- 
m inare commissioni provinciali.

In  atto, nelle altre  regioni d ’Ita l ia ,  anche 
in occasione degli ultimi bandi di concorso, 
hanno funzionato delle commissioni provin­
ciali. le quali hanno compilato le graduatorie  
dei vincitori in relazione ai posti messi a con­
corso per ciascuna provincia!. Nili. invece, in. 
Sicilia, abbiamo voluto in trodurre  una in­
novazione ; ma e opportuno procedere con 
molla circospezione quando si introducono 
certe in nova zi ou i.

PRESIDENTE. Onorevole < Pigino, vuol 
forse criticare la legge che l'Assemblea- ha a p ­
provato’?

A L E S S I .....  e che fu votata aU 'unaniniità?
<H’<; 1 X0 . Mi lasci, dire. Si t r a t ta  di un a r ­

gomento che interessa centinaia di insegnan­
ti che attendono l ’esito di questa discussione.

P R E S ID E N T E . Lei deve limitarsi a di chi a 
care se si ritiene soddisfatto o meno della r i ­
sposta avuta.

o r o  INO. r i o  non toglie che io possa p ro ­
spettare ima soluzione. La, prego di tarmi, 
prima, esporre le mie idee liberamente,

. CO LA JA N  NI POM PEO. E ’ un problema 
molto importante, sentito in tu t ta  la  Sicilia.

ROMANO G IU S E P P E , 4.memore M a  pub­
blica u t  razione. C’è mia legge regionale che 
regola la materia.

O I ’OINO. Noi abbiamo introdotto, ripeto, 
un nuovo sistema.......

VERDEGGI PAOLA. Le critiche avrebbe 
dovuto farle allora!

GLGINO. Ebbene, questo nuovo sistema ha

dato origine a delle sperequazioni ; ciò sono 
proni» a dimostrare.

Noi abbiamo stabilito che i concorsi doves­
sero essere espletati nei vari capoluoghi di 
provincia, ove apposite commissioni, provin­
ciali avrebbero dovuto interrogare i concor­
renti. dare il voto per ogni singola prova-, 
orale e scritta , e trasm ettere, quindi, i 'ver­
bali ed i titoli ad una commissione regionale.

P R E S ID E N T E . Onorevole Origino, se cre­
de. lei può presentare una proposta di legge 
per modificare quella che l 'Assemblea- ha, a 
suo tempo, approvato.

G l 'G IN O . Signor Presidente, ' tra ttasi eli 
un argomento molto im portaste ,  per cui la 
prego di lasciarmi proseguire ancora per po­
chi minuti.  E - bene che tu tti  sappiano chela 
funzione di questa- commissione regionale, co­
s titu ita  da professori universitari,  si concreta 
soltanto in un computo aritmetico, e cioè in 
un conteggio, dal quale dovrebbe risu ltare  la 
graduatoria  finale dei vincitori. Ma questo 
può essere oggetto di un accertamento di Uf­
ficio !

P R E S ID E N T E . Onorevole Cugino, sono 
già trascorsi i cinque minuti regolamentari.

GEO INO. Se lei mi impedisce di parlare, 
non dà al Governo la possibilità- di venire in­
contro alle istanze di coloro che non sono sod­
disfatti. Ciò mi costringerebbe a trasformare 
In mia interrogazione in interpellanza.

PRESI DENTE. Questo è. nel suo diritto.

o r o  INO. E allora dichiaro di trasformare 
la stessa interrogazione in interpellanza.

P R E S ID E N T E . Segue Più ter roga zinne del; 
Ponorevole Landolina a l l ’Assessore ai lavori 
pubblici, per sapere se non creda- opportuno 
disporre la sistemazione dell’ultimo trai o 
(circa- metri 800) della strada-Bel moti te M«- 
zaguo - Mi sii meri, e precisamente quello c*Je 
va dal limite dell’abitato di Misilmeri a IL 
strada nazionale, e per conoscere, inoltre, *>e 
non creda anche opportuno far costruire sa 
la stessa si rada delle rana lette per raccog 
re le acque piovane che a ttualm ente , passa1' 
do sotto i ponticelli stradali,  si immettono ( 
sordinatamente nei vigneti arrecando g 'a 
danni a molti proprietari del luogo.

Ila facoltà di pai-lare l ’onorevole A s s e t ­
ai. lavori pubblici, per rispondere a q"(‘sUI 
I (irrogazione.
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l,,R A .\ ( '0 ,  . t .svcnxorc ai larari jiabìilic'i. La 
strada alla quale si riferisce l ’onqrevole in te r ­
rogante è stata (•ostruita a mira del Provve­
ditorato alle ©pepe pubbliche quale s trada di 
allacciamento ammessa, a suo tempo, ai be­
nefici del decreto legislativo 20 giugno 1018. 
n. 1010. Tali benefici sono applicabili per la 
.ostruzione della s trada l'ino all 'inizio dello 
abitato', sicché,' come strada:, di allacciamen­
to, essa è da considerare ultimata.

La sistemazione del tra tto  interno, d a l l 'a ­
bitato di Misilmeri fino alla strada statale, è 
di competenza del Comune, clic dovrebbe prov­
vedervi a proprie spese, a meno che chieda, ed 
ottenga, che venga eseguita con i fondi asse­
gnati per opere d ’interesse di , enti locali, da 
farsi per alleviare la disoccupazione, con l 'ob­
bligo del Comune stesso di rimborsare il 50% 
della spesa.

In ogni modo, poiché il (Lini mie di M i sii me­
ri ha chiesto di destinare ad altre  opere la 
somma di lire 12 milioni assegnatagli sui ton ­
di di cui al decreto legislativo 5 gennaio 1948. 
n. 121, e non si hanno altre  disponibilità nei 
programmi già finanziati, per il momento, 
non è possibile provvedere in quésta seconda 
l'orma.

Pertanto, il Comune deve provvedere d i m ­
uiuente  oppure avanzare richiesta, che- potrà 
venire appagala in. seguito, appena ci sa ran ­
no fondi del genere che tra qualche mese si 
renderanno disponibili.

Per quanto riguarda la seconda parte  della, 
interrogazione, debbo far preseme che, in ge­
nere, sia le s trade statali che le provinciali 
vengono costruite in corrispondenza di im plu­
vi naturali del terreno, per cui le pubbliche 
amministrazioni non si preoccupano mai di 
sistemare il deflusso (Ielle ampie. Credo che 
anche nel caso della si rada Belmonte Mezzn- 
gno -Misilmeri questi ponti e tombini siano in 
corrispondenza di impluvi naturali. Quest’a n ­
no abbiamo in Sicilia precipitazioni di piog­
gia eccezionali ; è lini arale, quindi, che i prò 
prietari dei, terreni circostanti alla strada ab ­
biano a lamentare qualche danno. L’esecuzio­
ne di (ali o|iere di dettaglio non è. però, con­
sentita dal bilancio dei lavori pubblici della 
Regione, perchè urgono problemi enormemen­
te piò importanti ed assillanti, segnalati da 
tulle le p an i  dell 'Isola, da tulli i settori deJ- 
l'Assemblea, e siamo nella tràgica situazione 
di non avere i mezzi che desidereremmo per 
affrontare tu t t i  indisi imamente i problemi.

Prego, quindi, l ’onorevole Landolina di con­
sigliare ai proprietà ri che ricevono qualche 
piccolo danno di avere un pò di pazienza e di 
procurare di ovviarvi con i loro mezzi. IT una 
l’orma di collaborazione che i proprietari p o s ­
sono dare, dato il vantaggio che le loro pro­
prietà  ricevono dal collegamento con una s t ra ­
da. Xoi ci angariam o che la Regione possa 
avere, fra qualche; anno, la possibilità di prov­
vedere anche a queste opere di dettaglio e di 
salvaguardare anche gii interessi particolari 
dei privali. .Ma per ora. ripeto, siamo ad d ir i t ­
tura nella quasi impossibilità di affrontare i 
grossi problemi e l  i danni che l 'andamento 
stagionale lm prodotto in molte località della 
nostra  Isola.

P R E S ID E N T E . Ila facoltà di parlare Po 
norevole Landolina per dichiarare se è soddi­
sfatto.

LANDOLINA; Signor Presidente, onorevo­
li colleglli, ho il dovere di fare alcune precisa­
zioni su qfmnlo lm detto l ’onorevole Assesso­
re ai lavori pubblici. 1 lavori fatti sullo s t ra ­
dale Belmonte Mezzagno - Misilmeri sono s ia ­
ti eseguiti nell’interesse di Belmonte Mezza- 
gno e non di Misilmeri. In fa tti ,  gli abitanti 
di Belmonte Mezzagno hanno necessità di re ­
carsi a Misilmeri, ove si trovano l'Ufficio del­
le imposte, la Tenenza dei carabinieri ed a l ­
tri uffici.

11 Comune di Misilmeri non ha. quindi, in ­
teresse-di erogare delle somme ingenti — si 
t ra t ta  di miliardi — hi quanto ha altri doveri 
verso il paese. Ora. se sono stati spesi 55 m i­
lioni per costruire la s trada che va da Belmon­
te a Misilmeri. io credo che sia opportuno, a 
parie la necessità, costruirne a l tr i  200 me­
tri per allacciarla con la strada nazionale, on­
di-! dare modo agli autoveicoli che vengono da 
Rollìi ónte di entrare comodamente nel comu­
ne di .Misilmeri.

E ’ vero che Misiinteri ha avuto 12 milioni; 
nm sono serviti per altre  necessità. Quel t r a t ­
to di strada, pur essendo comodissimo per il 
transito  dei pedoni, non può servili' per il 
transito  delle autovetture, ed è perciò che non 
si è potuto ottenere il servizio automobilistico.

Per quanto riguarda i ponticelli che sono 
siali costruiti, per cui l'acqua che viene dai 
monti vicini si immette nei terreni coltivati a 
vigneto, devo rilevare che, in un primo tem­
ilo, prima che si eseguissero questi lavori, le 
acque piovane, naturalmente, attraverso un 
canale scavato, sfociavano nella parte bassa

Discussioni, f. 1$ (500)
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delle case, scorrendo senza arrecare danno a l ­
cuno ai vigneti. Ora. per fare mia strada re­
golare. si è dovuto rialzare per circa 2 metri 
il livello stradale, per cui quella parte  -della 
acqua, che prim a si raccoglieva e scorreva per 
il canale, adesso non può più seguire l 'antico 
corso ed invade i vigneti.

Siccome si t ra t ta  di piccoli proprietari  che 
hanno terreni molto frazionati, il p roprie ta­
rio del terreno invaso dall 'acqua cerca di in ­
canalarla e di farla sboccare nel fondo sotto­
stante. e così di seguito. Tutto  ciò determina 
una serie di burroni, con grave danno della 
prodazione.

I’er questi motivi non posso d ichiararm i 
soddisfatto.

FRANCO, .1 ;s- -sesso re ai lavori pubblici. 
Chiedo di ]-ariare per fare una precisazione.

P R E S ID E N T E ;  Ne ha facoltà,
F R A N O ).  . 1 .v*e*.\o/c ai lai-ori pubblici. Di­

sporrò accertamenti per stabilire l 'entità e la 
natura dei danni e se questi richiedano un in ­
tervento. Per la s trada, c 'è sempre l 'interesse 
di Misi Ini eri perchè si t ra t ta  ili un'opera den­
tro Palmato. E ' vero che gli abitanti  di Bei- 
monte devono venire a Mi si Interi, ma a questo 
paese deve pur convenire la Costruzione di 
strade capaci di a t t ra r re  il traffico. E' il Co­
lmine di Mi si Interi, quindi, che deve provve­
dere alle sue strade.

Sarà, comunque, esaminata, da parte dello 
Assessorato, la possibilità di ovviare, con i 
prossimi stanziamenti, agli inconvenienti se- 
gnalati. per rendere transitabili le strade.

LANDOLJXA. Il Connine di MisiJmeri non 
ha fondi sufficienti neanche per pagare gli 
impiegati.

PBEKI DENTE. L'interrogazione degli ono­
revoli Romano Fedele e Ricca a l l’Assessore ai 
trasporti ,  quella dell'onorevole Ardizzone allo 
Assessore all'igiene ed alla sanità, e quella, del- 
I onorevole Bonfiglio ed altri  al Presidente 
della Regione. all 'Assessore alle finanze e al- 
I Assessore alPindusir ia ed al commercio, so­
no rinviate d'accordo tra il (inverno e gli ono­
revoli interroganti.

IFinterrogazione dell'onorevole Majorana 
all Assessore agli enti locali e l 'interrogazio­
ne dell onorevole Monastero al l ’Assessore albi 
industria ed al commercio ed all'Assessore al- 
I agricoltura si intendono rit ira te  per assenza 
degli onorevoli interroganti.

JFinterrogazione dell'onorevole Bosco al Pre-
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solente della Regione è. rinviata d'accordo tra 
il (inverno e l'onorevole interrogante.

Segue, ora, l 'interrogazione degli onorevoli 
Omobono. Ni cast ro e Ricca all 'Assessore ai la­
vori pubblici e all 'Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all 'assistenza sociale, per sapere 
se siano a conoscenza delle condizioni vera­
mente tragiche in cui versano i pescatori di 
Scoglitti (Vittoria), dallo scorso settembre 
inattiv i a causa del maltempo, e per sollecita­
re urgenti provvedimenti a tti  ad alleviare lo 
stato non piò tollerabile di miseria, di faine e 
di disperazione dei pescatori di Scoglitti, e 
specialmente un immediato finanziamento per 
u n ’opera pubblica che possa assorbire, in for­
ma di manovalanza, il lavoro di circa cin­
quanta pescatori disoccupati.

Liti facoltà di par la re  l'onorevole Assessore 
ai lavori pubblici, por rispondere a questa in ­
terrogazione.

FRANCO, . Is.s-c.s-.vorc ai laro-ri pubblici. Per 
venire incontro alle necessità della frazione dì 
Scoglitti. si è provveduto a programmare i se­
guenti lavori che saranno Iniziati rapidamente 
e serviranno ad assorbire la manovalanza di 
Scoglitti. e di a l tr i  terr itori vicini :

per s trade interne a Vittoria  e Scoglitti, li­
re fi.740.000 che gravano sui fondi regionali, 
esercizio 1948-49;

per Vittoria, />. 16 milioni che gravano sui 
fondi per la disoccupazione, esercizio 1948-49;

Iter il H" lotto della fognatura di Vittoria., li­
re 21 milioni e per la rete di distribuzione idri­
ca a Vittoria L. 20 milioni ; somme da prele­
varsi dai fondi E. E. P ,

Spero che. polendo risolvere il problema di 
indole m arinara con una prossima legge sui 
pi -coli porti, potremo provvedere più congrua- 
mente, in un avvenire non tanfo lontano, alle 
esigenze di Scoglitti.

P R E S ID E N T E , Ila facoltà di parlare l'o­
norevole Ni castro per dichiarare se è soddi­
sfatto.

NM'ASTRO. Anzitutto debbo chiarire i mo­
tivi (li questa interrogazione e precisare, sicco­
me in essa si chiede un finanziamento per. da­
re lavoro a c im i  70 disoccupati, che si tratta, 
di 700 disoccupati, i quali dii Scoglitti sono 
costretti ii recarsi a Vittoria per cercarvi la­
voro.

L’interrogazione trae motivo da questa mas­
sa di disoccupati ed era connessa anche al mal­
tempo, peroni questa gente non poteva lavora­
le. Con l'interrogazione si chiedevano provve-
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diluenti di ca ra tte re  urgente, e i provvedili len­
ii clic ha annunzialo l'Assessore non sono tali.

Svoglitii è una zona ricca dal potilo di vi­
sta agricolo, ma la popolazione versa in con­
dizioni di assoluta m iseria: il Sindaco di V it­
toria ed il Prefetto  di Siracusa hanno solle­
citato provvedimenti per alleviare la disoccu­
pazione ed hanno avuto delle assicurazioni. 
Supponevo, quindi, che il Governo regionale 
avesse esplicato un'azione più pronta ed in­
tensa per venire incontro alle esigenze di quel­
la popolazione.

I’er tali inolivi, non posso ri tenermi soddi­
sfatto.

PELISI D ENTE. Segue l 'interrogazione de­
gli onorevoli Mondello. Di ( 'ara  all'Assessóre 
ai lavori pubblici. Poiché gli onorevoli in te r ­
roganti mi hanno pregato di attenderli,  passia­
mo alla interrogazione dell'onorevole Giganti 
Ines al Presidente della Regione ed a l l ’Asses­
sore ai lavori pubblici, per conoscere quali 
criteri siano sfati adottati nella distribuzione 
dei li miliardi e 800 milioni prelevati dal fon­
do E. E. P. alle diverse provineie siciliane, e 
quali provvedimenti radicali intendano pro­
porre perchè i <'ornimi e le Provincie dell 'I ­
sola siano jinsti sollecitamente sullo stesso 
piano di giustizia distributiva e nel medesi­
mo livello di vita igienicamente civile.

L'onorevole Assessore ai lavori pubblici Ita 
facoltà di rispondere.

FRANCO, . I.v.s-c.y.vore ai lavori pubblici. L ’in ­
terrogazione si riferisce alla tri partizione dei 
fondi E. E. P. alle provi noie siciliane, è p re­
cisamente ai cr iteri  adottati dal mio predeces­
sore per l ’esercizio 1948-49.

Questi criteri sono stati improntati ad un 
senso di equità ta le  da non potersi, accusare 
il Governo regionale di sperequazioni e di age­
volazioni nei riguardi di una provincia a de­
trimento di un 'a ltra .

E ’ stato tenuto conto del numero degli abi­
ta nli per ogni singola provincia, ripartendo 
la somma di 5 miliardi e 200 milioni nel se­
guente modo: I miliardo per opere m arittim e;
1 miliardo e 50 milioni per òpere stradali; 1 
miliardo e 50 milioni per opere igieniche; 850 
milioni per opere edilizie e per scuole; 1 mi­
liardo e 50 milioni per case ai senza tetto.

La suddivisione per ciascuna provincia è 
siala così effettuata : Ragusa Ij. 280 milioni; 
Catania L. 77G milioni; Siracusa L. 282 mi­
lioni; Palermo L, 1 miliardo e 100 milioni; 
Messina L. 1 m iliardo; Trapani L. 3-10 milieu

ni;  Ag rigètti o L. 326 milioni; Caltanissetta 
L. 271 milioni ; Ernia L. 201) milioni.

Da tali cifre risulta evidente che la provin­
cia di ..Agrigento ha avuto, in rapporto a mol­
te  altre. un tra ttam ento  favorevole, in consi­
derazione dello stato di trascuratezza in cui 
essa è sempre venuta a trovarsi. En t r a t t a ­
mento superiore hanno avuto soltanto la pro­
vincia di Catania per. òvvie ragioni, quella di 
Palermo per il numero dei suoi abitanti e 
quella di Messina per le notissime condizioni 
in cui è ridotta a causa della guerra.

La rimanente cifra di l miliardo e 600 
milioni è s tata  divisa con analoghi criteri di 
equità alle nuove provineie dell 'Isola per fa r  
fronte alla disoccupazione.

P R E S ID E N T E . Ha facoltà di parlare l 'o ­
norevole Giganti ' Ines per dichiarare se è sod­
disfatta .

GIGANTI IN E S. Ringrazio l ’Assessore per 
la risposta data alla mia interroga zi on e e per 
aver precisato la ripartizione delle somme.

Ringrazio perchè questa risposta non viene 
data soltanto a me. ma ai 439.000 abitanti dei 
42 comuni dei!'agrigentino;

Gon la mia interrogazione io intendevo ri 
chiamare, onorevoli colleglli ed onorevole As­
sessore. la vostra sagace attenzione sulla pro­
vincia di Agrigento, che è una delle più dere­
litte, una delle più abbandonate. Noi sappia­
mo (piali sono i bisogni di questa provìncia che. 
dai centri più grossi ai centri più piccoli — 
CanìcaIti. Riderà, Licata. Burgio, ed altre  lo­
calità '—. manca ili tuffo, e le cui popolazioni 
vivono in uno stato di abbrutimento, in uno 
stato di primitiva barbarie, che offende la di­
gnità di nomini liberi dell'epoca attuale, lo 
intendevo fermare la vostra attenzione su 
questa provincia, in cui lo stesso -capoluogo. 
Agrigento, inaura di acqua, ed alcune strade 
sono in transitabili,  peggio che m ulattiere: 
notiamo nella stessa Agrigento quel medesi­
mo contrastò che originò e sostanziò l 'arte di 
Pirandello : da una parte, il ricordo della
grandezza antica, la visione del Mediterraneo 
con la vallata tu tta  mandorli in fiore; (ìall'al- 
fra. una terra inula, arsa, tutta bucherellata 
ili zollare.

Ali si è detto, da parie dell'Assessori', e g iu­
stamente, che altre provineie hanno i medesi­
mi bisogni. Anch’io ammetto che vi sia un 
punto di incontro in cui paesi delle diverso 
provincia siciliane si accomunano per il me­

desimo bisogno vitale che li assilla. Mi si ri-
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pelerà, in tu t t i  i toni, e giustamente, che la 
G iunta regionale — come è stato fletto prece-, 
denfememe dall'Assessore deve oggi risolvere 
dei problemi innumerevoli e tu t ti  egualmente 
essenziali, come nodi venuti al pettine della 
autonomia dopo tan t i  anni di abbandono. 
Tutti noi. che sentiamo viva la responsabili­
tà del m andato popolare, riconosciamo questo 
grave stato di fatto.

Onorevoli colleglli, onorevole Assessore, 
ammetterete con me che nei Insogni umani vi 
è una scala, una graduazione, così come nei 
valori umani. Io vorrei che voi poneste seria 
attenzione a tu tti  i problemi essenziali delia 
Sicilia.

Io ora mi permetto di fare una domanda — 
e non vorrei, con quest®, offendere nessuno, 
nè tampoco i benemeriti colleglli preposti ieri 
e preposti oggi alla nostra amministrazione 
— : si è provveduto in linea preliminare a fare 
delle constatazioni, dei rilievi, per una s ta t i ­
stica assai rigorosa delle necessità, assolute e 
relative emergenti da ogni provincia e da ogni 
zona, da ogni paese, da ogni terr itorio  di c ia­
scuna provincia? Si è provveduto a fa r  que­
sto? To non lo so. io lo domando: ma vorrei 
che, se ciò non fosse stato  fatto , si facesse al 
piti presto, perchè Insogna evitare di perve­
nire all 'assegnazione di fondi, sia della Regio-* 
ne sia dello Stato' sia dell 'America o di chic­
chessìa. in maniera — vorrei dire — disorga­
nizzata ed affrettata. Si ha l ’impressione — e 
non sono la sola a constatarlo  — che manchi, 
in ciascun settore, la visione particolareggia­
ta dei bisogni : il che impedisce la elaborazio­
ne di un piano generale per a t tua re  le re la ti­
ve. provvidenze. E. peggio ancora, si notano 
delie sfasa tu re :  si tenta magari, di iniziare 
lo studio di determinati problemi, per risol­
verli: si cerca-di tam ponare delle situazioni 
che dovrebbero essere, invece, risolte radicai 
niente o, almeno, affrontate, sia pure con i 
mezzi finanziari limitati di cui disponiamo. 
Insisto, comunque, sulla necessità di racco­
gliere in un piano organico l 'azione da svol­
gere. Io non vorrei. con questo, fare un r im ­
provero, ma io penso che queste non siano co­
sì* difficili da attuare.

PREC ID EN TE. Onorevole. Giganti, la p re­
go di concludere.

GIGANTI INES. Signor Presidente, ho fi­
n ito ;  io parlo così poco, che ini si può (-(ince­
dere un pò più di tempo.

lo penso — e ine lo auguro

rà una intelligènte e chiarificatrice collabora­
zione tra i rappresentan ti  del popolo ed il Go­
verno su un piano concreto di realizzazioni ; 
se questo piano sarà prepara to  gradualmente 
con una visione generale eli quelli che sono i 
bisogni del TI sòia, se esso sarà  a t tu a to  con 
una completa visione di realizzazioni precise 
e dirette, noi potremo assolvere l'impegno rii 
realizzare le legìttime aspirazioni, di tu t t i  i co­
muni dell 'Isola : acquedotti, fognature, ospe­
dali, assistenza sanitaria ,  edifici scolastici. 
Così, mm solo am m inistrativam ente, ma an­
che politicamente, saranno realizzate le fina­
lità  precipite drll 'aulonomia senza intaccare 
l 'unità' tradizionale che lega l'Isola a l la ,M a ­
dre patria . {Appi  fi m i)

FRANCO. AMessìrc ai In rari pubblici. 
■Chiedo di parlare.

E R E S I]  >ENTE. Ne ha facoltà,

FRANCO, . Uvc.v.yore ai larari pubblici. R in­
grazio l'onorevole collega, sia per il modo con 
cui ha accolto la mia risposta  alla sua in ter­
rogazione sia iter quello che ha  detto. La sua 
esposizione costituisce, in fa t t i ,  la  più costru t­
tiva forma di collaborazione che un compo­
nente del doverno possa desiderare. Ho temi­
lo presente, fin dal primo momento della mia 
assunzione al E Assessorato ai lavori pubblici, 
il problema rappresenta to  dall’onorevole Gi­
ganti,  ed ho già provveduto ad organizzare lo 
ufficio statistica che essa invocava. Spero che 
tale ufficio possa en trare  in funzione fra  qual­
che giorno e che ciascun centro dell 'Isola fac­
cia pervenire gli elementi relativi alle fioro 
esigenze: elementi, che già si cominciano a* 
richiedere agli uffici’ competenti ed ai sindaci 
interessati. Mi avvalgo della collaborazione 
degli onorevoli deputati ,  le cui richieste sa­
ranno temile presentii al momento opportuno, 
e mi riservo di graduare  le varie esigenze, con 
la collaborazione dei colleglli del Governo. 
Debbo, à tal proposito invocare la massima 
comprensione dalle popolazioni e dai collegi)1 
lutti dell'Assemblea : ciascuno di-noi si con­
sideri deputato di tu tta  la Sicilia e non solo 
del collegio nel quale è stato eletto. (Api11'0' 
/■azioni)

La valutazione, dei problemi di importanza 
regionale implica, infatti ,  la responsabilità di 
Imita l’Assemblea, ed i lavori pubblici intra- 
presi dal Governo regionale sono rea lizzali- 
non per i fini elei torà listici dei singoli depu- 
lati, ma per merito ilei .Governo e delI'Assriuclic, se vi sa
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Idea. compresa in essa ^opposizione d ie  eol- 
1 al»)ni per la realizzazione di questi scopi. 
(.1 pplausi)

P R E S ID E N T E . Segue all 'ordine del gior­
no  l 'interrogazione degli onorevoli Costa ed 
Adamo Ignazio al Presidente della Regione 
ed all'Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
all'assistenza sociale, per sapere se conosco­
no la gravità  del problema della disoccupa zio 
ne nella provincia di Trapani, che a t tua lm en­
te assume vasta porta ta ,  investendo in  parti- 
coiai* modo i lavoratori edili, m arittim i è brac­
cianti agricoli; per conoscere se e quali prov­
vedimenti urgentissimi il Governo in tenda 
prendere a sollievo della suddetta disoccupa­
zione e. in particolare, per quali motivi non 
sono stati is t i tu it i  e in quantità sufficiente ,i 
corsi di riqualificazione, é se intendano prov­
vedere alla immediata assegnazione di fondi 
straordinari per lavori pubblici e per l 'assi­
stenza- immediata.

Ha facoltà di parla re l ’onorévole Assessore 
al lavoro, alla previdenza ed a l l ’assistenza so­
ciale. per rispondere a questa interrogazione.

PELLEG RIN O , Assessore al lavoro, afT<i 
previdenza ed all' a ss is tam i soda le . L ’in te r­
rogazione in argomento si riferisce ad un g ra ­
ve problema, che non va guardato  soltanto sot­
to il profilo della situazione della provincia 
di Trapani, poiché esso rappresenta una p ia ­
ga nazionale che ha preoccupato il Governo 
regionale. Q uest’ultimo, infatti,  come è noto, 
è intervenuto nei vari settori del lavoro e nei 
limiti consentiti dal bilancio dell'Assessorato 
per il lavoro, per venire incontro alla disoc­
cupazione. T ra  l ’altro , l 'Assessorato per la 
agricoltura si è preoccupato dello studio e del­
la soluzione del problema delle strade rurali,  
mentre l’Assessorato per i lavori pubblici, co­
me gli onorevoli interroganti sanno eertamen- 
te. ha assegnato 70 milioni per la ricostruzio­
ne della strada provinciale Marsala - Salenti, 
in provincia di Trapani. Anche l ’Assessorato 
Per l 'alimentazione ha assegnato, a titolo 
Provvisorio, un sussidio di un milione di lire 
per il funzionamento delle cucine popolari a. 
Marsala.

l'or quanto riguarda il fenomeno della- di- 
occupazione, non sarà sfuggilo sicuramente 
agli onorevoli interroganti che esso non si ri- 
Sl|lve con i sussidi, che disabituano al lavoro. 
Ilia col lavoro stesso e con i corsi di qualitica- 
z' (|ih\  i quali, come ho sempre sostenuto in 
'•'lesta Aula e fuori, servono a mettere in con­

dizione i lavoratori di trovare, lavoro anche 
fuori dal territorio  nazionale, dove purtroppo 
non ne trovano.

Ritengo che. in proposito, gli onorevoli in­
terroganti siano informati delle provvidenze 
adottate  dal Governo regionale, dato che uno 
di essi risiede a Trapani e l 'a ltro  a Marsala.

A Trapani, trattandosi di Una città m ari­
nara , sono s tati  is tituiti,  quattro  corsi di qua­
lificazione; uno per carpentieri in ferro-cal­
derai, uno per motoristi e uno per padroni 
m arittimi.

A '.Marsala saranno fra  breve inaugura li  — 
poiché le somme occorrenti sono già state a s ­
segnate al Prefetto  di Trapani — altr i  tre cor­
si per innestato li  e potatori, per lavoratori 
bottai e per motoaratori : a Castellammare si 
è is titu ito  — non all'epoca in cui è s ta ta  p re ­
sentata l ’interrogazione, m a quando è stato 
possibile un a ltro  corso per lavoratori cor­
dai. Si cercherà anche di aumentare, nei limi­
ti del possibile, la par te ' del bilancio del mio 
Assessorato relativa a quésti corsi di qualifi­
cazione. Desidero, altresì, che l ’onorevole Cò­
sta prenda conoscenza precisa- di quello che è 
stato fatto  per Trapani, perchè ho il dovere 
di darne ia dimostrazione, oltre che per un 
senso di responsabilità, anche perchè sono fi­
glio della provincia di Trapani, e mi sono 
preoccupato di questa provincia, non dimen­
ticando.. peraltro, le esigenze e le necessità 
delle a ltre  òtto.

Per Trapani — dicevo —- pensiamo di is t i­
tuire delie mense per 85 pasti giornalieri, che 
importano una spesa di un milione e 500 mila 
lire, somma già assegnata a quel prefetto.

D ’altro  canto, io spero che gli onorevoli in ­
terroganti abbiano la certezza che l 'Assesso­
rato p e r  il lavoro non mancherà di continua­
re a studiare, con senso di responsabilità. le 
condizioni veramente, penose del notevolissi­
mo numero di disoccupati esistente nella pro­
vincia di Trapani.

P R E S ID E N T E . Ila facoltà di parlare lo 
onorevole Costa per dichiarare se è soddi­
sfallo.

COSTA. Sull'argomento avrei dovuto p re­
sentare una interpellanza, affinchè, prima di 
chiedere le delucidazioni, i pareri ed i p ro­
grammi dell'Assessore, io potessi esporre le 
condizioni gravissimi* delta disoccupazione 
esistente in provincia di Trapani. Mi limito, 
pertanto, a prendere allo delle dichiarazioni 
del l'Assessore ed a sottolineare qualche aspe!:-
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tò del problema relativo alla disoccupazione 
che affligge il bracciantato, i lavoratovi edili 
ed. i m arittim i di quella provincia.

Innanzi tu t to ,  vorrei che l 'Assessore mi di­
cesse che cosa si è fa tto  di quei fondi che 
avrebbero, dovuto essere raccolti per l 'a ss i­
stenza invernale. Sono s tati  is ti tu it i ,  infatti ,  
in tu t ta  I ta l ia  dei comitati per la raccolta di 
questi fondi: comitati che. nella nostra p ro ­
vincia. non hanno funzionato o che. comun­
que. non hanno affatto svolto, con le somme 
raccolte, una qualsiasi opera di assistenza.

Vorrei sottolineare anche un a ltro  aspetto 
della questione : per difficoltà e pastoie buro­
cratiche. giacciono inevase presso l ’ufficio del 
lavoro le pra tiche relative a l l ’istituzione di 
corsi per ar tig iana to  operaio femminile: p rà t i ­
che presentate già da molti mesi. Vorrei che 
l'Assessore richiamasse a sè tali pra tiche per 
constatarne lo stato degli a tti e sollecitarne 
l'evasione.

Pei- quanto riguarda la disoccupazione dei 
marittim i, è noto come l 'a t tua le  situazione 
del porto di T rapani — come, del resto, quel­
la di tu tti  i porti italiani —. sia d isastrosa; 
la situazione dei m arittim i, poi.'è, ancora linei­
la determinata dal governo fascista con la 
legge del 1926 o del '27. con la quale fu is t i ­
tuita una famigerata compagnia portuale, che 
avoca a sè. come diritto  esclusivo, la facoltà 
di dare lavoro ars im i 70 iscritti. Vi sono cen­
tinaia e centinaia di portuali  — non p ar lia ­
mo. poi. dei marittimi non imbarcati — che 
avrebbero diritto  a partecipare a questi lavori 
del porto ; ma. siccome la legge del '26 o '27 
nega ad ogni altra  associazione di marittimi 
od ai singoli lavoratori di partecipare a que­
sti lavori giornalieri, è venuto a crearsi un 
privilegio per i soli 60 o 70 iscritti, una quin­
dicina dei quali non lavorano, perchè sono i 
« capoccia a. Ora vorrei che l'Assessore in te r­
venisse.

P E L L E G R IN O . I x.vc.s.vo/'c al la raro, alla 
previdenza n i  all’assistenza social''. Per quan­
to non rientri nelle mie attribuzioni, me ne 
sono preoccupato ed è a sua conoscenza, ono­
revole t ’osta, che ho interessalo al riguardo il 
Ministero della marina mercantile. Mi p er­
metto di farle osservare che anche i lavorato­
ri del porto, di cui lei paria , sono, in questo 
momento, in agitazione, perchè sono rimasti 
per due settimane senza lavoro nei porti di 
Messina e di Trapani.

("OSTA. Mi dispiace contraddirla : so ltan­

to i componenti della compagnia portuale, al­
meno per il porto di Trapani.  — tolti  quelli 
che non lavorano perchè sono i cosiddetti con­
soli o vice consoli o addetti agli uffici — pos­
sono partecipare ai lavori del porto. Solo nel 
caso in cui si verifichi un esubero di lavoro, 
questi dirigenti hanno facoltà di chiamare 
qualche marittimo o qualche portuale che è 
di loro gradimento.

Io penso che. in materia, si possa arrivare, 
attraverso  un nostro intervento presso le Ca­
pitanerie. ad una via di mezzo: quella, per 
esempio, per cui due anni fa si è raggiunto, 
fra i pori viali disoccupati e la suddetta com­
pagnia, un accordo in base al quale un terzo 
del lavoro veniva affidato a  questi portuali.

I levo ancora ricordare che. dalla- legge in vi­
gore tino a circa dieci mesi addietro, era stato 
is titu ito  un premio dì avvicendamento pagato 
dagli armatori ai portuali o ai m arittim i di­
soccupati. Si disse che. in seguito alla dimi­
nuzione del trafficar passeggeri, gli armatori 
non potevano ottemperare al l ’obbligo previsto 
dalla legge. Attualmente, però, gli armatori 
riscuotono questi1 10 mila lire e non pagano il 
premio di avvicendamento, -contrariamente a 
quanto dispone la legge.

Ora, gli uffici di collocamento non funzio­
nano assolutamente in nessun porto per varie 
rag ioni.

P E L L E G R IN O , .lsses.so/e al /acoro, alla 
previdenza ed all'assistenza sociale. Ciò min 
rientra nella competenza regionale, ma in 
lineila nazionale.

COSTA. Le competenze legislative nostre 
sono limitate, ma l ’intervento in tu t to  ciò die 
riguarda il campo del lavorò è demandato ali 
l'Assessore regionale. Vorrei, a d  esempio, che 
si intervenisse, presso iT flie io  del lavoro. ' 
còli funzionari si recano solo per brevi periodi 
di tre o quattro  giorni presso gli uffici eli col­
locamento comunali e periferici. Mi limito n 
dire questo nella speranza che. fra quindici 
giorni, non deliba essere Costretto a discutere 
nuovamente il problema punto per punto.

P R E S ID E N T E . Passiamo, ora, a l l ’interro- 
gazione degli onorevoli Mondello e Di Car» 
a l l ’Assessore ai lavori pubblici, per sapere il 
motivo che ha determinato la sostituzione del 
progetto per lo stradale Castel di Lucio - T°' 
sa - S trada nazionale con l ’a ltro  Castel di L'U' 
ciò - Pel lineo - S trada nazionale: la causa de 
r itardo  nell’appalto dei lavori por 1 ’ediflcio
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scolastico dolio stesso Comune, o quali s tan ­
ziamenti siano stati disposti per venire incon­
tro alle .esigenze di vita della popolazione di 
quel Comune.

Ha facoltà di par la re  l’onorevole Assessore 
ni lavori pubblici per rispondere e questa in ­
terroga zi on e.

FRANCO,' . U s m o / r '  ai la cori pubblici.. 
Trattasi,, effettivamente, di uno tra i comuni 
più disagiati dell’Isola, poiché manca persino 
li strade di allacciamento. Nel piano regola­
tore redatto  per Pati  nazione in provincia di 
Messina degli articoli 53 e seguenti della leg­
ge lo agosto 1900, n. 383, venne inscritta , t ra  
lé altre, una strada diretta a togliere dallo 
isolamento il Comune di Castel di Lucio. Nel 
medesimo piano regolatore vennero assegnati 
alla costriienda strada, come estremi, gli abi­
tati di Castel di Lucio e di Pettineo. 11 Conni­
ne di Castel di Lucio, avvalendosi della facol­
tà accordatagli dalla legge, diede incarico al- 
l'ing. 1 ìimira di redigere il progetto di tu tta  
la strada, presentato fin dal 31 ottobre 1914.

Lo stato a ttuale  dell'opera è il seguente :
a) costruito il tronco, di Km. fi circa, da l­

l’abitato di Castel di Lucio al ponte sul vallo­
ne Hot ricelli ;

b) da costruire il 2° tronco, dal vallone Bot- 
• belli a l l ’abitato di Pettineo.

11 Comune di Castel di Lucio avanzò, a suo 
tempo, richiesta di variante al tracciato, nel 
senso clic la eostruenda strada dovesse inne­
starsi alla comunale di Tosa. Tale, richiesta 
venne sottoposta a l l ’esame del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, il quale, con volo in 
(lata 24 agosto 1922, n. 1114, sospeso ogni giu- 
(lizio sulla domanda del Comune di Castel di 
Lucio, fu di avviso che fosse da fa r  compilare
'I progètto di massima della proposta varian­
te, che fossero da- aggiornare i prezzi del pro­
setto già appronta to  e che fosse da richieder- 
ri, inoltre, sulla variante, il parere dell’Aiu- 
"nnisl razione provinciale di Messina.

In ottemperanza al detto voto, I’ITticio del 
Senio civile di Messina provvide a l l ’aggiofna- 
•nento del progetto delPing. Giunta, media ti - 
p ia presentazione di un nuovo' elaborato, da- 
(fio 27 luglio 1929, mentre King. Alagna Vìh- 

(('iizo, professionista privato, procedette alla, 
'•‘dazione del progetto esecutivo della variali­
te in data 5 febbraio 1929.

1 on voto del 5 settembre 1929, n. 907, il Co- 
"dlato tecnico amministrativo del Provvedito- 
I;||° alle opere pubbliche, considerato: che il

progetto per l’allacciameitlo a Pettineo risul­
tava di importo inferiore a l l’altro per Uallac- 
ciamento alla s trada comunale di Tosa : che. 
coi tracciato antico, la  s trada verrebbe ad a l­
lacciarsi a l l ’abitato di Pettineo con immedia­
to: vantaggio dei due Comuni per lo scambio 
dei p rodotti :  che l ’ Amministrazione provin­
ciale di Messina, con rapporto in data 18 ap r i ­
le 1923 del proprio ufficio tecnico, si era pro­
nunciata in senso contrario  alla adozione del­
la variante, nella considerazione che. con lo 
abbandono del primitivo tracciato, non si sa­
rebbe provveduto alla sistemazione della s tra ­
da da Pettineo alla stazione ferroviaria di Tu- 
sa-, espresse parere : a) che la variante richie­
sta dal Comune di Castel di Lucio con delibe­
razione 9 maggio 1921 fosse da respingersi : 
b): che fosse da approvare il progetto redatto 
a cura del Comune di Castel di Lucio ed ag­
giornato dui ['Ufficio del genio civile di Mes­
sina.

La deficienza di tali fondi in bilancio non 
consentì, allora, l’esecuzione ilei lavori di co­
struzione del 2 ’ tronco delia strada in parola 
— dal Tallone .Borticelli a Pettineo —, di 
Km. 11 circa.

Successivamente, al line di adeguare l !at- 
tuazione dell'opera alle disponibilità finanzia­
rie. il detto 2° tronco venne diviso in tre t r a r ­
li ' il '1°, dal ponte alla progressiva 21fi; il 

dalla progressiva 21.fi alla progressiva 229: 
il 3°, dalla progressiva 22!) alla progressiva 
397 (abitato di Pettineo).

Per il primo tra tto ,  della lunghezza di c i r ­
ca Km. 4, l'Ufficio del genio civile compilò 
il progetto il 31 luglio 1937, per una spesa di 
L. 1.330.000; con voto 20 ottobre 1937. a. 2655. 
il Comitato tecnico amministrativo del Prov­
veditorato ritenne che il progetto stesso fosse 
da modificare, giusta i a considerando » del 
voto, e che l 'attuazione di detto primo tra t to  
dovesse rinviarsi a dopo la esecuzione del ter­
zo e del secondo tra t to ;  e ciò. nella giusta con­
siderazione che la costruzione del secondo 
tronco dovesse iniziarsi da Pettineo. che è già 
allacciato alla s tatale 113.

Con voto 20 gennaio 1938, il detto Comita­
to ritenne meritevole di approvazione il pro­
getto Iti settembre 1937, dell 'importo ili lire 
1.(520,000, riguardatile la costruzione del te r ­
zo lotto, della lunghezza di metri 3038.31 com­
preso tra le sezioni 229 e 397. Lo stesso pro­
getto Ili settembre 1937, aggiornato nei prezzi 
il 5 gennaio 1942, fu ritenuto meritevole dì ap-
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pi-ovazione nell 'importo di lire 2.900.000, dal 
Comitato stesso, nell 'adunanza del fi febbraio 
1942. n. 5042. Sulla base di quesfn lt im o  pro­
getto venne esperita, in data 7 aprile  1942. 
presso il Provveditorato alle opere pubbliche, 
apposita licitazione privata ,  che fu d ich iara­
ta di nessun effetto per mancanza di offerte.

Premesso quanto sopra circa i precedenti 
della questione, debbo fa r  presente che i Co­
muni dì Castel di Lucio e di Tosa hanno in ­
vocato che si provvedesse alla costruzione del 
secondo tronco, con allacciamento alla s trada 
comunale di Tosa ; d 'a ltro  canto il  Comune di 
IV;lineo ha invocato l ’allacciamento a l l’abi­
ta to  di Pettineo. per venire incontro al desi­
derio di larghi s tra ti  della popolazione, di 
esponenti del ceto agricolo del luogo e di quel­
la  sezione della Democrazia cristiana.

Nella divergenza delle proposte;, il Provve­
ditorato ritenne di sottoporre la  questione al 
riesame del proprio Comitato tecnico am m ini­
strativo, il quale, nell 'adunanza del 12 ago­
sto scorso, ha espresso il parere « che la  p ro ­
posta di variante al tracciato della s trada  di 
che t ra t ta s i  sia ancora una volta da resp in­
gere e che. pertanto, il Comune di Castel di 
Lucio sia da allacciare alla s ta ta le -113 per lo 
accesso allo scalo ferroviario, seguendo il t rac ­
ciato per IVI lineo ».

In conformità a tale parere ì'Lfficio' del ge­
nio civile di Messina è stato autorizzato a d i­
sporre la redazione di un progetto di stralcio, 
r iguardante  la costruzione del terzo lotto del 
secondo tronco — da Pettineo verso Castel di 
Lucio — della èostruenda strada di allaccia - 
mento: progetto, che a giorni sarà presentato 
ai Provveditorato alle opere pubbliche e, se 
ritenuto approvabile , in linea tecnica, sarà 
provveduto d'urgenza a l l ’appalto  dei relativi 
lavori.

Al riguardo, devo fai- presente conte, con­
trariam ente a quanto assumono gli onorevoli 
interroganti,  nella specie non sia da parla rsi 
di sostituzione di progetto, dato che, per la 
mancata approvazione della variante, il t rac ­
ciato stradale continua ad essere quello r isu l­
tante dal piano suindicato', e cioè per P e t ­
tineo.

Di ciò il Provveditorato ha dato comunica­
zione al Ministero dei lavori pubblici, al qua­
le si erano rivolti i Comuni ed i ceti in te­
ressati.. - -

Ciò chiarito, devo far presente che, al fine 
di togliere dall 'isolamento iJ Comune di Ca­

stel di Lucio, è in corso la costruzione della 
s trada di allacciamento del Connine predetto 
all ' ex eapoluogo di circondario, .Mistretta. 
Questa — iniziata come comunale obbligato­
ria in applicazione della legge 30 agosto 1808, 
n. 4(513. e sospesa, in seguito, per effe ttodel­
la legge 19 luglio 1894. n. 338. — venne am­
messa ai benefici di cui al decreto legislativo 
luogotenenziale 30 giugno 1918, n ,  1019, con 
decreto ministeriale 20 febbraio 1920, n. 1061.

Di questa s trada è stato costruito tur primo 
tronco, ed iniziata, di recente, la costruzione 
del secondo tronco di metri 3544, 32 fino a 
( Vizzo Gannito, di cui al progetto- 28. settem­
bre 1948 di lire 29 milioni a cura dell 'Impre­
sa B arto lo tta  Giovanni, aggiudicataria dei la­
vori. Tale opera, diretta, a porre in comuni- 
razione il Comune di Casiel di Lucio col ca­
ni.luogo dell'ex circondario di Mi s tre tta ,  ser­
virà a soddisfare i preminenti bisogni degli 
abitanti  di Castel di Lucio per quanto riguar­
da -i loro necessari ed insostituibili rapporti 
con gli uffici statali che hanno la  loro sede 
in Mistretta : affidi giudiziari. Tribunale e 
P re tu ra ,  Uffici imposte dirette e registro, Co­
mando di compagina: dei carabinieri. Scuole 
medie. Liceo - ginnasio. Scuole di avviamento 1 
professionale. Archivio notarile, eoe. -E per­
tanto. nei limiti delle possibilità tecniche, sa­
rà  affrettato, con assoluta precedenza su altri 
lavori della Regione che rivestono pure carat­
tere di urgenza, il completamento di una stra- j 
ila che fu iniziata nel lontano 1880: opera che. 
a buon diritto , costituisce una più che legh; 
lima aspirazione dei , naturali di Castel dì 
Lucio. , _ !

Bisogna pensare che il Comune di Castel di 
Lucio è a 1100 metri di altezza, p e r  cui in que­
sta stagione non è possibile, a quella altitu­
dine. con la neve e con tu t t i  i rischi, che U»» 
impresa lavori. Si aspetta  questa tardiva pri­
mavera per fa» sì che i lavori abbiano inizi11- 
Aggiungo, inoltre, che, per venire in co ® 0 
alle esigenze di quelle popolazioni così di»; 
o-i-aro. In. assegnato ai Comuni di Castel di 
Lucio, Pettineo e Tu sa, tre milioni eiasein» 
per opere stradali da eseguire nell’interno de- 
l’abitato.

P R E S I D ENTE. H a  facoltà, di parlarci» 
onorevole Mondello per d ichiarare se è sode’ 
sfatto.

MONDELLO. Signor Presidente, onorevD 
colleglli; dalla risposta dell'onorevole Asse? 
sessore ai lavori pubblici l'Assemblea- pn° 1
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levare conio la unsira famosa buiocrazia — e 
in questo caso la- burocrazia tecnica del (io­
nio civile — riesca a  complicare le cose, com­
prese' quelle che sono le più semplici ed evi­
denti anche per i non tecnici. Il paese di Ca­
stel di Lucio mira, a congiungersi con la s ta ­
zione ferroviaria  p i ù . vicina-, che è appunto 
quella di Tusa ; pertanto  ; la strada più d ire t­
ta è la Castel di Lucio-Bivio-Tiisa, tan to  più 
che quest 'u ltimo Comune è posto sullo stesso 
versante. L ’altro  progettò, cioè il passaggio 
per la s trada  di Pe t t ineo .....

FRANCO. Assessore a i lavori pubbli pi. E ' 
superato, la, s trada  arriverà, alla stazione di 
Tusa.

MONDELLO. Io ho capito il contrario, per­
chè ta le  progetto — fra  l ’a ltro  il paese di Pet- 
tineo sta sull’a l t ra  vallata  — comportava una 
spesa molto maggiore.

.FRANCO. Assessore ai lavori pubblici-. Si 
faranno due strade : quella di Tusa e quella 
di M istretta.

MONDELLO. Quella di M istretta non sarà 
mai portata  a compimento, perchè le frane e 
i dislivelli sono cosi-.forti che dal ISSO — a n ­
no nel quale hanno avuto inizio i lavori — è 
stato tracciato un solo chilòmetro di strada.

Debbo richiamare l’attenzione dell’Assem­
blea su questo paese, le cui tr is ti  condizioni 
sono, peraltro , comuni ad a ltr i  cinque centri 
abitati della stessa provincia : sono paesi, nei 
quali non è ancora giunto un barlume di ci­
viltà, dove mancano le strade, la luce e le ttr i­
ca, le fognature, i cim iteri.

Ho sentito qui par la re  la collega Giganti di 
gradualità. E ’ proprio in questo caso che tale 
criterio ben si ada tta  ai bisogni ed alle neces­
sità di questi paesi della, nostra provincia, in 
particolare a quelli di Caste] eli Lucio. Mun­
gi uff i, Limimi.

FRANCO, Assessore ai- lavori pubblici-. La 
strada di Limiria è stata appalta ta .

MONDELLO. Si è appalta ta  ogni anno. 
O’ò un torrente che passa, in mezzo alla strada.

Questi paesi, dicevo, dovevano essere com­
presi in .un piano organico di lavori pubblici.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. So­
no in prima linea.

MONDELLO. Gli abitanti di questi paesi 
vivono come selvaggi e non come popolazioni 
civili. Beco perchè è evidente che noi non pos-

biscussione, f. 19

Siamo fa r  miracoli. Su questo siamo d'aeem- 
do. Però, penso che noi deputati abbiamo il 
compito di segnalare con energia al Governo 
le necessità di questi paesi che sono abbando­
nati da tu tti .

Io mi auguro, comunque, che questa famo­
sa strada, attesa dagli ab itan ti  di. Castel di 
Lucio dal 1906. sia finalmente realizzata nel 
senso più economico, così come desiderano le 
popolazioni, e cioè con il bivio di allacciamen­
to Castel di Lucio-Tusa.

P R E S ID E N T E . Lo svolgimento della inter­
rogazione dell’onorevole Castrogiovanni al 
Presidente della Regione ed agli Assessori al 
lavoro, a l l ’igiene, ed agli enti locali, è r in ­
viato, d ’accordo fra il Governo e l'onorevole 
interrogante.

Svolgimento di interpellanze.

P R E S ID E N T E . L’ordine del giorno reca
10 svolgimento di interpellanze.

Le interpellanze degli onorevoli Adamo 
Ignazio e Costa e degli onorevoli Cacopar-do. 
Caligiau e Drago, al Presidente della Regio­
ne. sono rinviate, d'accordo fra il Governo e 
gli onorevoli interpellanti.

Segue all 'ordine del giorno una interpol 
lanza deli'onorévole Gante all'Assessore al 
lavoro, alla previdenza ed all 'assistenza so­
ciale.

Ha facoltà di par la re  l ’onorevole Dante per 
svolgere questa interpellanza.

DANTE., H o interpellato l'onorevole Asses­
sore al lavoro, per sapere se risponda a ve­
r i tà  il l'atto che l 'LN.G.I.C . — ente ili d ir i t ­
to pubblico con sede in Roma, sotto il control­
lo dei Ministeri dell 'interno e delle finanze. 
— appalta tore per la riscossione di imposte 
di consumo, sia autorizzato in molte città 
della Regione a licenziare insindacabilmente
11 proprio personale anche senza un plausibi­
le motivo : in caso affermativo desideravo sa­
pere che cosa potesse fare l ’Assessorato al la­
voro per tutelare-gli  interessi della categoria 
degli impiegati dipendenti da questo Is t i tu ­
to, esposti a l l ’arbitrio  dell'ente appaltatore.

P R E S ID E N T E . H a facoltà di parla re l 'o ­
norevole Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed all 'assistenza sociale, per rispondere a que­
sta interpellanza.

PELLEG RIN O , Assessore ai lavoro , alta

(500)
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previdenza ed alla assistenza -sociale. I h ma- 
feria di riscossione di imposte di consu­
mo. i rapporti  tra  D itta  appaltai rive e Co­
mune --- ente appa ltan te  — sono regolati d i­
rettamente. in quanto vengono consacrati in 
un capitolato d'oneri incluso nel contra tto  di 
appalto. In  alcuni con tra tti ,  anzi, è prevista 
una clausola a favore dell 'appalta tore , al q u a ­
le il Comune dà facoltà, quasi che ne avesse 
il diritto, di r idurre  il numero degli impiega­
ti sempre che il Connine stesso non in tenda 
gravare 1 contribuenti.

Ora. l 'interpellanza dell'onorevole Dante, 
annunzia ta  il 30 luglio 1948. è pervenuta allo 
Assessorato il successivo 1 agosto. Io mi sono 
preoccupato immediatamente di richiedere, 
alla direzione centrale dell 'Is t i tu to  nazionale 
gestione imposte consumo, dei chiarimenti in 
ordine a quanto lamentato dall'onorevole in­
terpellante.

Questa mi ha risposto con la seguente no­
ia  del primo settembre 1948 r  « Ci riferiamo 
alla ."nota del 4 corrente n. 398/1-2 Cab., con 
la quale vengono chiesti a questo E n te .c h ia ­
rimenti circa il fatto  di aver proceduto al l i ­
cenziamento di personale senza plausibile mo­
tivo in varie gestioni appalta te  nella Regio­
ne siciliana, essendo stata presentata  in p ro ­
posito una interpellanza. Questo Ente, non 
avendo fini di lucro, procede alla risoluzione 
del rapporto d ’impiego solo in caso di neces­
sità.

D uran te  il corrente anno sono avvenuti cin­
tine licenziamenti in via amministra tiva , di 
cui uno per superati limiti di m alatt ia ,  un 
altro  a seguito di riduzione dell 'organico im­
posta dal capitolato d ’appalto (Acireale) ed 
mi terzo perchè passato nei ruoli comunali ; 
i restanti due, per esigenze di cara ttere  o rga­
nizzativo. Vi sono stati,  poi. quattro  dimis­
sionari volontari a seguito di a l t ra  sistema­
zione. Infine si sono verificati due licenzia­
menti in tronco, per gravi irregolarità.

Anche nell’anno 1947 e nei precedenti l ’I s t i ­
tuto ha risolto il rapporto  di impiego nei casi 
inderogabili, in vista delle esigenze del prò- ' 
prie mandato di pubblico interesse. »

Come vede l'onorevole interpellante, la  Di­
rezione generale ha dato ragione dei licenzia­
menti. ma non ha risposto al vero motivo del­
la mia lettera, con la quale si voleva cono­
scere se. nonostante il blocco, quella D ire­
zione sì sentisse autorizzata a procedere ai 
licenziamenti.

Pertanto, ho nuovamente insistito per ave­
re una risposta meno evasiva, risposta  che, 
fino a questo momento, non è a rr iva ta .  Tor­
nerò ad insistere.

P R E S ID E N T E . Ila facoltà di par la re  lo 
onorevole Dante per d ichiarare se sia soddi­
sfatto.

DANTE. Evidentemente non posso essere 
soddisfatto della risoluzione della pratica, 
perchè neanche l'onorevole Assessore lo- è.

La mia interpellanza tendeva a garantire 
la libertà di lavoro degli impiegati dipendenti 
da quei l 'Is t i tu to ,  di seguito agli avvenuti li­
cenziamenti. che, a mio giudizio, sono arbi­
tra r i .

Desideravo sapere dall 'Assessorato compe­
tente, in qual modo e con quali mezzi di stia 
competenza, poiesse g aran tire  i dipendenti 
dell’Is t i tu to  da ll 'a rb itr io  consumato e da al­
tri Che eventualmente, potessero essere com­
messi da. quella Direzione, venuta in Sicilia 
a de t ta r  legge in dispregio a i  contra tti  di la­
voro che garantiscono la continu ità  del la­
voro agli operai ed agli, impiegati. Ora, il li­
cenziamento di alcuni operai — il cui nume­
ro esatto non ho potuto accertare — per esi­
genza di organico, costituisce un fa tto  che io 
ritengo non si ispiri a quéi principi della le­
gislazione del lavoro riconosciuti anche dai 
passato regime e. soprattu tto , da l l ’a ttuale  che 
deve garan tire  la classe impiegatizia e quella 
dei lavoratori. Pertanto , prego vivamente lo 
onorevole Assessore — anche rifuggendo da 
qnella che è la prassi che io vorrei venisse ri­
spettata .  poiché preferisco la sostanza alla 
forma — che insista presso questo Ente che 
conia numerosi appalti presso i Comuni piò 
im portanti  della Sicilia, come Siracusa. Mes­
sina. Barcellona ed altri  e che, forse sfa cer­
cando di ottenere l ’appalto anche dal comune 
di Palermo. Se esso vuole mantenere la gestio­
ne di un servizio che è di vitale importanza 
per la Sicilia, osservi i principi etici e ino­
rali che stanno a base dei rapporti di lavoro.

PE LLEG R IN O , Assessore al lavoro. r<l,a 
previdenza ed a ll’assistenza sociale. Non si 
t ra t ta  dì intervenire per impedire i licenzia­
menti. perchè, in un caso identico, alcuni li­
cenziati hanno dovuto adire l 'autorità giudi' 
ziaria competente.

DANTE. Non si tra tta  di impiegati comu­
nali, perchè — come ha détto P Assessore 
l ’Ente appaltante , quando stipula il contrai'
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tu di appallo, prende gli accordi diretti coti 
m u l e  appalta tore  ; ora, gli accordi sono s ta ­
ti presi, ina oltre agli impiegati torniti dal 
foinnne. ci sono gii impiegati assunti d ire t­
tamente dall’Is tituto.

PE LLEG R IN O , Assessore al lavoro, ul-la 
previdenza ed all’asm tm gù t sociale. I l  con­
tralto di appalto  prescrive l'obbligo eli m an­
tenere in servizio gli impiegati della gestio­
ne precedente, ma prevede anche la facoltà, 
qualora non si. intenda gravare il contribuen­
te. di r idu rre  Porganico.

DANTE. Tale ipotesi non si è, però, veri­
ficata nel caso in ispecie, perchè P Is t i tu to  
non ha detto che i licenziamenti sono avventi­
li per fare onore agli impegni contrattuali 
presi, bensì per esigènze di organico. Prendo 
atto che l 'Assessore non ha dei mezzi a dispo­
sizione per reprimere un tale arbitrio. Vuol 
dire che creeremo gli strum enti legislativi ne­
cessari per g aran tire  la continuità del lavoro 
a questi impiegati.

P R E S ID E N T E . Segue all 'ordine del gior­
no l ’interpellanza degli onorevoli Cacopardo. 
Oaligian e Drago, al Presidente della Regio­
ne. all.’Assesore alle finanze ed a l l ’Assessore 
aH'iiidustria ed al commercio, Lo svolgimen­
to di questa interpellanza è rinviato, d ’accor­
do tra il Governo e gii onorevoli interpellanti.

L’ordine del giorno reca ora una interpel­
lanza degli onorevoli Adamo Domenico. Po­
sta e" Giovenco, al Presidente della Regione 
e all’Assessore ai lavori pubblici, per sapere 
se siano a conoscenza della necessità di r i ­
prendere subito i lavori del costruendo Carce­
re centrale di T rapani in contrada Trenta- 
piedi.

Ha facoltà di parla re l'onorevole Costa per 
svolgere questa interpellanza.

COSTA. Si è voluto, da par te  mia e degli 
ib r i  firmatari della interpellanza, sottolinea­
te la necessità di riprendere i lavori del c a r ­
cere di T rapan i perchè le condizioni dì esso, 
dal punto di vista igienico, delia sicurezza 
inorale e della edilizia, sono disastrose, così 
''(•me l’Assessore al lavoro ben sa.

Vorrei brevissima niente ricordare, a ta l pro­
posito, d ie  la direzione del: Carcere di T rapa­
ni è allogata in un edificio composto di tre 
«buchi », mentre un vecchio convento è staio 
!disformalo, munendolo di sbarre, in C ar­
i t è  centrale. La posizione, di quest’ ultimo 
edificio — eli e non è un carcere, ma un in s ie ­

me di piccole celle, sito nel cuore della città 
~ n o n  consente la costruzione di un muro di 
cinta che possa dare un minimo di sicurezza 
nella sorveglianza, cosicché le sentinelle p as­
seggiano in piena s trada, di giorno e di nò t­
te, a guardia di questo vecchio maniero adi­
bito a carcere. E ’ da rilevare che le celle non 
sono provviste di alcun servizio igienico: che 
per le immondizie si. adoperano dei recipienti, 
perchè non è Stato possibile, per ragione di 
spazio, costruire uh pozzo di luce che consen­
ta di espellere i rifiuti fuori dalle celle. Non 
c'è, patim enti,  la possibilità di costruire qual­
che cella per i minorenni, nonostante la g ra ­
vità del problema della delinquenza minorile, 
specie in questo dopo-guerra ; nè si possono 
separare le carcerate dai carcerati, se non la 
notte, così che i detenuti vivono in una de- 
plorevol e promiscuità.

Ad un chilometro dal porto di Trapani c'è 
Riso letta di Colombaia, sede di un altro  ca r­
cere. posto in parte  sotto il livello del mare, 
e l'onorevole Pellegrino, che è di Marsala ed 
è avvocato, conosce già quali 'sono  le condi­
zioni di disagio dei carcerati durante l ’inver­
no. Non esiste alla Colombaia una sala per gli 
avvocati, i magistrati ed i familiari, per cui 
èssi si riuniscono nell'ufficio del direttore, da 
questi cortesemente ceduto. I l  servizio di ap­
provvigionamento idrico è disimpegnato da 
una barca che deve compiere 10 o li’ viaggi al 
giorno per portare alcuni recipienti d ’acqua. 
Le condizioni, insomma, sono talmente deplo­
revoli che non richiedono una ulteriore illu­
strazione.

P R E S ID E N T E . La Regione non ha com­
petenza in materia.

COSTA. Perchè? Mi pare, invece, che la 
questione possa r ien tra re  nel programma dei 
lavori pubblici. La costruzione di un nuovo 
carcere, alle porte di Trapani, è s tata  inizia­
ta nel 1940, a seguito dell'approvazione della 
regolare perìzia, ed è s tata  poi sospesa nel 
1941 per ragioni belliche. Solleciti fa tti  da 
più parti, a cominciare dal Consiglio comuna­
le di Trapani, non hanno polirti) conseguire la 
ripresa dei lavori così come, mi pare, sìa in­
dispensabile. La Regione, pertanto, dovrebbe 
farsi, almeno, parte  dilìgente.

Voglio ricordare, inoltre, che l'infelice di­
slocazione degli a t tua l i  edifici carcerari di 
Trapani, suddivisi in due. località diverse, 
provoca .un: aumento di spesa che ammonta a 
Ili,milioni ili lire annue, necessarie per il
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mantenimento di 20 agenti;  si agg iunga: che 
il cappellano ed il sanitario  costano S milioni 
a ll 'anno, che per ì trasporti  è necessario pa­
gare un canone annuo di 2 milioni per due 
motobarche che uniscono la c it tà  al carcere: 
che per la manutenzione dei fabbricati abbi- 
sogncvoìi di maggiori spese per la loro vetu­
stà. occorrono altri 2 milioni. Tali dati  ini 
sono stati forniti dal D ire t to re .del carcere. I l  
carcere centrale, essendo di proprietà, della 
Amministrazione comunale, implica una spe­
sa di a l t r i  2 milioni iter l ’affitto. Quindi, a n ­
che una ragione di ca ra tte re  finanziario im ­
pone di evitare questo aggravio di-18 o 19 m i­
lioni annui, dovuto alle a t tua l i  disastrose 
condizioni dei locali ed alla loro ubicazione.

Ora. io non so quale risposta possa darmi 
l'Assessore ai lavori pubblici, ma sono sicuro 
che vorrà intervenire per questo problema che 
credo investa una questione non soltanto so­
ciale e di prevenzione, ma una questione di 
civiltà, appunto  perchè non abbiamo la possi­
bilità di dividere le donne e i  bambini dagli 
altri detenuti nè i recidivi da quelli e i e  sono 
fermati dalle A utorità  di polizia.

P R E S ID E N T E . Ha facoltà di par la re  lo 
onorevole Assessore ai lavori pubblici, per r i ­
spondere a questa interpellanza.

FRA  NEO. Assessore ai lavori pubblici. I l  
caso prospettato dall'onorevole Costa è uno 
di quelli che non rien trano  nella competenza 
della Regione, perchè J' aggravio finanziario 
che la soluzione del problema comporta rica­
de sullo S ta to ;  ma è funzione della Regione 
quella di porre i problemi e segnalarli.

I] problema del Carcere di T rapan i,  il p ro ­
blema del compietàmelilo di quello di Calta-, 
nissetta e di moltissimi altri  m andam entali  
— come il carcere di Siracusa — hanno qua­
si tu t ti  la stessa urgenza, E ’ dovére dell’A s­
semblea regionale siciliana cercare di otte­
nere condizioni umane di vita, specialmente 
per i detenuti nelle carceri giudiziarie in a t ­
tesa di giudizio. La competenza, però, è del 
Ministero di grazia e giustizia, Direzione ge­
nerale delle case di prevenzione, e. per I esecu­
zione delie opere, del Ministero dei lavori pub­
blici. Noi non abbiamo la possibilità di in­
tervenire. Mi riservo, comunque, di segnala­
re il caso e di fare delle pressioni prèsso il 
Ministero-di grazia e giustizia,-perchè è giu­
sto rimediare a questa situazione, dato che il 
Carcere dì Trapani richiede, in atto. 12 mi­
lioni di spese per opere di manutenzione ed

altro . 1 fondi per le nuove costruzioni non do­
vranno essere, però, stanziati a detrimento 
delle assegnazioni previste per la Regione, 
perchè per queste costruzioni è interessato lo 
Stato. Sotto questo profilo ho insistito e con­
ti lino ad insistere nel segnalare la necessità 
di accelerare tali opere secondo le nostre esi­
genze. che sono innumerevoli e che, nella lo­
ro sintesi, sono ta li  da a tterr ire ,  essendo così 
enormi le spese necessarie per la. loro solu­
zione.

Il fa tto  di sottolineare i problemi, di agi­
tarli ,  di discuterli e di poterli programmare ci 
impone la necessità di accelerarne la pro­
grammazione ed il finanziamento e ci mette, 
altresì, nella condizione di sperare, per un 
non lontano avvenire, la soluzione di questi 
e degli a l tr i  problemi che ci affliggono.

CRESI D E N T E . Ila facoltà di p a r la ce lo  
onorevole Costa per dichiarare se sia soddi­
sfatto.

COSTA. Non farò una questione di compe­
tenza o di interpretazione dello S ta tu to , tan­
to più che, in linea di m assim a, possiamo 
convenire che il problema non è di competen­
za della Regione. E ' certo, però, che l ’Asses­
sore ai lavori pubblici può e deve controllare 
il Provveditorato alle opere pubbliche della 
Regione, anche per quanto concerne le opere 
da eseguire con i fondi dello Stato.

Prendo atto, comunque, della risposta del­
l ’Assessore ai lavori pubblici; vorrei, però, 
d ie  il problema non fosse considerato soltan­
to degno di segnalazione al centro, ma che il 
Provveditorato alle opere pubbliche potesse 
essere sollecitato e che si esaminasse la  pos­
sibilità di integrare le spese con i fondi straor­
dinari in atto  disponibili in Sicilia.

FRANCO, Assessore ®i lavori pubblici. Io 
tendo ad ottenere una  assegnazione ad h°c 
dallo Stato, in modo da non d is tra rre  i fondi 
destinati ad altre  costruzioni.

COSTA. Si t r a t ta ,  in sostanza, di un ser­
vizio che va a beneficio della Sicilia, anche se 
In sua realizzazione grava, per la  p a r te  finan­
ziaria, sullo S fa to :  la Regione, pertanto, po­
trebbe integrare, almeno in parte , le somme 
necessarie per l ’avvio dei lavori, con i fondi 
s traordinari assegnati al bilancio dei bwoP 
pubblici. »

FRANCO. Assessore ai lavori pvM Hvi. A 
giorni si svolgerà il giro di Sicilia, il cui Pel‘
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corso è tu tto  su. strade nazionali;  ciò nostan­
te, ho dovuto dare 9 milioni e mezzo.

COSTA. Comunque, si controlli che il P rov­
veditorato alle opere pubbliche dia corso alla 
esecuzione dei lavori non appena avrà la  di­
sponibilità dei fondi.

P R E S ID E N T I!.  Segue l’interpellanza .de­
gli onorevoli Casi orina. Montemagno. Russo 
e Bonajuto sulla, inderogabile necessità della 
costruzione in Catania di un ospedale psichià­
trico.

L'onorevole Castorina ha facoltà di svol­
ger hi .

CASTORINA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, fin dal luglio 1948 ebbi a, p resenta­
le una interpellanza, con la  quale chiedevo 
al Governo di interessarsi per risolvere il pro­
blema dell’ospedale psichiatrico di Catania. 
17 dal 1888 che si parla insistentemente della 
risoluzione di questo problem a,■ e ciò vuol di­
re che se ne avverte la necessità. Catania, che 
detiene il primato nel campo industriale e 
commerciale, ne ha. disgraziatamente, un a l ­
leo anche ben triste nel campo delle inalatile 
mentali. Sono circa .1.000 gli ammalati che 
vanno girando per i vari ospedali siciliani per­
la mancanza in C atan ia  di un ospedale, psi­
chiatrico; il che non è ammissibile.

Tale situazione reca danno più alle catego­
rie dei lavoratori, alle categorie dei poveri, 
che non alla categoria dei ricchi, poiché que­
sti ultimi possono evitare e risparm iare ai lo­
ro ammalati il peregrinare da un ospedale al­
l'altro della Sicilia, ricoverandoli in case di 
salute o in is tituti a pagamento. Si è, p u r ­
troppo, constatato che, quando le famiglie ac­
compagnano i loro am malati in un ospedale 
lontano dal luogo, di residenza, li considera­
no completamente avulsi dal loro seno perchè 
sanno quali difficoltà dovranno sormontare 
prima di poterli rivedere. In definitiva è un 
problema sociale di cui si impone la soluzio­
ne, perchè l ’ammalato rissisi ito dalla famiglia 
spesso to rna  guarito  a casa, mentre, quando 
non lo è, langne e spesso muore nel desiderio 
'li esser libero e di r i to rnare  con i suoi cari. 
Rin dal 1920, (piando cioè si avvertì la possi­
bilità, di ottenere le somme necessarie, si ten­
tò 'li costruire l’ospedale psichiatrico a C ata­
nia e si cercò un locale; ma, purtroppo,.s ì  d i­
scasce a lungo se dovesse essere costruito in 
montagna o vicino al mare, dentro o fuori la  
città. Io stesso, con l'ingegnere capo della 
provincia, ebbi occasione di visitare un locale

| che si sarebbe potuto convenientemente u t i ­
lizzare; ma non fu possibile acquistarlo per­
che l 'I s t i tu to  di previdenza sociale, avendo 
l 'immediata disponibilità della somma occor­
rente. precedette l ’Amministrazione provin­
ciale e lo acquistò.per destinarlo a tubercolo­
sario.

Fu soltanto nel 1937 che i ’Amiiiinistraaio- 
ne provinciale acquistò u-n lotto di terreno fra. 
lignina e Gannizzaro, terreno che è veramen­
te ottimo e che ha lutti i requisiti necessari 
per la costruzione di un ospedale del genere; 
alla quale però non si potè provvedere per il 
sopravvenire della guerra. La questione è sta­
ta ultimamente prospettata a 11 "allora Presi- 
sidente della Regione, onorevole Alessi, nella 
riunione da lui temila alla Camera di com­
mercio, tra la fine di giugno ed i primi di lu­
glio 1948, ed il Presidente delia Deputazione 
provinciale/ Cario Amico, richiese, a tal fine, 
la somma di lire Ibi) milioni. TI Presidente 
Alessi, (-he aveva avuti richiesti parecchi mi­
liardi per soddisfare le esigenze della città  di 
Catania nei vari campi industriali e commer­
ciali. non promise e non negò aiuti ; disse sol­
tan to  che avrebbe preso in considerazione la 
richiesta. Speriamo die tale promessa sìa 
mantenuta dalPattna le  Presidente della Re­
gione. Nè si obietti clic a Catania- esiste. a l­
l'Ospedale Garibaldi, un padiglione o un re­
parto destinato agli ammalati di mente, per­
chè t ra t ta s i  esclusivamente di un posto di os­
servazione, privo della necessària a ttrezzatu­
ra, dal (piale gli ammalati vengono inviati a 
questo o a quèlPaltro Istituto. Nè vale ancora 
obiettare che a Catania esiste mi ospedale 
psichiatrico sconosciuto e cioè l'Ospedale 8. 
Benedetto. In realtà, il cavaliere .Benedetto 
Marino, nel 1927. lasciò tu tto  il suo patrim o­
nio per la istituzione di un manicomio nella 
provìncia di Catania. E ' vero che il Sindaco 
di Catania, nel 1930. accettò il testamento del 
cavaliere Marino ed è anche vero che. imme­
diatamente dopo, furono acquistate le aree 
del!'Etna-Etlni, su cui si costruì un meravi­
glioso reparto per l'accoglimento degli amma­
lati mentali, e che le costruzioni fa tte  su quel­
l ’area hanno oggi il valore dì oltre SO milio­
ni ; ma è anche vero che questo complesso di 
opere non appena costruito. ebbe a subire le 
vicende più strane cenno.!' a molti di questi 
fabbricati Prima è Mate l’esercito ad occu­
pare il fabbricalo, poi sono stati i tedeschi, 
poi gli inglesi, poi Lavi azione ed oggi, per coi-
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ino di sciagura, per completare l 'opera dì de- 
ras tazione e di distruzione, vi sono accolti 
molti profughi dall 'Africa. Quindi, questo 
Is t i tu to  psichiatrico S. Benedetto, che in ef­
fetti esiste nella costruzione, non ha mai fu n ­
zionato. onde non è il caso di dire che vi è in 
C atan ia  un ospedale psichiatrico.

C atan ia  non va considerata come un paese 
o una città qualsiasi : fra. le c it tà  della. Sici­
lia occupa un primissimo piano e come tale 
va t ra t ta ta .

Catania ha bisogno, per il g ran  numero dei 
suoi ammalati di avere un  Ospedale psichia­
trico. I  fondi necessari sarebbero ingenti;  ma 
noi chiediamo che il progetto Priolo, che è 
divisibile nella sua ripartizione, possa essere 
eseguito in vari anni : in  un primo tempo, si 
possono costruire i padiglioni per gli am m a­
la ti  tranquilli  nonché i servìzi sussidiari ; 
poi, un pò alla volta, si possono completare 
g l i .a l t r i  padiglioni. Comunque, chiedo — e 
credo di poter chiedere con una certa speran­
za di successo — che il problema dell’Ospe­
dale psichiatrico di C atan ia  sia preso in 
considerazione. Voglio augurarm i che il 
Covertio regionale si immedesimi delle neces­
sità della popolazione catanese e dia. prova di 
farsi guidare anche in questo campo da un 
senso di giustizia , poiché non è umano che gli 
ammalati di C atan ia vadano peregrinando 
da l l’Ospedale di Agrigento a quello di P a le r ­
mo, da l l’Ospedale "di Palermo a quello di S i­
racusa. da l l ’Ospedale di S iracusa  a  quello di 
T rapan i con grave danno per le famiglie e più 
scrii pregiudizi per gli ammalati.

P R E S ID E N T E . H a  facoltà, di par la re  Po- 
norevole Assessore a l l ’igiene ed a lla  sanità  
per rispondere a questa interpellanza.

PETR O TTA , Assessore all’igiene ed alla 
■sanità. Quanto ha esposto il collega Castorina 
sulle necessità di un Ospedale psichiatrico in  
Catania non può non toccare il cuore di un 
medico. Certamente quando i m alati  sono vici­
ni alle loro famiglie — e specialmente questo 
genere di m ala ti  — aum entano le probabilità  
di guarigione, poiché non y’è dubbio che le 
cure che la famiglia può prestare in ta l i  casi 
hanno un grande valore. Motto questo aspe t­
to concordo con il collega Castorina : l ’ideale 
sarebbe che ogni eupoluogo di provincia aves­
se mi ospedale psichiatrico. Guardando, pe­
rò. il problema da un punto di vista stretta- 
mente regionale, devo far notare a l l ’Assem­
blea che la situazione degli ospedali psichia­

trici in Sicilia, per quanto r iguarda la  capa­
cità rìcettizia, deve ritenersi,  oggi, ottima 
in quanto, a tu tto  settembre, la massima ca­
pacità di ricezione dei cinque ospedali di P a ­
lermo, Messina, Siracusa, T rapan i  ed Agri­
gento era di 5,280 posti-letto, m entre i ricove­
ra t i  di tu t ta  la Sicilia erano 3.900. A questo 
bisogna aggiungere che l 'ospedale di Siracu­
sa e quello di T rapan i  hanno la. capacità, per 
a l t r i  700 - posti-letto per i quali mancherebbe 
soltanto l 'a t trezza tu ra .  Ci troviamo, a llo -s ta ­
to a ttuale ,  con 6.000 posti-letto e con un fab­
bisogno di soli 4.000. P e r  la Regione il pro­
blema dell’ospedale di C atan ia  riveste c a ra t ­
tere  di urgenza, e non soltanto da un punto 
di vista sentimentale, che è pure da  tenersi in 
considerazione. R esta  il .fatto dell'ospedale 
psichiatrico fondato dal cav. Marino.

Certamente, in questo momento, nessuno 
può prendere impegni perchè il problema più 
urgente e più impellente che si impone è quel­
lo della tubercolosi. Comunque, la questione 
prospettata  va s tud ia ta  ed esaminata con mol­
ta attenzione nel quadro delPecononiià gene­
ra le  delle necessità regionali. Tengo a preci­
sare che. da tale punto di vista,, i l  Governo 
regionale, in questo momento, non può senti­
re le esigenze prospettate , pur  condividendo 
la giusta preoccupazione dell’onorevole Ca­
storina circa la lon tananza dei malati di Ca­
tania, (bilie loro famiglie.

P R E S ID E N T E . Ha facoltà di par la re  l 'o ­
norevole Castorina per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

<‘ASTORINA. Non mi lamentavo del fatto 
che gli ammalati restassero senza posto, ma 
facevo notare che non è giusto che gli amma­
lati di C atan ia  vadano peregrinando per tu t­
ta la Sicilia. Mi auguro che l’Assessore pren­
da in considerazione l ’opportunità  che un 
fabbricato, che vàie 80 milioni, venga adibito, 
per ospitare gli am m alati  di mente della cit­
tad inanza di Catania e non per usi diversi da 
quelli destinati dal fondatore. Dichiaro, per­
tanto. ili essere parzialmente soddisfatto del­
la risposta dell'Assessore a l l ’igiene ed alla sa­
nità.

PRESIDENTI'] .  Seguono le interpellanze 
degli onorevoli Cacopardo e Drago al Prese 
dente della Regione, a l l ’Assessore ai lavori 
pubblici, e a l l ’Assessore a l l ’agricoltura, e del­
l'onorevole Marotta, al Presidente della Re- 

.gioite ed a l l ’Assessore all 'agrieoi tu ra  ed alle
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foreste, il cui svolgimento è rinviato d ’accor­
do f ra  il Governo e gli onorevoli interpellanti.

Viene ora l ’interpellanza dell'onorevole. C a­
st ori mi al Presidente della Regione. a l l ’A s­
sessore a l l ’agricoltura ed alle foreste e a l l ’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere a favore 
dei danneggiati dal nubifragio verificatosi il 
mattino del 15 settembre 1948 in molti comu­
ni della provincia di Catania.

Ricordo che l ’onorevole Cai fabiano aveva 
presentato una interrogazione sullo stesso og­
getto e che vi ha rinunziato riservandosi di 
intervenire nello svolgimento di questa in te r­
pellanza. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Castorina per i l lus tra re  la sua interpellanza.

CASTORINA. Il giorno 15 del mese di set­
tembre. dalle ore 9,45 alle 10.20, un violento 
nubifragio, quale non .si ricordava a memoria 
d'uomo, si abbatteva sulla regione a nord-o­
vest dell 'E tna , colpendo principalmente i pae­
si di Bianca-villa, Adrano, Broli te, Muletto e 
Paternò. L’acqua cadeva letteralmente a ca ­
tinelle e, dopo pochi minuti, l ’intera vallata 
si tram utò  in un impetuoso torrente. Lo stes­
so Simetò, come il leggendario Senni andrò, si 
sollevò di parecchie diecine di metri ed inon­
dò per ettari ed ettari tu t to  il terr itorio  di 
quei paesi fertilissimi ed ubertosi. In tere  fa l ­
de di montagne infrollirono sotto quel cadere 
violento della pioggia, e macigni di oltre 30 
quintali, t raspo r ta t i  dall’acqua e dalla cor­
rente. devastarono vigneti, agruméti e f r u t ­
teti ubertosissimi. Balla  cima degli annosi 
ulivi si poteva m isurare  quale altezza avesse­
ro raggiunto le acque che avevano coperto le 
campagne. Quando, alcuni giorni dopo, le 
acque si ritirarono, si vide che, dove p rim a 
erano aranceti, f ru tte ti ,  vigneti, che il lavoro 
paziente e sovrumano di parecchie generazioni 
aveva p iantato  sostituendoli alle lave della 
Lina, era una immensa pietraia Carsica. Al­
cuni proprietari videro del tu tto  avulsa la. 
loro terra , perchè il Simulo, oltre a traspor­
tare la terra  in superficie, aveva s trappato  
anche quella in profondità, sicché erano r iap ­
parse le lave di parecchi secoli addietro. Que­
sto fenomeno si ripeteva dopo ventisei giorni 
c toccava i paesi di Trecastagni. Pedan i,  Zaf­
ferà na, Via.grande : molte s trade comunali 
furono avulse totalmente, sicché non era più 
possibile il passaggio neanche a piedi e mól­
te proprietà furono devastate io pieno. Questo 
alluvione era stalo procedalo da u n 'a l t ro  noti

meno imponente; anzi disgraziatamente più 
imponente del nostro, perchè ne! l 'agosto 
dello stesso anno la Lombardia ebbe a subire 
danni ed inondazioni superiori : furono sdr-a- 

• di (avi e anche linee ferrate , furono coperti 
interi villaggi e, mentre noi non abbiamo avu­
to vìttime umane, Jì se ne annoverarono un 
centinaio'. Dinanzi a questo disastro, il Con­
siglio dei Ministri si r iuniva dopo quattro 
giorni, emanava dei provvedimenti di soc­
corso-a favore dei danneggiati e dava or­
dine di r ia t ta re  le linee ferrate. Il nostro Go­
verno regionale, invece, si riuniva subito do­
po solo 30 ore. prendeva in esame il disastro 
che si era abbattuto sulle terre  e sui paesi del­
l ’E tna ed emanava dei provvedimela! di u r ­
genza che davano a sperare parecchio sulla 
sua intenzione di venire incontro ai disastrati  
da l l’alluvione.

F ra t ta n to  i deputati  siciliani al Parlam en­
to nazionale, aneli'essi preoccupati per la sor­
te toccata ai r a r i  paesi, presentavano in pro­
posito interpellanze al Governo centrale. Ciò 
fu fa tto  dai deputali comunisti F a il la ,  Ca­
lami rune. Ballotta . Di Mauro. D ’Amico. La 
Marca, D ’Agostino e Berti il 22 settembre ed 
alla stessa data dai deputati democristiani 
Figo, Cortese, Santa  De Margherita, Tudisco, 
Lo Giudice e Turnafuri.  I l  6 ottobre gli onore­
voli Leone Marchesano e Nieotra presentava­
no analoga interpellanza. Però, si doveva ave­
re una delusione. Nella seduta del Consiglio 
dei m inistri  tenutasi il 4 ottobre, il Sottose­
gretario  ai lavori pubblici Càmagi nulla dis­
se di concreto e soddisfacente. Fece la g ra ­
duatoria delle provincia che avevano subito 
più o meno danni dalle alluvioni, ponendo al 
primo posto la provincia di Caìtanìssetta ed 
.ili'ultinio quella di Ragusa. e dichiarò elle il 
Governo aspettava il risultato di ulteriori ac­
certamenti. per stabilire se il miliardo e mez­
zo di danni alle opere pubbliche, fino allora 
denunziato, avesse a subire aumenti, e che in 
seguito si sarebbe provveduto. Disse, anzi, 
esattamente, che il Governo non avrebbe tra ­
scurato di vagliare l ’entità dei danni e che. 
nel frattempo, gli Ispettori compartimentali 
avrebbero formulato le proposte, e così gli I n ­
tendenti di finanza. Annunziò che il Ministro 
deH’interno aveva messo a disposizione dello 
Ente comunale di assistenza 30 milioni per­
chè fossero elargiti alle famiglie povere e mag­
giormente colpite; dichiarò peraltro, che non 
era possibile accordare alcuno sgravio per le
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imposte s traord inarie  e dirette. Non fu dispo- j 
sta, quindi, la sospensione della riscossione, 
mentre F Assemblea regiénale aveva dato m an ­
dato all 'Assessore alle finanze perchè dispo­
nesse, a sua volta, che i. vari In tendenti c!L fi­
nanza istruissero le pra tiche per lo sgravio a 
favore dei cittadini maggi armenti colpiti. Lo 
onorevole Oainagi non mancò di richiamarsi 
ad una infinità di decreti ed a lla  legge 1 lu­
glio 1946. che dà  facoltà agli Ispettori agrari 
di impegnare i fondi a loro disposizione; ma 
ignorava c h e  tali fondi non erano più dispo­
nibili, essendo stati tu t t i  impegnati. Così con­
tava sui 40 milioni che aveva avuto l ’Ispe tto ­
ra to di Catania, il quale li aveva già erogati 
a favore di coloro che avevano migliorato la 
loro proprietà'. Disse ( 'aimagi che il Governo 
sarebbe intervenuto solamente con 150 milio­
ni a titolo di pronto soccorso. Questi pochi m i­
lioni. logicamente, non potevano essere suffi­
cienti a r ip a ra re  neanche una ventesima p a r ­
te dei danni, onde il deputato D ’Amico sentì 
il dovere di dire al Sottosegretario : « alme­
no. t ra t ta re  la Sicilia come t ra t ta te  il Conti­
nente ». I  150 milioni per quanto è a m ia  co­
noscenza non sono stati aum entati .  Io mi do­
mando che cosa si può fare con 150 milioni, 
quando i Sindaca di Biancavilla, A tirano e 
Brente hanno fatto  conoscere che i danni su­
ini j dagli agrumeti di quei paesi ascendono 
ad oltre 3 miliardi. Il Sindaco di B ren te  ha 
dimostrato che i danni alle s trade comunali 
e vicinali assommano a oltre 200 milioni, i 
danni ai p rodotti  ad oltre 800 milioni. Che 
cosa si può fare con 150 milioni se, come di­
mostrarono i siudaei di Tracastagni e di F e ­
dera. i danni alle s trade comunali in te ram en­
te avulse superano di gran lunga tale cifra?

Onorevoli colleghi, il problema in esame è 
veramente grave ed è veramente meritevole di 
un 'a tten ta  considerazione. L ’agricoltore si­
ciliano ha sempre risposto con prontezza a  t u t ­
to ciò che gli è stato richiesto ; paga le impo­
ste in continuo aumento, e non si lam enta ; j 
paga l ’imposta sul patrimonio, o rd inaria  e 
s traordinaria ,  la proporzionale, la  progressi­
va e non si lamenta. E ’ quindi giusto ed um a­
no venire in suo aiuto il giorno in cui. l ’agri­
coltura che è alla' base della ricchezza della 
nostra Regione ha bisogno di essere a iu ta ta .  
Questo povero nostro agricoltore che è stato 
sempre vittima degli agenti atmosferici, an­
che reeentemente ha  subito enormi danni per j 
le gelate estese e ripetu te  che hanno d is tra i-  j

lo non soltanto i prodotti agrum ari,  m a  an­
che quelli orlalizi.

In provincia di C a tan ia  ci sono s ta ti  due 
casi di suicidio (li agricoltori che avevano im­
pegnato tu tto  il proprio patrimonio nella se­
minagione di p a ta te :  avendo essi visto che il 
raccolto era andato  perduto, in  un momento 
di sconforto, hanno messo fine a lla  loro vita. 
E ’ quindi giusto che queste sciagure, questi 
d isastri che l ’agricoltore subisce spesse volte, 
ed anche più di u n a  volta du ran te  la  stessa 
stagione, vengano presi in considerazione dai 
vari Assessorati. Facciano gli Assessori tutto 
ciò che è nelle loro possibilità per venire in 
aiuto a ll’agricoltore siciliano. Se questo sarà 
fatto, noi daremo una giustificazione alla no­
s tra  autonom ia tanto  con trasta ta .

P R E S ID E N T E . Ha facoltà di parlare l ’o­
norevole Assessore ai lavori pubblici per ri­
spondere a questa interpellanza.

FRA NCO. l * s » r c  m  lavori jm bU id , 
posso testimoniare che l’Assessore del tempo, 
onorevole Milazzo, sì interessò vivissima,men­
te dei danni prodotti dal nubifragio così effi­
cacemente descritto dall'onorevole C-astorina. 
provvedendo ad accertare l’entità, dei danni « 
facendo le richieste del caso. E ' stato possibi­
le ottenere poco, nonostante tu tte  le pressioni 
da par te  della, Regione, tu t t i  gli interventi da, 
par te  di senatori e deputati  a Roma.

Per  la, provincia di C atan ia  — che interes­
sa maggiormente gli onorevoli Castorina e 
OaFabiano — posso comunicare che, a  segui­
to dei danni del nubifragio del 15 settembre 
194S. l ’onorevole Milazzo precisò le somme oc­
correnti, ma ebbe assegnazioni esigue. Per la 
provincia di Catan ia ,  fu accerta ta  Foccorren- 
za di 191 milioni solo per la rimessa ad Prl~ 
fitm m n  delle opere danneggiate più urgenti, 
già segnalate in precedenza dagli Uffici del 
genio civile. Per  i Comuni che interessano 
particolarmente gli in terpellanti sono stati 
adottati da l l ’onorevole Milazzo i seguenti 
provvedi mefiti :

M uletto  : espurgo canali, perizia 19 ottobi® 
1948 per /,. 3.735.000. approvata  con decreto 
assessoriale già- in corso di registrazione ab» 
Corte dei conti;

Bronte : riparazione acquedotto comunale- 
perizia, 19 ottobre 1948 per L. 141.000, già aV 
provata con decreto assessoriale in corso < 
registrazione alla Corte dei conti;

Adra.no- Bro ut e ; riparazioni della siraG
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; i sic-la le 17. 2" tronco. perizia del 1S ot­
tobre 19IN per L .  .SOI).(KM), già approvata con 
decreto assessori ale* in -orso di registrazione 
a 11 a, pori e dei conti ; VA i' : V

Hi’ontc-t 'e-sarò : sistemazione . ca rregg ia ta
istrada provinciale 17. 3° tronco, perizia IN 
ottobre 1948 per L. 2.000*100, in corso di ap- 
provazione ;

liioiitc-, I tirano : sgombro inai cria le e ripri- 
stino strada provinciale 17. 2' tronco, peri­
zia IN ottobre 1948 per L. 300.000. appianato 
con decreti) assessoriale in corso di reg is tra ­
zione alla ( 'e r te  dei confi.

Questi, i provvedimeli! i per lai provincia di 
<'alaida. Il' ovvio che essi sono esigui, che. co- 
ine per il ( ’areere di T rapani,  le possibilità di 
pronto intervento, perloppiù. sono in. relazio­
ne alle disponibilità di fondi. Quest'nmio. di­
sgraziatamente, abbiamo avuto una stagione 
cattiva che, per la piana di Catania, ci fa, 
per così dire, scontare le colpe dei padri. Chi 
Ita tuia visione esatta di quello che è il com­
plesso .sistema del bacino del Salso, del Si me­
te). del Corna lunga, eie., sà — come è stato 
rammenta lo. a volte, anche in questa Sala. 
d'Èrcole — che hi mancanza, la distrazione 
dei boschi. Ini in fin ità  sul regime idrologico, 
causando quelle precipitazioni che. specie 
u d ra n n o  corrente, hanno provocalo danni, 
incalcolabili. Esse hanno dato elementi pre­
ziosi di stadio anche ai tecnici dell’E n te  sici­
liano di elettricità, i (piali hanno dovuto mo­
dificare il progetto per (pianto riguarda i ba­
cini e le dighe, e si sono convinti, per il Mu­
letto. della opportunità di tenere sul posto os­
servatori.

Ni è potuto osservare che le precipitazio­
ni sono così fulminee da portare a valle- una 
'nassa imponente di acqua. 11 potile inaugn- 
cato da li'onorevole Tapini sul (lìarretto-Si- 
nieto aveva delle impalcature robuste : l 'acqua 
superò di un metro il livello del ponte, che 
resistette, ma le im palcature furono asporta 
T con estrema fucilila. Questi fenomeni si ve­
rificano perchè c ’è tu tto  un terreno brullo, 
arso, argilloso, senza boschi, terreno che non 
"•attiene una goccia d 'acqua, per cui questa 
arriva rapidamente a valle, resa ancora più 
"'loco dall 'alimentare della sua massa. Au­
rine in altre zone, però, come in (piede di Ca­
tania, di liiigusa, di t 'a l tan isse ita  c ili Mes­
cmi, ...... ostante i boschi, le acque precipìtu-
110 per la conformazione orografica c arriva 
11(1 immediatamente ni mure attraverso le fin-

mare. E ' lutto un complesso (die aumenta ed 
amplifica il problema, per cui sarebbero ne­
cessarie cifre rilevanti per rendere possibile 

: una soluzione concreta a beneficio dell',agri 
co ltu ra ;  ciò richiede, però, l ’intervento dello 
Ntafo oltre (die della Kegione. La Regione, 
per quei poco che ha potuto fare, ha dato 
esempio di prontezza, intervenendo nelle 
zone itili disastrate. 11 problema ora si è ag­
gravato, in seguilo alla nere e alla brinata  : 
si lamenta che in gran parte delia Sicilia 

('Orientale le produzioni preziosissime di quel­
le zone siano state d istru tte  dalia brinata. P a ­
late novelle ad Acireale, agrumeti a Paterno-, 

.ad Adrano. n Lenti ni, e nella zona del ra g u ­
sano sono stali disi n itri.  La produzione degli 
agrumeti è s tata  compromessa ancia1 per l 'an­
no venturo, perchè hi brinata ha spogliato 
completameli)e gii alberi. Su questo problèma 
l'Assemblea deve intervenire suggerendo prov­
vedimenti concreti da parte dei Ministeri -om- 
petenti. Noi abbiamo possibilità limitare, non 

.abbiamo una zecca; noi delia Kegione non 
abbiamo possibilità tali d ie  ci consentano di 
rimediare efficacemente ai danni causati da 
questi fenomeni stagionali, climatici e 'a tm o­
sferici.

('omnnque. da parte  del (inverno sarà espli­
cato il massimo interessamento', si cercherà di 
mettere a punto il problema e di sollecitare 
un ’azione concreta e rapida, (piale la deside­
ra la popolazione siciliana.

l ’KESl DIENTE. H a facoltà di par la re  lo 
Assessore alPagrleoltara per rispondere, pel­

ila parte di sua competenza, a questa interpel­
lanza.

M I LAZZO, . |.w.sworr aH'iti/i'h‘of.1 urti a l a l­
le forcate. Ha poco da dire, perchè Pinterpel- 
1 ante è stato molto efficace ed altre ttan to  ef­
ficace è sfata la risposta dell'Assessore ai la­
vori pubblici. Per la parie descrittiva non ho 
nulla da aggi ungere sulla tragedia del 14 - 15 
settembre : basta timer presente che, in Sici­
lia. qualsiasi torrente, anche lo stesso Shun­
to, raggiunge nel periodo ili punta proporzio­
ni volumetriche pari e. talvolta, anche m ag­
giori di quelle del Pò. Tori-enti che. nel perio­
do estivo e primaverile, sono dei veri e propri 
rigagnoli, diventano, (piando intervengono le 
piogge autunnali,, nello spazio ili pochi minti­
li, finali impetuosi, perchè raccolgono rutta 
l'acqua che confluisce dai monti. Non avendo, 
quindi, nulla da aggiungere circa la descri-

(5W)Discussioni, i, 20
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/.ione dei danni, preciserò soltanto quanto 
rientra nel campo del mio Assessorato.

Dagli accertamenti eseguiti a mezzo degli 
Uffici del genio civile, dei Consorzi di bonifi­
ca e degli Ispe tto ra ti  agrari,  i danai r iporta ti  
dalle opere di bonifica ammontano a lire 
l a i . (>18.000, e quelli r iportati dalle opere di 
miglioramento fondiario e dalle colture a li­
re 2.47'2.500.000.

Devo poi dire, ad onor dei vero... che il Go­
verno regionale Ita eseguito un pronto, imme­
diato rilevamento dei danni perchè ha voluto 
mettersi, nei riguardi del Governo centrale, 
in condizione di non essere in colpa o in d i­
fetto facendo sì che questi si trovasse di fron­
te a dati precisi che lo inchiodassero nelle sue 
responsabilità. Si fece, pertanto , un  inventa­
rio dei danni e si precisò fino al centesimo a 
(pianto ammontasse la spesa necessaria. Ma 
il Governo centrale non è stato così largo co­
me si pensava : dispose soltanto, con un prov­
vedimento eccezionale — provocato in  gran 
parte  dalla rappresentanza siciliana al P a r ­
lamento nazionale — l'erogazione di 150 m i­
lioni di pronto soccorso, ad integrazione di 
qnel fondo di bilancio di 80 milioni, peraltro  
già esaurito, con il quale si sarebbe dovuto 
soddisfare ai bisogni urgenti ; per pronto soc­
corso s ' in tende: sgombero e livellamento. Si. 
è cercato di fare ricadere molte opere pubbli­
che della zona di Maletto e di B ren te  in quel­
le che verranno a t tu a te  mediante i fondi r e ­
gionali e quelli delPE .B .P ..  in maniera da 
sopperire a tu tto  ciò a cui avrebbe dovuto 
provvedere il Governo centrale. Sono stato in  
guardia per vedere se. da par te  del Governo 
centrale, si dessero erogazioni per il Piemon­
te. perchè, quasi contemporaneamente, vi fu ­
rono in a lta  I ta l ia  dei danni ingenti. Non mi 
risulta che vi siano state erogazioni. Potrei 
precisare, per ogni centro della P iana di Ca­
tania. i danni subiti dalle singole colture; 
credo, però, che non sia il caso di esporli, a 
meno che gli interpellanti non me lo chiedano.

L’Assessorato-non ha potuto provvedere d i­
re ttamente a risarcire i danni, poiché non esi­
stono nel bilancio dell 'agricoltura s tanzia­
menti in proposito.

Debbo fa r  presente, infine, che, ove si t r a t ­
ti di ripris t inare  l'efficienza produttiva dei 
terreni, può essere richiesta, da parte  degli 
interessati, a J J isp e t to ra to  provinciale della, 
ag r ico ltu ra . l 'ammissione al contributo p re­
visto dal decreto legislativo del Capo provvi­

sorio dello S tato 1 luglio 1946. n. 31. nei li­
miti delle disponibilità derivanti dalie asse­
gnazioni concesse, elle sembra si aggirino sui 
600 milioni per il corrente esercizio, dà prele­
varsi sulle assegnazioni E. B. I ’..

Tengo a disposizione la dettagliata  relazio­
ne inviata al Ministero in data  24 ottóbre 1948, 
che mette in evidenza quanto interesse abbia 
esplicato - il Governo regionale per un inter­
vento a favore dei donneggiati.

Credo che l 'an n a ta  in corso sia la  più ric­
ca di disastri  di questo genere. Circa l ’altro 
disastro, dovuto a lla  nove ed al gelo, ho dei 
dati che fanno spavento. 1 rilievi dell’Ispet- 

*torato agrario  di Catania indicano che il dan­
no subito dei mandorli ascende a il‘80%, men­
tre  to talmente perduto può ritenersi il rac­
colto delle patate . Ai danni del settembre 1948, 
si aggiungono, quindi, quelli del marzo 1949.

P R E S ID E N T E . H a facoltà -di par la re  l’o­
norevole Cali a bi a no per d ichiarare se è sod­
disfatto.

CALTABlÀNO. Onorevole Presidente, nè 
io nè il collega Castori mi mettiamo in dubbio 
lo zelo e la solerzia degli Assessori ai lavori 
pubblici ed a l l ’agricoltura, di oggi e di un 
tempo; tu ttav ia ,  se Vostra eccellenza vorrà 
concedermi qualche minuto in più dei cinque 
regolamentari, c h ia r i rò  meglio il problema. 
L'onorevole Castorina ed io abbiamo tenuto 
a svolgere questa interpellanza anche a sei me­
si di distanza dalla presentazione perchè è 
a rr ivato  il momento di poter investire in pie­
no il problema del bacino imbrifero del Pime­
lo. Noi intendiamo per bacino imbrifero del 
Simero il terr itorio  che- porta  le acque allo 
■Tonio attraverso  il Simeto, il Salvo, il Corna­
lunga è il Dittaino. Sono più di 300 mila et­
tari  di territorio , quasi un ottavo della super­
ficie s iciliana; ma, in fatto  di reddito agra­
rio. data l 'importanza e la qualità, quasi un 
quarto  del reddito colturale della Sicilia.

Ora. esaminiamo dal punto di vista melerei >- 
logico quello che è avvenuto in quella iiifau- 
sta m attina  del 15 settembre a cui si. riferiva 
l 'onorevole Castorina. La sera del 14 settem­
bre si è avuto un temporale sui monti Pelofl- 
tan i,  in provincia di Messina, ed un altro, al- 
l’estremo opposto dell’Isola, a Trapani. D«' 
m u te  la notte la nuvolaglia supera i Priori- 
tani. le Ma (ionie e, alle ore 9.15 nel triango­
lo compreso tra Cesarò, P ronte e Muletto, i" 
un comprensorio di poc-o più di 300 in ibi. .etta­
ri, si scatenò un nubifragio che, in poco pi"
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di tre quarti d 'o ra,  portò ta le  volume di acqua 
a-l Simieto; per cui. verso le ore 11,15 in  cor- 
rispondenza di Faternò, il Siiueto si pre­
sentò improvvisamente con una piena di 
circa 250 metri, di larghezza e 5.50 di 
altezza d 'acqua. Ho detto «'improvvisameli-, 
te ». perché, se ciò fosse accaduto di giorno, 
avrebbe fa tto  molte vittime umane. Fenome­
ni simili sono da paragonarsi a quelli equa­
toriali. In quella; vallata  ci sono cu lture che 
40-50 anni fa non c ’erano, Lo straripam ento 
lm ad d ir i t tu ra  asporta to  molte piante, ne ha 
interrato moltissime altre  e gli in terram enti 
sono arrivati ad un'altezza di 1 metro, 1 me­
tro p mezzo di sabbia. Non possiamo non 
guardare questo problema coti cara tte re  eli 
permanente vigilanza. L’onorevole F ranco  b a ­
lletto che i fatti accaduti il 15 settembre h an ­
no dato delle segnalazioni preziose ai tecnici 
(lelFE.S.F. che preparano, in quel bacino c.o- 
inaricq, la  costruzione di 5 bacini. Io propor­
rò di presentare una mozione sul l'argomento. 
Noi vorremmo che questa sistemazione del ba­
cino del Simeto. sia in trapresa come una vera 
azione di (inverno. Qualche volta, dalia t r i ­
buna, alcuni colleghi hanno domandalo al 
Governo regionale una politica economica | 
ricordo che un collega, l'onorevole Mirteo, ha 
insistito l ’anno scorso per mezz’ora su questa 
richiesta. Io qui torno a chiedere ancora una 
politica economica-agrarin e vorrei che se ne 
facesse ini capitolo importante, il capitolo 
primo, non solo con lo studio, ma con la rea­
lizzazione graduale del programma che va 
predisposto. F ra t tan to  notiamo. —- e qui il 
collega Assessore onorevole F ranco  mi ha pre­
ceduto — che i danni provocati dal disbosca­
meli! o sono in aumento. In proposito un ta ­
gliatore di boschi mi rife riva:  « la  primave­
ra scorsa, noi, nei bus dii di Alcara-Li Fusi, 
abbiamo taglialo un faggio, alto più del cam ­
panile della nostra chiesa, che ha potuto dare 
24 tonnellate di legname ! » F n  albero che 
può dare 24 tonnellate di "legname, cioè quasi 
due vagoliate, è un albero tale (die è già. un 
immollile per destinazione, che non appartie­
ne solo al proprietario del terreno circostan­
te; è un albero (die lui una funzione di primo 
piano nel regime idrico, nel regime delFener- 
getira dell’acqua nei terreni. Non possiamo 
restare indifferenti dinanzi al moltiplicarsi 
ài fatti di questo genere. Noi, che abbiamo un 
governo regionale che è a poca distanza da 
questi fatti, dobbiamo organizzare una vera 
polizia per questa situazione. Vogliamo un

'servizio idrologico per questo fiume. Noi pos­
siamo registrare a memoria d ’uomo le ulti­
me p iene: se ne è avuta una ai primi di di­
cembre del 1933. una il 19 marzo del 1935. 
un 'a ltra  nel settembre del Fa mio scorso ed an­
cora una F l l  génnaio di quest’anno. Io le 
posso registrare, perchè tu t te  le volte che av­
viene questo fenomeno, il Siiueto entra  per 
400 metri nei miei terreni e danneggia anche 
i terren i confinanti, ove ci sono agrumeti. E ' 
chiaro che non possiamo domandare al Go­
verno regionale di risarcire questi danni che 
oggi, anni lontano a centinaia di milioni ; ma 
è chiaro che le popolazioni avvertono, non sol­
tanto l'esigenza del soccorso, ina anche la ne­
cessità di una guida che in terpreti  la politica 
economica del Governo regionale su tate pro­
blema. Non solo il Governo regionale, secon­
do me. deve organizzare una indagine scienti­
fica al fine di risolvere questi problemi, ma. 
poiché siamo arrivati  alla p rim a realizzazio­
ne delFE.S.E. (ente di d ir i t to  pubblico.,al qua­
le lo S tato ha assegnato 33 miliardi in dieci 
esercizi e la Regione, facendo del suo meglio, 
un miliardo di cui già ha stanziato 310 milioni) 
noi intendiamo — e ne faremo oggetto di una 
mozione che stilerò con il collega Castorina — 
noi intendiamo che l'Assemblea siciliana sia 
attivamente rappresenta ta  'nell 'orientamento 
di questa soluzione. Non diciamo che a l l ’As­
semblea regionale possa essere riservata la 
trattaz ione della soluzione tecnica : diciamo 
che quegli interessi che dipendono dalla im­
postazione di mia politica economica di que­
sto Governo devono poter essere trasfusi ne­
gli organi tecnici che affronteranno e valute­
ranno problèmi di così vasta importanza, pro­
blemi che in Sicilia hanno un contenuto pre t­
tamente sociale, problemi che riguardano, non 
soltanto il benessere agrario, ma la pace so­
ciale e la configurazione sociale di 5, (>. ”00 
mila siciliani. Questi non. sono dei dati che 
ci possano lasciare indifferenti. Eisogna poi 
tener presente .che il nubifragio è avventitò in 
estate, il 15 settembre, mentre ancora non 
eravamo in pieno inverno, periodo in cui po­
teva avvenire in seguito al disgelo delle ne­
vi. e che è avvenuto in un solo posto circo- 
scritto dei territorio che poc'anzi vi ho desi­
gnalo e solo dopo tre quarti  d'ora di precipi­
tazione. Ho avuto l 'onore di accennare a que­
sto fatto  così grave in occasione di un conve­
gno di meccanizzazione agraria, presieduto dal 
senatore lira selli. Il senatore — e me ne è te­
stimone la collega Yerducci — tu molto
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impressionato. né! Rapprendere che in Sicilia 
avvenir-aito fenomeni che egli non concepiva, 
perchè vero è che nei Piemonte. dieci giorni 
prima, si era verificalo un nubifragio di cui 
la stampa tan lo  a lungo parlò e per cui si eb­
bero. oltre a danni a terreni, fabbricati e scor­
ti1 vive di prodotti, anche vittime um ane; ma 
in Piemonte l 'acqua si raccolse dopo 10 ore 
di pioggia e non dopo tre  quarti  d 'ora di 
acquazzone', su una estensione corrisponden­
te a circa la metà della Sicilia e non sopra 
un terr itorio  di 30 mila metri quadrali.  Si 
t ra t tava ,  quindi, di un fenomeno ben diverso, 
di un fenomeno periodico più addomesticabi­
le. Qui. invece, ci troviamo di fronte a tramili 
nietereo]ogici che minacciano la produttiv ità  
agricola della Sicilia.

Io domando al < inverno regionale di volersi 
interessare del problema. . che è di politica 
economica, agraria  e sociale della Sicilia. Do­
mando ai colleglli di volere colla-bora re. ap­
poggiare e consentire a che venga svolta- la 
mozione che presenteremo ed alla quale ce r­
ch e rem o  di fa r  seguire una proposta di legge 
od un ordine del giorno che si imponga alla 
opinione pubblica siciliana ed investa le re­
sponsabilità legislativa dell'Assemblea ed ese­
cutiva. del (inverno.

MI LAZZO; Assessore a ll’agiicoltura, éè ol­
ii- f o r e s t e .  Chiedo di parlare.

P R E S ID E N T E . Xe ha facoltà.

Mf LAZZO. . Ispesso re u ìl'o tr ico li ara col ol­
ir f o r e s t e .  Devo assicurare l'onorevole C'aJÈf- 
biano d ie  il (inverno non è rimasto indif­
ferente. che se ne è preoccupato e che è anche 
in grado di poter dire che tra pochi giorni en­
trerà in esecuzione un piano di rimboschimen­
to. per cui sono stati destinati 200 milioni 
proprio per la zona di Angipa. affidandoli a l ­
l 'Ispettora to  forestale; che il problèma del 
Sii nato e di altri fiumi è compreso in pieno 
da! Governo, che ha predisposto un piano di 
prossima attuazione, perchè combinato con lo 
esercizio 1948-49 dei piano E .R .P .  Ci siamo 
preoccupati di rimboschire la montagna, per­
chè tu t to  il danno deriva dal fatto  che la 
montagna è spoglia e nuda, e siamo convinti 
che. rimboschendo la montagna, sarà possi­
bile trattenere  le acque ed evitare, tanti  d i ­
sastri.

Per (pianto concerne, poi. il Pimelo, posso 
assicurare prossima la spesa di 200 milioni 
per regolare le ampie e ripristinare, la diga

travolta  Panno scorso dalla piena del 14 sei- 
lem lire.

P R E S ID E N T E . Lo svolgimento delle altre 
interpellanze e delle mozioni aJP ordine del 
giorno è rim andato ad a ltra  seduta.

La seduta è rinviala  a domani, alle ore 17, 
con il seguente ordine «lei giorno :

1) Comunicazioni.
2) Verifica elei poteri :

a) Convalida dei deputati  : Bongiorno
Vincenzo. <’aligian. Culfaro, Colosi. Dante, 
Danza di Scalea, Lo Manto, Marchese A rdui­
no. Ma rolla . Castiglione.

b) Attribuzione del seggio resosi vacante 
in seguito al decesso dell'onorevole Lo Presti 
Francesco Paolo.

3) Presa in considerazione dèi seguenti rii - 
stupii di legge ;

a) Majorana ; ((Istituzione d e l l ' I s t i tu to  
di statistica della Regione Siciliana » (204);

b) Sapienza Gin teppe e Lo Presti ; « Tra­
sferimento in proprietà, dei poderi dell'ex feu­
do « Mongiolino » (Prov. di Catania) dello 
Ente di colonizzazione del latifondo siciliano 
in favore dei coloni coltivatori dei poderi stes­
si » (189 ) ;

e) Gnoi naccia : a Istituzione, di Scuole 
elementari differenziali » (208) ;

d) r  osi orina ; « Contributi unificati in 
agricoltura » (225) ;

e) ( 'olai<ioni Pompeo ed (d iri:  « In d e n ­
nità s trao rd inaria  dell' Autonomia in favore 
dei dipendenti della Regione % (220).

4) Dimissioni dell'.Avvocato Giovanni Sel­
vaggi da membro effettivo dell 'Alta Corte.

5) Discussione dei seguenti, disegni di 
legge :

a) S tati di previsione dell 'en tra ta  e della 
spesa della Regione siciliana per l'esercizio 
finanziario 1-30 giugno 1947 (8);

b) Stati di previsione dell’en tra ta  e della 
spesa della Regione siciliana per l'esercizio 
1 luglio 1947 - 30 giugno 1948 (9) ;

c) Variazioni di bilancio -ed altre  norme 
di. cara ti  ere fina nziario (84);

d) Istituzione dell’Azienda delle foreste 
demaniali della Regione, siciliana. — Appro­
vazione del bilancio di previsione dell’ eser­
cizio finanziario 1947-48 ed altre  norme di ca­
ra tte re  finanziario (99):
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e) Variazioni di bilancio per Pesare izio fi­
nanziario 1947-48 (113) ; : _

f) Variazioni ili bilancio (124):
g) Variazioni di bilancio (128):
h) Variazioni di' bilancio (150);'
i) Sfati di previsione dell’en tra ta  e della 

spesa deila Regione siciliana per l’anno fi­
nanziario 1 luglio ,1948 - 80 giugno 1949 (152, 
152 a, 152 b, 152 c. 152 d) ;

I) Variazioni di bilancio per l 'anno f in an ­
ziario 1948 - 49 (229) ;

ni) Ratifica del decreto legislativo del 
Presidente della Regione siciliana 13 agosto 
1948, n. 18. concernente la relazione del capo 
il del D.L. 1(1 aprile 1948. n. 830. recante nor­
me per i concorsi a posti di maestro elemen­
tare (175) ;

a) Sistemazione nei ruoli degli insegnan­
ti elementari dei m utila ti  ed invalidi.di guer­
ra abilitali all 'Insegnamento (190):

o) Aliquote massime di imposta cam era­
le (180);

p) ('lassi tic azione delle locande (192);
q) Proroga dèi termini di cui agli a r t i .  17

e 22 della legge regionale 29 settembre 1948. 
n. 40 (199);

r) Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 15 ottobre 1947. n. 94, concernente la 
istituzione di una Commissione consultiva 
presso la Presidenza regionale (170):

s) Istituzione di un Ist i tu to  regionale lito- 
sanitario  .(1(53) ;

I) Ratifica del decreto legislativo del P re ­
sidente della Regione siciliana 30 ottobre '48. 
n. 27. riguardante  l ’applicazione nel territo­
rio della Regione siciliana del D.L. 24 aprile 
1948, n. 588. con aggiunte e modificazioni, r e ­
lativo al conferimento di posti disponibili nei 
ruoli delle Camere di commercio, industria ed 
agricoltura, (202).

0) Seguito della discussione dello schema 
di regolamento interno dell'Assemblea.

La seduta è tolta alle ore 21

OÀU* DIREZIONE RESOCONTI E STUDI IEGISIATIVI

IL DIRETTORE
Doli. Giovanni. Morello

Tf PO Ci RANA S. PEZZI xo IO IL - PALERMO
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Al, LEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

POTEN ZA . A ll’ Assessore alla finanza pd 
agli enti locali. a ll’Assessore ai lavori pubbli­
ci. « P er  sapere se. non intendano accogliere le 
re iterate  richieste di contributo e di assisten­
za avanzate dalla Amministrazione comunale j 
di Leon forte per la ricostruzione degli a tti  del­
lo stato civile dal 1820 al 1945. d is t ru t t i  nel 
corso dell'incendio del Municipio avvenuto 
nel giugno del 1945. (.1 nniniziala il 16 luglio 
1948) ’ ' .

R isposta. — « N ell’argomento di cui alla 
interrogazione in oggetto, il mio Assessorato 
si sarebbe potuto ritenere chiamato in causa, 
qualora PÀmministrazidne comunale di Leon- 
forte ne aves.se richiesto l ’intervento per la  
ricostruzione dello stabile e non mai, degli a t ­
ti dell’incendio avvenuto nel giugno 1945.

L'incendio, dovuto a moti popolari, provo­
cò l 'immediato intervento degli organi prepo­
sti alle 0 0 .  P P . che, in data  30 gennaio 1946, 
provvidero alla compilazione di u n a  perizia 
per -un importo d ’opere di L. 730.000. D etta  
1 ieri zia fu approvata con decreto del Provve­
ditorato alle OO. P P .  n. 35.029 del 17 aprile 
1946. e. conseguentemente, fu au torizzata  la 
esecuzione delle opere in essa previste.

Il Sindaco di Leonforté, che il 12 giugno 
scorso anno fu dal mio predecessore convocato 
ad Ernia per segnalare le opere più necessarie 
ai bisogni del suo Donnine, im ita to  a disporre 
della somma d i lire 16.000.000. ebbe a chiedere 
d ie  detta somma venisse spesa per completa­
mento dell’edificio scolastico (in lire 1.500.000) 
v per sistemazione di s trade interne e fogna- 
turi' (in lire 14.500.000). » (3 febbraio  1949)

77 Assessore 
F ranco

J>OSCU. — A li’Assessore ai lavori pubblici. 
— « Per sapere se non intenda, al fine di. m et­
tere la c it tà  di Agrigento in grado di favorire

il suo sviluppo edilizio, includere, nel piano 
delle opere da costruire, il Palazzo degli Uffi­
ci. essendo questi ultimi, attualm ente, mala­
mente allogati in case private, la.- qual cosa ir ­
retisce la  loro vita e, lungi dal conferire de­
coro .a lla  millenaria città , ne fa scadere sem­
pre più . il prestigio nella considerazione dei 
forestieri di fronte al progressivo sviluppo di 
a l tr i  capoluoghi dell’iso la ,  e contribuisce al 
permanere ed all 'aggravars i  di u n a  insosteni­
bile penuria degli alloggi.» (Annunziata. H 22 
novembre 1948)

R isposta. — « L ’argomento- della interroga­
zione è impreciso nel senso che non è stato 
specificato quali Uffici debbano essere ospita­
ti nel Palazzo di cui viene proposta la costru­
zione.

Nel program m a delle opere da costruire nel­
l ’esercizio in corso non è stato incluso il P a­
lazzo degli Uffici di Agrigento perchè, prima 
d 'ora tale segnalazione non era s ta ta  fatta.

Presentemente non ,è più possibile conside­
rare  tale segnalata esigenza essendo tu t t i  i 
fondi, per tale titolo assegnati, ormai tutti 
programmati ed in gran p ar te  già impegnati, 

j Tuttavia ho fa tto  prendere buona nota de-1- 
l’anzicennata richiesta e la  si te r rà  presente 
per i possibili provvedimenti in  un prossimo 
avvenire, nel caso di eventuali fu ture  asse­
gnazioni.

E ’ bene però precisare sin da ora a  quali 
uffici ed a quale ordine di Amministrazione 
si riferisce l’esigenza prospettata . » (3 /<$' 
Inn io 1949)

77 Assessore 
F ranco

MARINO. — Al Presidente della Regio"6, 
a ll’ Assessore all’agri coltura ed alle foreste- "  
« Per sapere se non intendano venire inconii’0 
alle cooperative agricole che nella decorsa, un-
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naia sono siale particolarmente danneggiale 
dalla eccezionale siccità, con assegnare del 
grano per seme a prezzo di favore, » (Ann mi- 
.'.iato il 22 giugno  1948)

R isposta. — « Si comunica che, còme è no ­
lo. le leggi regionali in m ateria di agricoltu­
ra hanno già, tenuto in doveroso conio 1 d an ­
neggiati dalla siccità-.

Per quanto si attiene, poi, alla possibilità 
di assegnare alle cooperative agricole, p a r t i ­
colarmente colpite dalla siccità, del grano da 
seme a prezzo di favore, devesi fa r  presente 
che, rien trando  la  m ateria  nella, gestione am ­
massi dello Stato, questo Assessorato, pur 
rendendosi conto della opportunità  di venire 
incontro alle esigenze delle suddette coopera­
tive, non può che prospettare la favorevole so­
luzione del problema ai competenti organi 
centrali. » (14 c/envaio 1949)

Ij  Assessore 
LA LOGGIA

SA PIEN ZA  G IU S E P P E .  — Al/'.Assessore 
a II’agricoli uro e , alle foreste. —  « P e r  sapere 
cosa ha fa tto  per impedire che sia. tolto a  Ca­
tania il deposito di stalloni che il- Governo di 
Roma intende sopprimere per ragioni di eco­
nomia. » (A)nnioziata il 22 novembre 1948)

.Risposta. — « Si comunica che nessun ele­
mento in possesso di questo Assessorato fa  
prevedere una eventuale soppressione del De­
posito cavalli stalloni di Catania. Per esigen­
ze di economia di bilancio s tatale  il Ministero 
ha diminuito lo stanziamento dei fondi asse­
gnati al predetto Deposito, il che-comporte­
rà una riduzione dei servizi dallo stesso sino- 
ra assolti. Questo Assessorato, però, nell’in ­
teresse dell 'incremento zootecnico dell’ Isola 
l a  già- in corso con i competenti organi dello 
Stato una pratica per la definizione giuridica 
del più volte menzionato Deposito ai fini del­
l’applicazione del D.P. 7.5.1948, n. 789. )) (14 
(funaio  1949)

1/ Assessore,
LA LOGGIA

8TABILE. — All'Assessore ai lavori pub­
blici. — (( P er  sapere se conosca lo stato de­
plorevole del paese di S, Fratello , che manca 
(li acqua, di fognature, di luce e che lui le sue 
d iade ridotte in fossati laghi di fango in inver- 
110 ecl in cumuli di polvere in estate, e special- 
dente lamenta la im praticabilità  della Via dei

td A , 1-1 marzo 1919
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Telegrafi, via principale di quel Comune nella 
limile sorge un grande stabilimento industr ia ­
le e dalla quale si accede alla caserma dei ca ­
rabinieri,  alla chiesa, alle scuole-, ai 25 feudi 
del territorio di Carolila, in gran  par te  di pro­
prietà dei san fra leilesi ed in parte condoni 
dagli stessi con contra tti  agrari diversi : se co­
nosca- che quella Amministrazione comunale 
preferisce impiegare le somme assegnatele in 
provvedimeli!i improntati a politica di parte 
e di proselitismo, trascurando i più vitali p ro­
blemi e che in odio al precedente am m inistra­
tore smantellò e fece smantellare tu tto  il m a­
teriale già approntato per il completamento 
della S trada dei Telegrafi, già in corso di co­
struzione. perchè enormemente danneggiata 
dalla trami del 1922. cosicché oggi essa è non 
soltanto impraticabile ma pericolosa a li’igie- 
ne. alla salute pubblica e per l ’in tegrità  de­
gli uomini e degli animali.; se e quali provve­
dimenti intenda adottare in favore eli quella 
laboriosa popolazione, che è pacifica, ma non 
può ancora a lungo sopportare il completo 
oblio delle sue fondamentali esigenze e con 
urgenza reclama la sistemazione, almeno per 
ora. delia via più vitale per essa, cioè quella 
della suddetta S trada dei Telegrafi.» (A nnun­
ziata-Al 22 a 6 cernii re 1948)

R isposta.- « L 'abitato di S. Fratello  sor­
ge a m. 600 sul mare, sullo schienale di una 
catena di colline che determina i due versanti 
sul torrente Furiano  e sul torrente Inganno.

Nel 1922 circa un terzo dell’abitato di 8. 
Fratello fu d istru tto  da una intensa frana che 
si è estesa fino al torrente Furiano. F u  in se­
guilo a questa frana che venne decretato, con 
legge 21.3.1929. n. 473, lo spostaménto tota­
le dell’abitato, per ricostruirlo nella frazione 
di Acquedolci.

Lo spostamento non si è verificato e. dato 
l’incremento dell’abitato, è probabile non po­
trà più verificarsi.

Conseguenza della sopraeiia-ta legge è stato, 
però, l'abbandono di ogni cura dell' abitato 
stesso da parte di tu tte  le Amministrazioni co­
munali che si sono succedute dal 1922 in poi. 
L’acquedotto, che fu costruito nel 1892. da 
molti anni avrebbe dovuto essere ricostruito 
perchè vecchio e interrotto  da frane. Solo dal 
1947 sono in corso dei lavori per riallacciare 
le vecchie sorgive e captarne delle nuove: niell­
ila' è in corso (l'appalto un 2" lotto di lavori 
per la ricostruzione della conduttura princi­
pale, elio dovrà essere tu t ta  ricostruita. La fo-
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uiuii i:va inni è mai esistita. La luce pubblica 
manca compiei amante perchè F a ttu a le  am m i­
nistrazione comunale, non avendo potuto o t te ­
nere dalla Impresa assuntrice della concessio­
ne una normale erogazione, ha preferito di 
accettare la risoluzione del contra tto  chiesta 
dallo stesso concessionario. La luce privata è 
a ne li'essa deficiente e limitata a poche ore 
della notte.

Per quanto riguarda il nuovo abitato t r a ­
sferito in Acquedolci, alcune strade mancano 
di pavimentazione, perchè non si è sentita la 
necessità di completarla-, dato che il nuovo 
abitato non ha più subito espansione.

In quanto al fa tto  specifico della V ia Tele­
grafi. bisogna precisare se questa- è una  delle 
ar terie  principali del vecchio abitato, dal qua­
le si accede alle scuole elementari, al molino e 
trappeto  di proprie tà del Sig. Ma ne uso "Be­
nedetto (precedente am m inistra tore del Co­
niane) ed a molte campagne del versante F u ­
riano. Essa non fu danneggiata dalla frana 
del 1922. L 'impraticabilità  a ttua le  della Vili 
Telegrafi dipende dal seguente fatto  : nel 1943 
il Podestà, Sig. .Man eliso Benedetto, sopra no­
minalo. allo scopo di migliorare quel t ra t to  di 
strada, senza alcun progetto preventivamente 
approvato, iniziò dei lavori di sbancamento ed 
ampliamento di detta via. asportando lui la la- 
massicciata stradale, con Pintendimento di 
dare alla s trada una larghezza costante e di 
ricostruire la pavimentazione con basole. Gli 
eventi dell’agosto 1943 hanno impedito Iti l ii  
inazione del lavoro e. pertanto, la- dettai s tra­
da è rimasta priva di qualsiasi pavimentazio­
ne, Per l 'ampliamento di detta s trada  sono 
s tati  occupati dei terreni privati appartenen­
ti alle d it te  Collura, Spita lieri  Antonino e 
< 'appadonua Ignazio, per il pagamento dei 
(piali l'Ufficio del genio civile è stato chiesto 
del parere. Nel 1945 il Genio civile ha avuto 
occasione di esaminare un progetto per la  si­
stemazione di Ti a Telegrafi, rimesso dalla- 
Prefettura insieme alla delibera n. 75 del 24. 
7.1945. La delibera fu res ti tu ita  con parere fa ­
vorevole per l'approvazione; ma i lavori non 
furono appaltati per mancanza di offerenti. 
L'Ufficio de] genio civile ha redatto  alcune pe­
rizie dì limitato ammontare per la sistema­
zione di alcune strade interne del vecchio abi­
tato di H. Fratello  : ma non si è finora potuto 
interessare della Via Telegrafi perché la  stia 
sistemazione richiede una somma rilevante

che litui ha trovato Capienza nelle somme di­
sponibili. » |9 febbraio  1949)

U  Assessore 
F ranco

TAORMINA. — A ll' Assessore a i lavori pub­
blici all''Amessore nìVipicnc e alla sanità. — 
« P e rc h è  dinano : 1) se conoscono quanto av­
viene a Casteldaccia (Palermo) in materia di 
sistemazione di fogna tu ra :  sistemazione che, 
non rispondendo a- sani criteri, minaccia la 
salute pubblica; 2) se intendono intervenire 
hffinchè lo sfocio della fogna tu ra  di via Ba­
iali venga costruito secondo criteri  di rigo­
rosa igiene.» ( l i ni  iniziai a il 23 novembre .1948)

R i s p o s t a . — « L a rete di fognatura  dell 'abi­
tato di Casteldaccia è costituita- da una  se­
rie di cunicoli secondari che immettono iti un 
collettore principale in m ura tu ra ,  che, cori 
andamento planimetrico vario, a t traversa  il 
paese. Detto collettore, subito a valle della 
Piazza Fontana, p rim a dell’ intervento dello 
Ufficio del genio civile di Palermo, scorreva 
scoperto su un fondo natura le ,  determinando 
un grave disagio per tu t ta  la popolazione. Ta­
le disagio era aggravato, specie nella stagione 
calda, dal fatto  che gli scoli della fognatura, 
per concessione di quella Amministrazione co­
ni tinaie, venivano raccolti in una vasca a sco­
po irriguo dal proprietario di un agrumeto 
esistente nelle vicinanze dello shocco del col­
lettore. Risultava, inoltre, che alcune strade 
del detto centro -— come la Via Discesa Me­
dica. Via del Pino, Discesa Rogano, Salita- 
Bocca. Via Orefici e V ia  Balate  — erano as­
solutaménte prive di condotte di fognature. 
Di fronte ad una tale situazione il Genio civi­
le di Palermo, su progetto dell 'ing. -la-forte 
Emanuele, approvato dal Provveditorato con 
decreto n . 23946 deh 28 giugno 1948, in data 
19 ottobre 1948 iniziò i lavori occorrenti per 
la costruzione dei condotti di fogna nelle stra­
de che ne erano sguarnite e per la sistemazio­
ne dello sbocco del collettore principale. Albi 
data  della presente (3 febbraio 1949) risulta 
in fase di ultimazione sia la- costruzione à& 
Condotti nelle s trade sopra citate che la si­
stemazione del collettore: Per quest’ni firmi 
competente Ufficio del genio civile ha  creduto 
opportuno costruire un nuovo tronco di collet­
tore in m uratu ra  di pietra, calcareo e.malta1 
cementizia e coperto con lastroni di calerne- 
che. innestandosi al vecchio collettore a-ll’al' 
tozza di Piazza Fonia-ita, e percorrendo la
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}«alate, (che, come sopra dello, era sguarnita 
di condolila: di fogna), va a sfociare a valle del 
vecchio shocco. Con tale soluzione, oltre ad 
abbandonare il t ra t to  di collettore scoperto 
dentro l 'abitato, si è eliminata la. possibilità 
di raccogliere gli scoli della fognatura nella 
vi ina vasca, eliminando in tal modo gli in. 
convenienti preesistenti. Per la completa e 'de ­
finitiva sistemazione del collettore occorre (die 
lo stesso venga convenientemente prolungato 
ed a llontanato  da l l 'ab i ta to  di Casteldaccia. A 
lai lini' il <leuio civile di Palermo Ita redatto 
una perizia .suppletiva, per il prolungamento 
di un primo t ra t to  di oli metri del collettore in 
parola, utilizzando il, ribasso d 'as ta  dei lavori 
in corso e si propone di completare il p ro lun­
ga mento con i fondi che sarà, possib ili  dispor­
re bei prossimi programmi di opere, a (2(1 jfeb­
braio 1949)

/,'. 1 .SWC.V.vO/V
F ranco

M Alvi NO. — .1,7/’. I nsesnora oli' OA/rJooIMro 
c alle forante, a Per sapere perchè ancora non 
sono stali ripresi i lavori di costruzione del
canale Penante dipendente dal Consorzio ili 
bonifica della P iana di Catania ; lavori sospe­
si, come fu risposto .qualche anno fa. ad an a ­
loga interrogazione, perchè si attendeva, una 
perizia di aggiornamento dei prezzi e relativa 
assegnazione di fondi.'» (A mi iniz iata il 24 «ó- 
rcmhrc 1948)

P osposta. — « S i  comunica, elle è sfato da- 
b>. da. parti' di questo Assessorato, parere l i ­
vore volo per l 'approvazione dell’alto  di sotto­
missione stipulato dalla Impresa. Sanlagali 
per I appallo del quarto stralcio del col lettore 
Penante. I lavori debbono, pertanto-, conside­
rarsi ripresi e proseguiranno con ritmo acce­
lerato. » (29 (jaimaio 1949)

1/. I nnansora
Mi LAZZO

CAI l( ’IO L A . — . I //'. I.y.vc.y.y-o/v- a ll'a i/rieol h i- 
r »"<■ forante. — « Per sapere se non. rilie- 

11,1 opportuno (tenuto presente Pari. I del I ). 
P-P- I luglio 194li. n. .'fi, che dispone la con­
cessione ili un contributo alle aziende agrico- 

grandi, medie e piccole, per lavori agricoli 
'la compiere dopo l'autorizzazione dell'fspet- 
Inriiio provinciale dell'agricoltura' e che tali 
lavori fecero prima della r is i la  dell '[spe tto ra- 
<0) di corrispondere ugualmente il contributo 
'Pie soli» aziende piccole per i lavori elTelImi

li. Ira la da ta  del decreto e la data della visi­
ta dell Ispettorato stesso, in seguito alla, qua­
le l 'autorizzazione venne concessa per altri la­
vori che mm possono essere compiuti per m an­
canza di terreno utilizzabile o per difficoltà 
economiche.)) (A un iniziata il p di cambra, 1948)

Krsi'osTA. — « Comunico che la procedura, 
stabilita circa ('applicazione del D .L.P . 1 lu ­
glio 1941). n. 84, contempla la presentazione 
di formale domanda di contributo, entro i t e r ­
mini utili, al Comitato comunale dell'agricol- 
turu che la inoltra, m unita  ili proprio parere, 
al competente Ispettora to  provinciale. L 'Ispet- 
toralo. accertala con soprahiogo preventivo, 
la Decessila - tecnico-economica dell'esecuzione 
delle opere progettate , accoglie la domanda 
ed. in attesa ili regolare decreto di coneessio- 

. ne di contributo, autorizza l'inizio dei lavori, 
onde favorire la tempestiva effettuazione del­
le opere. Sai decreto ispettoriale figurano i la ­
vori ammessi: nella loro entità di sviluppo, di 
giornale lavorative, di spesa, la categoria di 
grande, media o piccola azienda, la percen­
tuale di contributo corrispondente alla cate­
goria di azienda, l 'importo del contributo r i ­
spetto. alla somma complessiva approvata, la 
scadenza della effettuazione dei lavori. Ai-cec­
iata. in sede di collaudo, la effettiva esecuzio­
ne dei lavori e la rispondenza tecnica dei me­
desimi, l'I spel torà lo procede successi vomente 
al pagamento dell 'importo del contributo spet- 
lante. previa determinazione del medesimo da 
parte di una apposita'Commissione liqnidat.ri- 
ce. Poiché lo spirilo della legge è quello di 
promuovere la esecuzione di opere che non po­
trebbero eseguirsi senza il contributo statale, 
e di apportare nel medesimo, tempo un sollie­
vo alla disoccupazione agricola, ne segue che 
il contributo in parola viene limitato alle ope­
re da farsi, escludendo quelle già eseguite in 
'lata anteriore a quella del sopraluogo preven­
tivo da parte del tecnico dell 'Ispettorato. Le 
economie,-ricavate dall'esclusione dei lavori 
non autorizzati preventivamente, vengono ac­
cantonale e devolute, successivamente, all'ac- 
eogiimento di altre  domande non precedente­
mente ammesse per esaurimento delle autoriz­
zazioni di spesa. (25 t/emmìo 1949)

/ / .  I nnanuora 
.Mi LAZZO

CH IA N TI i x m  — A ir  Annasare ai lo fori 
/labblici. a Per conoscere quali provvedi­
menti di speciale urgenza abbia adottati o in-

fSOO)tiiscnssìani, f. 21
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temi e adottare per il sollecite completamento 
e funzionamento dell acquedotto delle I r e  
Sorgenti clic dovrà dissetare le popolazioni 
dei Comuni di Campobello di Licata, Oanicat- 
tì. Grotte, L icata. P a lm a  Montec-hiaro, -Re­
gni muto e Kavanusa. E  più ].recisamente :

l i per indurre  la società « l >a Ini ine » a coni- 
piotare la fo rn itu ra  dei tub i e la  relativa posa 
in opera. secondo io clausole ed i term ini del 
contra tto  stipulato"'nel novembre 1947;

i!) per fare ultim are finalmente i lavori di 
ricostruzione 'dell'ormai famoso Ponte P la ta ­
ni. diverse volte in te rro t t i :

:!) per iniziare senza ulteriore indugio le.
« prove idriche » sui 71 Km. di condotta a suo 
tempo" ins ta lla ta .  » (. 1 un inizi aia il Pi rtioem-
hr< 1948)

R i s p o s t a . —- « Comunico quanto appresso :
1) non risulta ai Genio civile di Agrigento 

che la « intim ine n S. A. abbia stipulato con 
q n e i r r t t ìc io  o con il Provveditorato 0 0 .  P P . 
m, comi-alto in da ta  novembre 1947 r ig u a r ­
darne la fornitura e posa in opera dei tubi 
per Pacquedotto dì che t ra t tas i .  Comunque, 
ove dovesse tra t ta rs i  del contra tto  4 giugno 
PUS, n. 3545. riguardan te  i lavori di fo rn itu ­
r a  e trasporto  ferroviario di tubi e pezzi spe­
ciali per il t ra t to  del par ti to re  di Campobello 
al serbatoio di Kavanusa e del partitore di 
PnIma - L ica ta , al .serbatoio di Licata, e del 
co n tra t te  24 aprile Ibis. ri. 3480. riguardan te  
la posti in oliera dei tubi sopradetti e la co­
struzione delle relative opere d ’arto, posso as­
sicurare che la forn itura dei tubi per circa 
Km. 17 è regolarmente avvenuta, mentre la 
collocazione in opera dei medesimi è s tata  el- 
fe t tu a ta  per circa Km. 9 e i lavori per la col- 
hx-azioÉr per la parte  residua proseguono re ­
golarmente entro i termini co n t ra t tu a l i . Re­
sta ancora da effettuare la forn itura  dei tubi 
per gli allacciamenti provvisori dai partitori 
ai Comuni di Grotte. R ara  limito. C anira tt ì ,  
('nmpobello. Kavanusa e Licata; forn itura  che 
risu lta , però, già pronta presso gli stabilimen­
ti <li Intimine e di prossima spedizione. Per 
quanto riguarda, invece, la fo rn itu ra  dei tulli 
pei- 1 -altramossamente del fiume P la tan i ,  il 
Genio civile di Agrigento ha ricevuto assicu­
razione da par te  della 0  I >aiinjm- » S. A., che 
è stala diverse volto sollecitata per la to rn i­
timi, che i tubi di che tra ttas i  sono in avan­
zato stato di esecuzione, e che il r i tardo  per­
la detta forn itura  è stato provocato dal fatto

clic t ra t ta s i  di tubi di diametro 500 min. e di. 
spessore mm. 9.5. per i qua li è stato  necessa- 
rio predisporre una lavorazione speciale, non. 
essendo, specialmente, lo spessore, di esecuzio­
ne normale d i  serie :

2) il ponte acquedotto sul fiume P la tani,  
per quanto riguarda la p ar te  delle s tru t tu re  
in teressanti il passaggio della condotta è s ta ­
to già da tempo u lt im ato ;

3) le prove idriche delia condotta, già. a 
svio tempo insta lla ta ,  sono s tate  effettuate per 
singoli tronchi duran te  il corso dei lavori. Sor 
si è potuto, perù, effettuare finora la prova 
generale di tu t ta  la condotta in s ta l la ta  per­
chè. come più volte è stato fa tto  presente agli 
Muti interessali,  la  condotta  stessa è stata
danneggiata ed in terro tta  sia da  f ran a  che da 
eventi bellici. Per quanto concerne le frane i 
danni da esse prodotti  sono sfati già da tem ­
po r ip ara t i ,  mentre, per quanto riguarda, la re­
visione generale dei danni verificatisi alle ap­
parecchiature. ai giunti ed alle relative opere 
d ’arte , le relative perizie vennero a suo tem­
ilo redatte  da quell;?ufficio di Agrigento e le 
t ra t ta t iv e  della società «Dalmine» ed «Uva», 
che -debbono eseguire i la vori, sono in  corso d i 
perfezionamento presso il. Provvedi forate OD-, 
P P .  di Palermo. D ’a l t ra  p ar te  è un genere di 
lavoro non eseguibile nel periodo invernale. » 
(18 febbraio 1949)

1/ Assessore 
F ranco

MONDELLO - Di GARA. — . 1IV Assessori 
ai trasporli , alle com unicazioni. ed alh (ri ti­
rili) marinare. — « P er  sapere : a) se sia a 
conoscenza dell'azione svolta, dalla Camera, 
del lavoro di Messina che, c-où le ttera  18 di­
cembre 1948 indirizzala al Capo Comparii 
mento delle F F .  SS. ili Palermo, chiedeva d 
cambiamento di orario del treno 2932; b) (pia­
lo azione intenda svolgere perchè detto freno 
arrivi a Messina alle ore 13.30 per consentite 
a numerose categorie di professionisti, impie­
gati e maestri di usufruirne utilmente. » 0 1 " 
n un rieri// il 17 CK'Il H(lif) "11)41) ì

R isposta. — « La richiesta  della < 'amera 
del lavoro di Messina, e cioè la posticipazio­
ne dell’ora di arrivo a Messina del treno 
era nota a questo Assessorato, tan to  vero d ,(- 
venne interessato il locale < “(iiapa-rt i men te (fi­
le Ferrovie ad esaminimi la possibilità, di 
rire  a tale richiesta. In  atto  il tremi 2932 os­
serva il seguenti- o ra r io :  parto? da Sii-a(|IN
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ore 5, arriva a Catania ore 7,25, par te  ore 8.07, 
arriva a  Taormina ore 9,50, par te  ore 10,20, 
arriva a Messina ore 12.10. Detto treno, nei 
tra t t i  S iracusa  - Catania e Catania - Taorm i­
na. per la sua impostazione di orario, funzio­
na eminentemente da treno locale e, p e r ta n ­
to. la sua posticipazione apporterebbe aravi 
disagi alle ci assi studentesche, impiegatizié e 
professioniste d ie  utilizzano il treno predetto. 
Si potrebbe r i ta rdare  la sua partenza da T aor­
mina, dalle 10.2(1 alle 11,4-0 circa, per farlo a r ­
rivare a Messina, alle ore 18,30"conte richiesto.

'Pale soluzione, però, di saggi ere Ohe i viag­
giatori delle provenienze precedenti Taormi­
na. eile sarebbero costretti a sostare per circa 
due ore in quesi.’uitima località, e arrivare 
pi a tardi a Messina , oltre che a perdere la 
coincidenza con la corsa 124 in  partenza alle 
ore 12-10 per li aggio Calabria ed oltre. Poiché' 
non riesce possibile, per il momento, ottenere 
altro treno a segnilo del predetto 2032, per 
mancanza di vetture, noi si è in grado eli ac ­
cogliere la richiesta’ della Camera del lavoro 
di Messina che,-però, sarà tenuta in evidenza 
per essere esaminata alla prima favorevole 
occasione, « (28 gennaio- 1040)

//. I sscNsorc rìdec/tifo 
Y E unure i PAOLA

STARILI!. — À.U'A messore ai lavori pub­
blici. — « Per sapere se è vero che è stala, de­
cisa soltanto la costruzione di un molo o di­
ga della lunghezza di m etri 125 nell'isola di

Levando, paese, di soli 300 abitanti  dediti in 
maggioranza alPagricoltura, la cui flo tta  pe­
schereccia si riduce ad un solo piccolo moto­
peschereccio ed a qualche barchetta, mentre 
si era  affermato sulla pubblica stampa che in 
tu t te  le isole Egadi si.sarebbero costruiti por- 
1 '«(‘inoli per riparo dei n a tan ti  da pesca, e 
mentre un tale porto è indispensabile soprat­
tu t to  nell'isola di Marettimo. che indubbia­
mente costituisce, con i suoi 40 motopesche­
recci e le sue 25 barche da pèsca a veli e re­
mi. uno dei centri più im portanti  della Sici­
lia. per ta le  a t t iv ità  economica. Per sapere se 
non creda doveroso, invece, provvedere anzi­
tu t to  ad  agevolare e proteggere tanti  sani e 
coraggiosi lavoratori dell’isola di Marettimo. 
col disporre per tale isola la costruzione di un 
porticeiolo di necessario rifugio ? « (Annn-u- 
viola il 15 dicembre 1(9481

R isposta. — « E ’ in corso di approvazione 
mia legge por la costruzione di piccoli porti 
pescherecci e rifugio lungo le coste siciliane. 
Per  ovvie ragioni non si sono ancora varati i 
programmi relativi. Non appena nota la som­
ma stanziata allo scopo sopradetto, sarà pos- . 
si bile s tudiare un programma e rendere noto 
quale provvedimento si sarà preso per l ’isola 
Marettimo. Pei- la stessa ragione di, cui sopra 
viene ad esseri- infondata la notizia, di cui 
alla stessa interrogazione, relativa all'isola 
di Levanzo. » (3 marzo 4949)

L'Assessore
F ranco


